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SOMM .A. R I O Aliccichð Giuseppo, sindaco di Montedoro.
Colella Luigi, sindaco di Teverola.

PARTE UFFICIALE.
Ordine d¢lta Corona d'Italia: Nomine epromastoni - Concessione di

soorano Ezequatur - Legge n. 3734 (Berle F), che autorizza il
Governo del Re a dare esecusione alla Convenzione conchiusa
nel giorno 29 marzo .1882 fra esso ed il Consorsio della Bonig-
casione Pon¢tna - Regfo decreto n. 3720 (ßerts ?), cAa estende
il regolamento per la polisia dei lavori delle miniere, case, tor-
ofere ed ogicisse mineralurgiche alle provinois di Roma, Yenete
e di Mantova - Atti internasfonali relativi al seroisio postal¢,
annessi alla Legge n. 3737 (Serie ?), pubblicata nella Gazzetta
Umoiale del 2ð marzo, s. 70 - Direzione Generale dei Telegrog :
Avefso - Concorsi.

Corbo dott. Luca, sindaco di Sessa Aurunca.
Giordano Androa, sindaco di Cornegliano d'Alba.

Rosso barono Antonio del principi di Corami di Catania.
Orsin! Orsino di Roma.

Merlini prof. dott. Glo. Batta., consigliero comunale di Alassio.

Meneghetti dott. Torquato, membro del Consiglio sanitario circonda-
riale di Bobbio.

Pastorelli Domenico, sindaco di Melara Polestne.
Berghint avv. Vincenzo di Spezia.

Bignami Glo. Batta., capitano del RR. Carabinieri.

Con decreti dem 99 ottobro, s, soo novembre 1885:

A commendatore:

Diario estero - Telegrmami dell'Agenzia Steihni - Camera det d* Giorgini nob. cav. Ferdinando, gfh sindaco di Alacerata.putaff : Resoconto sommario della seguas del 20 marzo - Notiate Drago cav. avv. Raftbole, segretario generale dèl municipio di Genova.
earle - Belletting meteorici - Listino sgciale della Borsa di
M - Amud. .

Gabardi-Brocchi cav. avv. Vittorio, consigliero delegato di Prefettura.

Ad ufaziales

Marana-Falconi marehose cav. Luigi, già sindaco di Chiavari o consi-

gliere provinciale di Genova.
Accame cav. avv. Cristoforo, sindaco di Plotra Ligure.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. Si cornplacqtge nominare nellOrdine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno.-

Con dooreto dont 24 luglio 1885:

Ad umsialo :

Marcello cav. avv. Salvatoro, già sindaco di Cagliari.
Con decreti dent as e as ottobre 1886:

Ad umsiale:

Rossi cav. Gonippo, sottoprefetto, collocato a riposo col grado e 11-

tolo onoriflco di consigliero delegato.
Vernetti cav. Giacomo, già sindaco del comune di Locana.

A cavanere:

Foecilli Luciano, sindaco del comune di Ascea.
Boldrin! Aureliano, di Ancong.
Ceriani Antonio, fr. di sindaco del cognuno di Gallarate.
Dochis dott. Ernesto, consigliere provinciale di Torino.
Crocco Francesco, sindaco di L!cusatt.

A oavaliero:

Calamida De Giovanni dott. Luigi, consigliere comunale di Nuoro.
Tedeschi Mario, barono dell'Annunzlata di Catania.
Pastore-Piccione Francesco di Catania.
Bianco Nicola, condirettoro dello Spedale oftalmico ed Infantile di

Torine.

Trentanni avv. Marco, consigliere provinciale di Roma.
Pagliuzzi Giaelnto, archivista noll'Amministraziono provinciale, a ri-

Fornasari dott. Gio., di Castelnuovo Scrivia.
De Dilectis Crescenzo, consigliere ed assessore municipale d1 Torre

del Greco.
Michelotti Giuseppe, consigliero provinciale di Rogglo Calabria.

Migliaccio Pietro, assessore del comune di Geraco.

Casassa dott. Gio. Batta, sindaco di Cicogna.
Paganini dott. Antonio, segretario del Consiglio provinciale di sanità

di Genova.
Vairo avv. Gaetano Marla, già consigliere provinciale di Salerno.
Valle dott. Demetrio di Cagliarl.
Masclone barone Bernardino, consigliere provinciale di Campobasso.
Tirone dott. Luigi di Agnone.
De Rubertis Giuseppe, consigliere provinciale di Campobusso.
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con decreti delli is novembre 1885:

A commendatore:

Bonvicini cav. avv. Eugenio, già deputato al Parlamento Nazionale e

presidente del Consiglio provinciale di Ravenna.
A cavaliere:

Malone Sebastiano sindaco di S. Sebastiano al Vesuvio.

Napolitani dott. Vincenzo di Napoli.
Magnati barone Giuseppe di Cerreto Sannito.
01billaz Gio. Grato, sindaco di Morgex.
Sciagnato Giacomo, sindaco di Bard.

Morra dott. Emilio, medico dell'Ospedale maggiore di S. Giovanni in
Torino.

Tarsia Raffaele, sindaco di Spezidno Albanese.
Riceo Bartolomeo, 17 di sindaco di Spezia.

Con decreti delli 16 novembre 1885:

Ad afBziale :

Lavezzeri cav. dott. Alberto di Asti.

Dogliotti cav. avv. Paolo, sindaco del comune di Trisobbio.

S. M., in udienza del 18 e 25 febbraio e 15 marzo 1886,
si è degnata concedere il sovrano Exequatur at st-
gnort:

Torazzi Giuseppe, viceconsole di Grecia in San Remo.

Hartwell Edoardo H. B., console della Gran Brettagno in Napoli.
Mandalà Emanuele, console degli Stati Uniti di Venezuela in Palermo.
Ballatini cay. Giuseppe, console d'Austria-Ungheria in Bologna.
Garcia Mesa Josè, console della repubblica di Bolivia in Roma.

In data 10 febbraio, 12 e 16 marzo 1886, fu partmenti
, concesso l'Exequatur ai signori:
hoeca Eugenio, piceconsole di Danimarca in Gioja Tauro.
Nervegna Oscarre, viceconsole di Danimarca in BrindisL
Cacace Gaeta Michele, viceconsole di Danimarca in Taranto.

Starace Luigi, viceconsole di Russia in Gallipoli.
Con decreto Ministeriale del 15 febbraio 1886 /k adottata

la seguente disposizione:
Soppressa l'Agenzia consolare in Milo sotto la dipendenza del R. Con-

solato al Pireo.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 8784 (Serie 3a) della Raccolta u/flofale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato a dare esecu-
zione alla Convenzione conchiusa nel giorno 29 marzo 1882
fra esso ed il Consorzio della Bonifica2ione Pontina.
Art. 2. È data facoltå al Governo del Re di stanziare

nel bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici le somme
occorren'ti per l'acquisto della rendita consolidata 5 per 100
da cedere al Consorzio, giusta l'articolo 16 della Conven-
zione suddetta, a tacitazione del capitale di lire 300,564 68
e per il pagamento da farsi, giusta il successivo articolo 7
della Convenzione medesima, di un capitale che, alla ra-
gione annua del 5 per 100, frutti un reddito di lire 169 38.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 marzo 1886.

UMBER'lX).
Gauna.
A. MAet.tAm.

Visto, li Gssardasagilii: Tmru.

Contratto di transazione

Regnando Sua Maestà Umberto I, per grazia di Dio e per volontà
della nazione, Re d'Italia,
L'anno milleottocentottantadue, questo giorno 29 del mese di marzo,

nella R. Prefettura di Roma,
Decretata ed iniziata sullo scorcio del passato secolo la bonillca-

zione delle paludi pontine a spese dello Stato, il Sommo Pontellee
Pio VII col Motuproprio 4 luglio 1788 predispose la costituzione del
Condorzio degli interessati affine di provvedere alla manutenzione
delle relative opere di bonifica per quando queste sarebbero ultimate
e poste in condizione di farne le relative consegne; disposizione
espressamente confermata pel sovrano rescritto 10 maggio 1791, col
quale fu concessa la investitura in ennteusi ereditarla perpetua a

tutti i rassegnati nel relativo elenco, sotto le condizioni e posti de-
terminati In detto rescritto.
Per gli svariati motivi però, che qui sarebbe inutile noverare, la

costituzione effettiva del Consorzio tardò quasi un secolo, ed operossi
solo nel 1862 in virtù della notificazione 31 marzo 1862.
Detto Consorzio fu ditatto costituito d'ufficio con notificazione pro-

mulgata dal Sommo Pontefice Pio IX 11 31 marzo 1862, e disciplinata
col regolamonto organico del 16 lugIlo seguente.
Ed anche allora, stocome avevano perseverantemente adoperato per

lo innanzi gli enilteuti pontini, proseguirono i rappresentanti del Con·
siglio ad opporre che la bonificazione fosse compiuta conformemente
ai provvedimenti sovrani sopracitati, per la qual cosa sostenevano

non potersi la manutenzione addossare agli interessati, al che eggiun-
gevano che un indebito e notevolissimo aggravio era stato imposto
al Consorzio, addossandogli la manutenzione del Porto Canale di Ba-

dico, e che il concorso del Governo alle spese consorziali in ragione
del 25 per cento non fosse da stimarsi adeguato,
Il Governo pontificio, rillutata qualsivoglia eccezione tanto sulla in-

clusione del Porto Canale di Badico, quanto sulla congruità della
quota di concorso, ammise in massima quella relativa allo stato delle

opere idrauliche.

Ristrettivamente peraltro ammise in massima la eccezione alle opere
dipendenti dal sistema in origine adottato della bonifica, non già per
quelle che si riferissero a miglioramenti dipendenti da vuriazione di
sistema ; e però fu commesso ai due ingegneri Castellini,e Marucchi,
per il Governo il primo, per il Consorzio il secondo, di rilevare lo
stato della bonifica e di determinare le opere o le operazioni occor-
renti per porle in buono stato di manutenzione.

La relazione Castellini e Marucchi, del 14 luglio 1863, concordò
nella spesa di romani scudi centoduemila ottocentosessantacinque por
lavori necessari allo scopo detto di sopra.
Se non che il Consiglio fiscale pontificio, con suo avviso del feb-

braio 1861, ritenne che nella liquidazione proposta non si avessero a

calcolare a carico dello Stato i lavori di ordinaria manutenzione, ma
solo gli straordinari per rialzare gli argini avvallati dell'Ufenta, cioè
quelli della Coronella e del Frontale.

Su questa norma e con queste Tstruzioul fu commessa una nuova

relazione e perizia all'ingegnere governativo Betocchi, con mandato di
riferire etiandio sui lavori esclusi dal Consiglio fiscale, ma nondimeno
ritenuti necessari dalla relazione Castellini-Maruechi.
La relazione Betocchi, 20 agosto 1864, portò una perizia ristretta

ai lavori puramente di rialzamento degli argini avvallati delPUfonth,
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secondo le normo flscall nella somma di scudi romani ventivemila

quattrocentottantaquattro e balocchi undici.

Sopra questa proposta non essendo riuscito alcun componimento
tra 11 Governo ed il Consorzio, per deliberazione del Consiglio del

ministri 27 marzo 1865, furono riprese le trattative dal Mimstero dello
flnanze sopra altro basi.
Le trattative andarono in lungo. Il Governo, nel concetto di libo-

rarsi da ogni obbligazione (salvo il concorso ordinarlo del 25 per
cento) e soddisfare qualsivoglia pretesa del Consorzio mediante lo

shorso di una somma, aveva offerto scudi cinquantamila, mentre il
Consorzio, accettata in massima la proposta di liquidare tutto in con-

tante, sostenova doversegil accordare almeno scudi ottantamila, fermo
sempro rimanendo il concorso ordinario del 25per cento fissato dalla

notificazione del 31 marzo 1862. In tall condizioni si trovò la ver-

tenza quando al Governo ecclesiastico subentrò il nazionale, onde, ri-

prese 'le pratiche, fu commesso un nuovo studio della questione al•

l'higegnere ispettore del Circolo, il quale, con diligente riscontro di

ogni particolare proposta della relazione e perizia Castellini e Maruc-
chi con quella dell'Ingegnere governatlvo Betocchi, determinó e con-

cluse che i lavori a debito dello Stato per porre la boniilcazione in

condizione di regolare consegna si dovessero calcolare in una somma
di scudi romani cinquantasettemila seleentoventiquattro e balocchi

novantaquattro, pari a lire italiane trecentoselmila cinquecentosessan-
taquattro e contesimi sessaritotto.

Nel frattanto 11 Ministero del IÁvori Pubblici, ad assicurare i bene-

flcli della grande tonillea, veniva nel proposito: (• di riformare 11

Consorzio, giusta la legge vigente sul lavori plibblici; 2* di definire
la controversia relativa alla consegna delle opere fatte al Consorzlo;
3* di compilare un progetto generale di niassima pel compimento
della bonificazione nel riguardi Iglenici ed agricoli.
Portata ad effetto la riforma del Consorzio, furono sottoposte allo

esamo e parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, tanto la
relaziono colle proposte dell'ispettore Natalini per la liquidazione dello
indennità dovuto al Consorzio, come fu detto di sopra, quanto 11 pro-

getto generale di massima por la sistemazione e compimento della

lion10ca, compilato dall'ingegnere del Consorzio Minottini, il 26 ottobre
1872, col riscontro della relazione su di esso presentata dall'Ingegnero
capo dell'ufflelo del Genio civile di Roma. Il Consigilo superiore dei

lavori pubblici, con suo elaborato parere deliberato in adunanza

dell'8 giugno 1878 sulla relazione dell'ispettore Natalini, fu di voto :

1. Che la somma da pagarsi dallo Stato al Consorzio delld bo-

nifleazione Pontina per le speso che sarebbero occorse a porre tutte

le opere in istato di regolare consegna, quando la bonificazione passo
nel 1862 dallo Stato a carico degli interessati, possa giustamente cal-
colars! In lire trecentoseimilacinquecentosessantaquattro e centesimi

quarantotto.
2. Che 11 progetto di massima compilato dall'ingegnere del Con-

sorzio, signor Minottini, importante la spesa di Ilre 1,006,690, potesse
ossero approvato per la somtho di IIro seicentottantatremilaquattro-
centoquaranta (L. 683,440), escluse cioð le opere di non assoluta

urgenza, come gli stradoni migliari, ed il diversivo dell'utente, e cosl
I lavori da eseguirsi in Consorzio con altri interessati suoi del circon-

dario.

Il Ministero dei Lavori Pubblici domandð eziandlo Pavviso del Con-

siglio di Stato, specialmente sul punto di diritto se al.Consorzio com-

petesse a buoûã regione la indicata indennità di 'llra 300,564 68 per
la regolare consegna delle opere, ed in caso aflormativo, in qual modo
doves'ãe concluderäl la transazione, e se la medesima dovesse etsere
approvata nel modi ordinarl o con legge speelale, tenuto conto della
somma da stabilirsi in bilancio e del dorninio diretto sulle terre del

comprensorio di proprietà dello Stato. E lá sezione dell'interno del

Consiglio di Stato, nell'adunanza del 5 ottobre 1880, considerò non

potersi mottore in dubbio.il buon dritto nel Consorzio ad una inden-
nità ragguagliata alla misura della sposa occorrente per le opero e

lavori riconosciuti necessarl a porre la bonißca stessa in condizione

01 regolare consegna e manutenzione, dritto fondato sulle dlsposizioni
sovrane promulgate dal Sommo Ponteflee Pio VI nel suo Motuproprio

del 4 luglio 1788, eonformato col rescritto dcI 10 maggio 1791, di-
ritto non moi impugnato må disconosciuto per tutto 11 lungo periodo
dell'incominciamento del lavori di bonifica a carico dello Stato, in-
Ano al giorno della costituzione d'ufflclo del Consorzio, anzi ammesso
in massima allora e discusso in appresso per la sua applicazione o

per le sue conseguenze dal governo pontificio, diritto congentanoo

alla ragione stessa della grande opera intrapresa dallo Stato per la

volonth del principo allora sovrano, diritto al quale devo necessaria-

mente corrtspondere un vero e preelso debito dello Stato verso 11

Consorzio Pontino. Quanto a determinare la ciffd dello indennifà, 11

Consiglio di Stato considerò che fra la somma di scudi cinquanta-
mila proposta dal governo pontilleio e la somma di scudi ottantamila

accennata dal Consorzio Pontino, fosse da scegIlore una terza, quella
cioè di lire 306,564 68, assegnata dalla relaziono dell'ispettore Nata-

lini ed accettata dal voto del Consiglio superiore del lavori pubblief,
come dedotta da criteri analltici 11 più possibilmente esatti. Il Consi-

glio di Stato pertanto ravvisava conveniente e desiderabile che il Mi-

nistero riuscisse a comporre la vertenza mediante la detta indennità,
quantunque esso Consiglio non si ritenesso in grado di pronunziarsi
nei sensi o per gli effetti dell'art. 48 del regolamento 4 settembro

1870, por la Contabilith generale dello Stato, giacchò non trovava

negli atti alcun documento faciente prova della accettazione da parto
del Consorzio Pontino dello somma proposta a tacitazione plena ed

assoluta di ogni sua pretesa dipendento dalla consegna della bontflca
in regolare manutenzione.
Quanto alle norme da seguirst per la regolarità della transazione, il

Consiglio oplnò che trattandosi di sposa straordinarla derivante du

causa nuova, quale ò quella di un componitgento sopra una vertenza
ontica e non mai liquidata, poichè eccede la somma di lire trenta-

milo, fosse indubitabile il bisogno di una legge speciale del Parin-

mento, afflnchð, approvata che sia, possa la detta somma essore stan-

ziata in bilancio. In ordine poi al progetto di massima pel migliera-
mento della bontilcazione e la compilazion¢ del relativo schema, 11

Consiglio di Stato lo giudicava regolarmente condotto, e in ogni sua

parte divisato o particolareggiato. Stimava inoltre opportunissima la

divisione che ne aveva fatta il Consiglio superloro dei Lavori Pubblici
in quattro distinto categorie:

1. Di conservazione e manutenzione;
2. Di miglioramento secondo l'attuale sistema di bonlüca;
3. Di miglioramento con gli opportuni cambiamenti di sistema ;
4. DI opere da eseguire fuori del circondario Pontino, separando

nelle prime tre classi le opere di tirgenza da quelle che possono es-

sere indugiate, e giustamente eliminando quello della quarta, perebð
non risguardanti la sola bonificazione Pontina, ma anche altrl Enti da
chiamarsi a Consorzio f¢raulico di 3a categoria, a termini della legge
1865, Consorzi nel quali il Consorzio Pontino può entrare a far

parte, i quali, costituiti che siano, potranno discutere, determinare e

statuire le relative spese, ed in tal modo riducendo Papprovazione
del progetto per le sole opero delle tro primo categorio alla somma

di lire seicentottantatremilaquattrocentoquaranta (IIré 683,440). In con-
clusione il Consiglio di Stato esprimova 11 seguente avviso:

1. Cho l'Amministrazione dello Stato possa comporre la vertenza

col Consorzio Pontino, dipendente dai titoli suenunciati nella somma

proposta dalla relazione Nataltnl 7 glugno 1878, approvata dal Con-

siglio superiore dei lavori pubblici nel parere anzidotto;
2. Che per lo stanziamento della relativa spesa in bilancie alfa

indispensablie una legge specialo;
3. Che 11 progetto generale di maksima pel comp1mento della

bonilleazione nel riguardi igionici ed agricoli possa essero approvato

giusta gli emendamenti e le riserve e restrizioni proposto dal Con--

siglio superiore dei lavori pubblici nel voto 8 giugno 1878.

Dopo sifatto avviso il Ministero del Lavori Pubblici dette al Con-

sorzio Pontino partecipaziono del summentovato voto del Cònsiglio
superiore, ed il Consigito consorziale, nell'adunanza del novòmbre
1878, saëslope quartog del 14, deliberò di accettare le conclusidhi di

quel voto, colla riserva d1 provvedem al passaggio regolare e deg-

nitivo degli Immobili e mobili già posseduti dall'Azienda governativa
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ed ora posseduti dall'Azienda consorziale, e colla riserva di chiedere

ed ottenere un ultorlore speciale.compertso,odadonnittpe dopperire
alla mancanza delPalloggiamento a Tor Tro Ponti, dappolchè quel fab-
bricato fu dal Demanio venduto alPasta senza veruna Ilmitazione,
comprendendosi nella vendita ancho la parte destinata, fin dál prin-
cipio della bonificaiione, ad allogglare gli addetti dell'Amministra-
zlone Pontina. Domandò il Ministero ed ebbe dal Consorzio le oppor-
tune spiegazioni sulle accennate riserve, e giudicô ragionevole accor-
dare il richiesto ulteriore compenso nella misura di un capltale ri-

spondente all'annuo fltto di lire centosessantanovo e centesimi ven-

totto che il Consorzio paga presentemente al proprietario dell'allog-
glamento di Tor Tre Ponti. Anche il Ministero del Tesoro aderl a

siffatta concessione, e così essendo, può dirsi tutto definito e con-

cluso; la Regia Prefettura si d16 pensiero d1 presentare lo schoma
dell'atto da stipularsi, 11 quale fu sottoposto anche esso all'esame ed
approvazione dell'Avvocatura entriale e del Consiglio di Stato, e

qülndi rimesso al Corisorzio Pontino, aßlnchè dellberasse sulle modi-
ficailoni suggerite nella nota dell'Avvocatura erariale del 6 marzo 1871,
n. 5895-11175, posizione 25, e nel parere del Consiglio di Stato del
30 dello stesso mese.

Il Consiglio consorziale Pontino con deliberazione presa in adunanza
generale (seduta del 13 giugno 1881) accettò le suggerite modifica-
zioni ed aggiunte introducendolo nello schema di contratto. Non resta
altro pertanto che stipularne, siccome vuolsi, pubblico o solenne istro-
mento, il quale per altro non avrà forza obbligante se non dopo rl-
portatano l'approvazione per legge del Parlamento nazionale sanzio-
nata dal Ro.

Quindi è che innanzi a me Angelo del fu Vincenzo Gigliesi, segre-
tario nella Prefettura di Roma, delegato alla stipulazione dei contratt¡
nell'interesse del Governo, si sono personalmente costituiti l'il'ustris-

simo signor prefetto di Roma, o por esso il cav. Giovanni Rito, con-
sigliere delegato nella Regia Prefettura di Roma, in rappresentanza
tanto del Ministero del Tesoro che di quello dei Lavori Pubblici, e

Villustrissimo signor marchese Gaetano Fermjoli del fu marchese Giu-
seppe, romano, domiciliato in Roma nel suo palazzo piazza Colonna,
i quali confermano, approvano e ratificano le cose di sopra narrato,
ed in eseguimento delle medesimo Pillustrissimo signor cavaliere Gio-
panni Rito, consigliere delegato della Regia Profettura di Roma, in
nome e rappresentrnza dello Stato promette ed obbligasi:

1 Di pagare al Consorzio Pontino la somma di lire trecentosoimila

cinquecentosessantaquattro e centesimi sessantotto (lire 306,564 68),
e tale pagamento effettuare mediante cessione di rendita consoli-

data da iscriversi al nome del Consorzio suddetto tanto quanto ne

entrerà nella succitata somma al valore reale calcolato sul listino di

Borsa del giorno in cui il presente istromento avrà per legge otte-
nuto forza obbligante;

2° La detta somma si promette dal Governo di corrispondere a

titolo di compenso riconosciuto giusto ed adeguato a tacitazione di

tutte le ragioni e pretese allegate dagli interessati Pontini per la con-
dizione in cui trovavansi le opere idrauliche della bon10cazione allor-

quando fu costituito il Consorzio, e PAmministrazione Pontina da go-
Vernativa cambiossi in consorziale per effetto della notificazione del
31 marzo 1862;

3° Lo stesso signor marchese Gaetano Ferrajoli, presidento del
Consorzie in nome e rappresentanza del Consorzio stesso e di tutti

gli interessati Pontini promette ed obbligasi di fare eseguiro nel pe-
riodo di anni dieci le opere considerate nel progetto di massima del
26 ottobre 1872, fino però all'entrante somma di lire trecentoseimila

cinquecentosessantaquattro e centesimi sessantotto, scegliendo quelle
che più specialmente liguardano le mancanze dello stato di consegna,
in correspettivo delle quali il Governo si è obbligato a pagare la sur-

riferita indennità ;
4© La spesa relativa sarà stanziata in speciale ed apposita sede

dei bilanci annuali, e per detta spesa sarà impiegato esclusivamente
il detto capitale da svincolarsi di mano in mano in proporzione degli
glanziamenti annuali sui progetti di esecuzione sottoposti all'approva-
stone della Regia Prefettura e del Genio civile. La rendita peraltro

del capitale, flucha ve ne sarà, andrà a sgravio del bilancio delle

spese ordinarle;
5 La.designazione delle opero considerato nel citato progetto di

massima del 26 ottobre 1872 non 6 tassativa per modo che non sta

lecito alcun camblainento se venga suggerito da pin maturl studf, ed-
ottonga l'approvazione del Ministero dei Lavori .Pubblici;

6• Il marchese Gaetano Ferrajoli in nome e rappresentanta del

Consorzio e dl tutti gli interessati Pontini per Paccennato titolo ao·

cetta la suddetta obbligazione e promessa della somma di liro tre-

centoseimila cinquecentosessantaquattro e centesimi sessantotto per

quando sarà stata effettivamento pagata, e ne fa ora per allora al Re-

gio Governo pmpla e flnale, ilnalissima quietanza, ed in nome del

Consorzio Pontino e del singoli interessati che ne fanno parte pro-
mette ed obbligasi di non mai più elevare pretesa in relazione allo

condizioni in cui trovavansi le opere idrauliche della bonillcazione,
allorquando.fu costituito il Consorzio, le quali opere in virtù del pro-
sente atto e col pagamento del suddetto compenso si hanno e for-

malmente si dichiarano come ricevute sin da principio in perfetto
stato di muutenzione e consegna;

7 Inolti·e per titolo di speciale compenso del mancato alloggia-
mento a Tor Tre Ponti, attesa la vendita senza riserva di quel fab-
bricato fatta dal Demanio al signor principe di Teano, il signor ca-
Valiere Giovanni Rito, consigliere delegato nella Prefettura suddetta,
in nome e rappresentanza dello Stato promette ed obbligasi di pagare
al Consorzio Pontino un capitale producente alla ragione annua del 5

per cento la rendita di lire centosessantanove e centesimi trentotto;
8 Ed 11 signor marchese Gaetano Ferrajoli in nome e rappre-

sentanza del Consorzio o di tutti gli interessati Pontini accetta la sud-
detta obbligazione e promessa di un capitale producente alla ragione
annua del 5 per cento la rendita di lire centosessantanove e cente-

simi trentotto, in soddisfazione, compenso e surrogazione del mancato
alloggiamento a Tor Tre Ponti, e ne fa al Regio Governo ora, per
quando il detto capitale sarà stato pagato, ampla, finale, finalissima
quietanza;

9© Finalmente l'dlustrissimo signor cav. Giovanni Rito in nome o

rappresentanza dello Stato dichiara riconosecre o confermare definiti-

vamento il passaggio e la trasmissione al Consiglio Pontino di tutti i
fabbricati e terroni già al Consorsio medesimo alibrati in catasto, come
pure di tutto il capitale mobiliare, dei súppellottili, attrezzi, arnesi,
borcolami, cordami e tronchi di trifoli quali furono trovati in essere

al momento in cui il Consorzio assunse l'amministrazione dell'azienda

pontina facendene di tutto cessione libera e franca con effetto dal

detto momento del transito dell'Amministrazionc governativa all'Am-
ministrazione consorziale ;

10° Ed il signor marchese Gactano Ferrojoli in nome e rappre-

sentanza del Consorzio e degli interessati Pontini ricevo ed accetta

tale cessione e ne fa al Regio Goverso ampia ricevuta e quietanza.
Con la presente transazione non s'intende fatta alcuna innovazione

agli effetti giuridici che possono dipendere dalla statuizionc fatta dalla

circolare governativa del 31 marzo 1862 in ordine al contribuito per

la spesa dei lavori indicati nell'articolo i della medesima.

Tutti gli obblighi e premesse, come le relative accettazioni e quie-
tanze sopra stipulate, s'intendono soggette alla essenziale condizione

che vengano approvato per legge.
Lc spese tutte del presente contratto saranno sostenute a metà tra

l'Amministrazione dello Stato e quella del Consorzio Pontino.

Atto fatto, letto o 11rmato nella Regia Prefettura di Roma nel giorno,
mese ed anno suddetto alla continua presenza dei signori avvocato
Enrico Tosi del fu Candido, romano, domiciliato nel palazzo Odescal-
chi, ed Alcibiade De Angelis del vivo Andrea, romano, e vicesegre-
tario nella Regia Prefettura di Roma, testimoni idonei e come tall

assunti.
GAETANO RITO.
GAETANo FERRAJOLI, nella qualifica di presi-

dente del Consorzio Idraulico Pontino.

Avv. ENRlco TOSI, testim0BIO.
ALGIBIADE DE ANGELIS, testilDODIO.
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Il Nufnero 8728 (Serie P) della Raccolta s/ficiale delle leggi é ont, d'un commun accord, et sous risorte de ratification, aridië
dei decreti del Regno conitene ti seguente decreto: PActo additionnel suivant :

UMBERTO I
'

per grasia di Dio e per Tolonté deHa Nazione

RE D'ITALI&

Visto il Nostro decreto del 23 dicembre 1865, n. 2716,
col quale, nelle provincie in cui non era in vigore la legge
mineraria del 20 novembre 1859, n. 8755, venne pubbli-
cato un regolamento per la polizia dei.lavori delle miniere,
cave, torbiere ed officine mineralurgiche;
Veduto il parere del Consiglio delle miniere;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri, .

Sulla proposta del Minintro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il regolamento per la polizia dei lavori dello miniere,
cave, torbiere ed officine mineralurgiche, approvato col
Nostro decreto del 23 dicembre 1865, n. 2716, è esteso
alle provincie di Roma, Venete e di Mantova.

Ordiniamn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1886.

UMBERTO.

GluxbLDI.
Visto, li Guardasigini: Tasam.

ATTI INTERNAZIONALI RELATIVI AL SERVIZIO POSTALE

annessi alla Legge mem. 8787 (Serie Ba), pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale del 25 marzo 1886, n. 70

ACTE ADDITIONNEL Ñ¢ 98b018930 à ËG Û089013$$095 Ñtì fu ggg ; Jggg

concia entre:

L'Italle, PAllemagne, les États-Unis d'Amérique, la République Ar-
gentine, l'Autriche-IIongrir, la Belgique, la Bolivie, le Brésil, la Bul-
garle, le Chill, los États-Unis de Colombie, la République de Costa-
Rica, le Danemark et les Colonies Danoises, la Rèpublique Domini-

calne, PÉgypte, PÉquateur, PEspagne et les Colonies Espagnoles, la
France et les Colonies Prançaises, la Grande•Bretagne et diverses Co-
lonios Anglaises, le Canada, linde Britannique, la Grðce, le Guatemala,
la Rdpublique de IIaiti, le Royaume de IInwal, la République du IIon-
duras,.le Japon, la République de Libéria, le Luxembourg, le Mexique,
le Monténdgro, le Nicaragua, le Paraguay, les Pays-Bas et los Colo-
nies Néerlandaises, le Pérou, la Porse, le Portugal et les Colonies

Portugaises, la Roumanie, la Russio, le Salvador, la Serbie, le Royaumo
de Slam, la Suðde et Norvego, la Suiseq, la Turquie, l'Uruguay et les
États-Unis de Véndzuèla.
Les soussignés, pldolpotentiatres des Gouvernements des pays ci-

dessus désignés, réunis en Congrðs à Lisbonne,
on vertu de Particle 19 de la Convention conclue à Parts le 1er

juin 1878,

Artielo premier.

La Convention du 1œ Juin 1878 est mod10do comme suit:

I.

L'artielo 2 portera dordnavant la rédaction suivante:

Article 2.

Les dispositions de cette Convention s'étendent aux lettres, aux
cartes postales simples et avec réponse payde, aux imprimés de toute
nature, aux papiers d'affhires et aux échantillons de marchandises,
originaires de Pun des pays de PUnion et à destination d'un autre
de ces pays. Elles s'appliquent ègalement, quant au parcours dans le
ressort de l'Union, à l'échange postal des objets ci-dessus entre les
pays de PUnton et les pays étrangers à PUnion, toutes los fois que
cet échange emprunte les services de deux des Parties contractantos,
au moins.

Tous les pays contractants ne sont pas tenus d'émottro des cartes

avec réponse payée, mais ils assument Pobilgation do renvoyer los

cartes-réponso reçues des autros pays do l'Union.

II.

L'article 4 est modifié comme suit:

L'alinda 8 est remplacé par la disposition ci-opris:
2 Que, partout ou les frais de transit maritime sont fizda actuel-

lement à 5 ftpnes par kilogramme de lettres ou de cartes postales,
et à 50 centimes par kilogramme d'autros objets, ees prix sont main-
tenus.

L'alinéa 13 est modifié comme sult:

Le décompte général de ces frais a lieu sur la base de relevés
établis tous les trois ans, pendant un période de 28 jours à déter.
miner dans le Réglement d'exécution prévu par Particlo 14 ei-aprðs.
Le 14• allnèa est remplacé par la disposition suivanto:

Sont exempts de tous frais de transit territorial ou maritime, la
correspondance des Administrations postales entre olles, les cartes
postales-rdponse renvoyées au pays d'origine, les objets rdexpédids
ou mal dirigds, les rebuts, les avis de réceptiori, les mandats do posto
on avis d'émission de mandats, et tous autres documents relatifs att
service postaL

III.

L'article 5 est modiflé comme sult:

Le 3• alinda portera doréngvant:
20 Pour les cartes postales, à 10 centimos pour la earte simpio

ou pour chacune des deux parties de la carte avec rôponse payde.
La 2 phrase du 7• alinda commençant par les mots: « Par me•

sure de transition » est supprimée.
Le 14• alinda portera dordnavant:

4• Enfin, aux paquets de papiors d'affhises et dimprimés de
toute nature dont lo poids ddpasso 2 kilogrammes ou qui présentent
sur l'un des côtés une dimension supérieure à 45 contimôtres.

IV.

Il est intercalé entro les articles 5 et 6 un nouvel article ainsi
congu:

Article 5 bis.

L'expéditeur d'un objet de correspondance peut Io faire milror du
service ou en faire modiller Padresso, tant que cet objet n'a pas été
livré au destinataire.

.

'
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La demarido à formuler à cet eBet est transmise par voie postale
ou par voie télégraphique aux frais de l'expéditeur, qui doit payet,
savoir :

1° Pour toute domand& páY Yoid r>ostale, la taxe applicable à une
lettre simple recommandée:

2* Potir foif dèriiantÍe par voic télégraphique, la take du télé-

gramme d'après le tarif ordinairo.

Les dispositions du présent article ne sont pas obligatoires pour
les pays dont là idgfslaffdri ne permet pas à l'expéditeur de dis-

poser d'un envoi en cours de transport.

V.

Les cinq derniers alinéas de l'article 6, depuis let mots: « En cas
de perte d'un envoi recommandé » etc., sont supprimés, et 11 est

ajouté, à la suite du ntême article, un nouvel article portant:

Article 6 bis.

En cas de perte d'un envoi recommandé et sauf le cas (Ie force

majeure, Foxpéditeur on, sur sa demande, 10 destinataire a droit à

une indemnité de 50 francs. L'obligation de payer Pindemnité in-

combe à l'Administration dont relève le bureau expéditeur. Est rò-
servé à cette Administration le recours contre l'Administration res-

ponsable, c'est-à-dire, contre l'Administratitti sur le territoire ou dans

le service de laquelle la perte a eu lieu.

Jusqu'à preuve du contraire, la responsabilité incombe à PAdmi.

nistration qui, ayant recu l'objet sans faire d'observation, ne peut
établir ni la délivrance au destinataire ni, s'il y a lieu, la tralisalis-
sion régulière à PAdministration suivante.

Le payement de l'indemnité par l'Offico expéditeur doit avoir lieu
le plus tôt possible et au plus tard, dans le délai d'ay an à partir
du jour de la ,réclamation. L'Oilloe responsable est tenu de rembour-

ser sans getard, à l'Office expéditeur, le montant de Pindemnité payée
par celul-ci.

11 est entendu que la réclamation n'est admise que dans le délai
d'un an,.à partir du dépôt à la poste de l'envoi reccomandé; passé
ce terme, le réclamant n'a droit à aucune indemnité.
Si la perte a eu lleu en cours de transport entre les bureaux d'é-

èhange des deux pays limitrophes, sans qu'il soit possible d'établir

sur lequel des deux territoires le fait s'est accompli, les deux Admi-

nfatkations en cause suppoiterit la dommage par moltid.
Les Administrations cessent d'être responsables des envois recom·

man'd'ds dont les ayants droft otit donné reça e prIs livraison.
Par niesure de transition, il est permis aux Administrations des

pays hors d'Europe dont la législation est actuellement contraire au

principe de la responsabilité, d'ojourner l'application de la clause

qui précéde, jusqu'au jour où elles auront pu obtenir, du pouvoir
Ìégislatif, l'autorisation d'y souscrire. Jusqu'à ce moment, les autres

Administrations de l'Union ne sont pas astreintes à payer une in-

demnité pour la perte, dans leurs services respectifs, d'envois re-

cointhandés à destination ou provenant desdits pays.

VI.

11 est intercaló entre les articles O et 1 uit nouvel article ainsi

conçu:

Article 9 bis.

Les objets de correspondance de toute nature sont, à la demande

des expéditeurs, remis à demicile par un porteur spécial immédiate-

ment après l'arrivée, dans les pays de l'Union qui consentent à se

charger de ce service dans leurs relations réciproques.
Ces envois, qui sont qualifiés « exprès », sont soumis à une taxe

spéciale de remise à domicile : cette taxe est fixée à 30 centimes, et

doit être acquitté,e complètement et à l'avance, par l'expéditeur, en

sus du port ordinaire. Elle est acquise à l'Administration du paye

d'oNgine.
Loratjue l'objet est destiné à une localite où 11 n'existe pas de bu-

reau de pqste, l'Administration des postes destinataire pent percevoir

une taxe complémentaire, jusqu'à cuncorrence du pits llxá pour la

remise par exprès dans son service interne, déduction faite de la

taxe flxe paydo par l?expéditeur, ou de son équivalent dans la mon-

naic du pays qui perçoit c6 complément.
Les objets expiès non complètement effranchts pour le montant

total des taxes payables à l'avance, sont distribués par les moyens
ordmaires.

VII.

L'article 10 portera dorènavant la rédaction suivante :

Article 10.

Il n'est perêu aucun supplément de taxe pour la réexpédition d'en•
Vois postaux dans lintérieur de PUnion.
Les correèliöild'ånctis foËbé6¿ on ré¾t Ñá dòniáñf pas IÍeß $ fest1-

tution des droits de transit revenánt aux AdminisŒatfóns intefmd-
diaires, pour le transport antérieur des dites correspondances.

. VIII.

Los trols premiers alinéas de l'article 11 sont supprimés et rem-

placés par les dispositions suivantes:
Il est interdit au public d'expédier par la voie de la poste:
1 Des lettres ou'þaquets contenant des pièces de monnaie;
2 Des envois quelconque contenant des objets passibles de droits

de douane;
3 Des matières d'or ou d'argent, des pierrertes, dos bijoux ou

autres objets précieux, mais seulement dans le cas où leur insertion
ou espédition serait défendue d'après la législation des pays inté-
ressés.

IX.

L'article 13 est modiflò comme suit :

Article 13.

Lo service dos lettres avec valcurs déclarées, et ceux des mandats
de poste, des colis postaux, des valeurs à recouvrer, des livrets d'i-

dentitè, etc., font l'objet d'grran=ements particulier entre les divers

pays ou groupes de pays de l'Union.

La finale du dernier alinèa de l'article 14, à partir des mots :

« pour les conditions de la remise des lettres par exprès », etc., est
supprirhée, et cet alinéa portera dordnavant:
ll est toutefois permis aux Administrations intéressées de s'entendre

mutuellement pour l'adoption de taxes réduites dans un tayon de
30 kilomètres.

XI.

Le premier alinéa de l'article 15 reçoit la ròdaction suivante:
La présente Convention ne porte point altération à la législation

de chaque pays dans tout ce qui n'est pas prévu par les stipulations
contenues dans cette Convention.

XII.

L'article 17 est modifié comme suit :

Article 17.

En cas de dissentiment entre deux ou plusieurs membres de l'U-

nion, relativement à l'interprétation de la présente Convention ou à

la responsabilité d'uno Administration en cas de perte d'un envol re-

commandé, la question en litigo est réglée par jugement arbitral. A
cet effet, chacune des Administrations en cause choisit un autre methbre

de FUnion qui n'est pas directement intèressé dans l'affairs.
La décision des arbitres est donnée à la inaiorité absolue des voix.

En cas de partage des voix, les arbitres choisissent, pour thricher
le différend, une autre Administration ègalement désintéressée dans

le litige.
Les dispositions du présent article s'appliquent également à tous

les Arrangements conclus en vertu de l'article 13 de la Convention
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du 1" jula 1878, modiflé par l'article - 1", chiffre IX, du présent
Acte additionnel.

XIII.

Les î* et ge alinéas de l'article 20 perteront dotúnavant :
i L'unanimità dos sµffrages, s'il s'agit de la modification des

dispositions du présent article et des articles 2, 3, 4, 5, 56is, 6, 6bis,
9 et Obis précédents;,

2 Les deux tiers des suffrages, s'il s'agit de la modification des

dispositions de la Convention autres que celles des articles 2, 3, 4, 5,
56is, 6, 66is, 9, 96is et 20.

Article 2.

i. - Le présent Acte additionnel entrera on vigueur le fer avril 1886
et aura la même durée que la Convention concl•1e à Paris le fer juin 1878.
2. - Il sera ratillé aussitôt que faire se pourra. Les actes de ra-

tilleation seront échangés à Lisbonne.

En foi de quoi, les plénipotentiaires des pays ci-dessus énumérés
ont signé lo présent Acte additionnel à Lisbonne, le vingt-et-un mars

mit helt cent quatre·vingt·cing.
Pour l'Italie : J. D. Tantesio.

Pour l'Allemagne: Sachse, Fritsch.
Pour les Etats-Unis d'Amerique: William T. Otto,.las. S. Crawford.
Pour la Aépublique Argentine: F. P. IIansen.
Pour l'Autricho: Dewez, Varges.
Pour la IÏongrie: Gervay.
Pour la Belgique: 9. Gife.
Pour la Bolivie: Joaquin Caso.

Pour le Brésil: Luiz C. P. Guimaraes.

Pour la Dulgarie: R. IvanofŸ.
Pour le Chili: M. Afartinez.
Pour les Etats-Unis de Colombie: César Conto.
Pour la Réputilique de Costa RÏca:
Pour le I)anemark et les colonics danoises: Lund.
Úour la Ilépublique dominicaine: P. Gomes da Silva.

Pour l'Egypte : W. F. IIalton.

.Pour l'Équateur: A. Flores.
Úóur Pf3sliagne et les colonies espagnole: S. Alvarez Bugallal, A.

IIerec.

Pour la France: Laboulaye, A. Desnier.
Pour les colonies françaises: Laboulaye.
Pour la Grande-Bretagno et diverses colonies anglaises: S. A.

Blackwood, II. Buxton Forman.

Pour le Canada: S. A. Blackwood, II. Buxton Forman.

Pour linde britannique: II. E. M. James.

Pour la Gróce: Eugòne Borel.

Pour le Guatémala: Je Carrera.
Pour la Républlque de llaïti: Laboulaye, Ansault.
Pour lo Royaume de IÏawaï: Eugène Borel.

Pour la République du Ilonduras: J· Carrera.
Pour le Japon: Yasushi Nomura.
Éoui la République de Libéria: Comte Senmarti.

Pour le Luxembourg: Ch. Rischard.
Pour le Mexique: L. Breton y Vedra.
Pour le Monténégro: Dewez, Varges.
Úour Ib Ñìcaragua: Ñanuel J. Alves Diniz.

Pour le Paraguay : F. A. Rebello.
Pour les Pays-Bas et les colonies néerlandalses : Ilotstde D. Sweerts

de LantÌas-iŸyborgh.
Pour le P&rou:
Pour la Perse: Ñ. Semino.
Pour le Portugal: Guilhermino Augusto de Barros, Ernesto Ma-

deira Pinto.

Pour Ids colonies portugaises : Guilhermino Augusto de Barros.

Pour la Roumanio: Ion Ghika.
liour la Russie: N. do besack, Georg s de Poggenpohl.
Pour le Salvador :
Po la Sábië:

Pour le Royaume de Siam: Prisdang.
Pour la Subde: Wm Roos.

Pour la Norvège: Harald Asche.
Pour la Suisse: Ed. IIöhn.
Pour la Turquie :

,

Pour l'Uruguay: Enrique Kubly.
Pour le Vendzudfa : J. L Per' Crespo.

PaoToaOLE FINAL.

Au moment de procéder à la signature des Convention; arrêtbes

par le Congrès postal universel de Lisbonne, les plénipotentiaires
soussignés sont convenus de ce qu' suit :

I.

Le Pérou, 16 Salvador, la Serbio et la Turquie, qui font partie de

l'Union postale, ne s'étant pas fait représenter au Congrès, Ïe'proto-
cole leur reste ouvert pour adhérer aux Conventions qui y ont été
conclues ou seulement à l'une ou l'autre d'entre elles. Il en est de

même à l'égard de la République de Costa-Rica, dont le représen-
tant n'assiste pas à la séance dans laquelle ecs Actes seront si-

gnes.

II.

Les colonics britanniques de l'Australie et les colonies britanniques
du Cap et de Natal seront admises à adhérer à ces Conventions, ou
à l'une ou l'autre d'entre elles, et le protocole leur reste ouvert à

cet effet.

Ill.

Le protocole demeure ouvert en faveur des pays dont les reprú•
sentants n'ont signé auiourd'hui que la Cotivention principale, ou un

certain nombre seulcment des Conventions anôtés par lo Congrès, à
l'effet de leur permettre d'adhèrer dux autres Conventions signées ce
jour, ou à l'une ou l'autre d'entre elles.

IV.

Les adhésions prévues aux articIcs I, Il et III ci-dessus devront
être notiflées au Gouvernement portugais, pár les Góuvernements re-
spectifs, en la forme diplomatique. Le délat qui lèur est accordé pour
cette notification expirera le ler février 1886.

V.

Les représentantes des pays qui n'ont pas adhéré jusqu'ici å l'une
ou l'autro des Conventions ci-après, savoir :

La Convention du 1er juin 1878·

L'Arrangement, en date du 1er juin 1878, concernant l'échange des
lettres avec valeurs déclarées;
L'Arrangement du 4 juin 1878, concernant l'échango des mandats

de poste;
La Convention du 3 novembre 1880, concernant l'échango des coffs

postaux sans déclaration de valeur ;
ayant été admis à participer aux Actes additionnels modiflant ct

complètant ces Conventions et Arrangements, lesue signatµro au pied
de l'un ou l'autre de ces Actes additionnels igsplique de lggr part,
sous réserve de ratiflcation, adhésion, au nen; de leur pqys, à la
Convention ou û l'Arrangement auquel cet Acte addjtipunel se rap,
porte, et ce, à partir de la date de l'ontrée en vigueur de co dernier,

VI.

Dans Io cas où une ou plusieurs des Parties contractantes aux

Conventions postales signées aujourd'hui à Lisbonne, ne ratifleraient
pas l'une ou Palltre de ces Coriventions, cette Convention n'en sera

pas moins valable pour les Etats qui l'auront ratillée.
En foi di quoi, les Pléntpotentiaires ci-dessous on dressé lo présent

protocole final, qui aura la meme force et la même valeur que si
ses dispositions étaient insdrées dans la texte mðme tÏes Con entions

auxquelles il se rapporte, et ils l'ont signó en un exemplaire qui re-



1534 GAZZETTA UFFICIALE DËL REGNO D'ITAflA

stora déposé aux Archives du Gouvernement portugais et dont une

copie sera remise à chaque Partie.

Lisbonne, le tipgt et un mars mil huit cent quatre-vingt-cinq. .

Pour l'Italie : J. B. Tantesio.
Pour l'Allemagne : Sachse, Fritsch.
Pour les Etats-Unis d'Amerique: William T.0tto, Jas. S. Crawford.
Pour la République Argentine: F. P. IIansen.
Pour l'Autriche : Dewez, Varges.
Pour la IIongrie: Gervay.
Pour la Belgique: F. Gife.
Pour la Bolivie; Joaquin Caso.

Pour le Brésil: Luiz C. P. Guimaraes.

Pour la Bulgarie: R. Ivanoff.
Pour le Chili : M. Martinez.

Pour les Etats-Unis de Colombie : Cèsar Conto.

Pour la République de Costa-Rica:
Pour le Danemark et les colonies danoises : Lund.

Pour la République dominicaine: P. Gomes da Silva.

Pour l'Egypte: W. F. IIalton.
Pour l'Equateur: A. Flores.
Pour l'Espagne et les colonies espagnoles: S. Alvarez Bugallal,

A. IIerec.
Pour la France : Laboulaye, A. Bosnior.
Pour les colonies francaises : Laboulaye.
Pour la Grande-Bretagne et diverses colonies anglaises: S. A.

Blackwood, II. Buxton Forman.
Pour le Canada: S. A. BlackWood, II. Buxton Forman.

Pour l'Inde britannique: II. E. M. James.
Pour la Gròce. Eugòne Borel.
Pour le Guatemala: J6 Carrera.

Pour la République de Haiti: Laboulaye, Ansault.
Pour le Royaume de Hawii: Eugène Borel.

Pour la Ròpublique du IIonduras: J Carrera.

Pour le Japon: Yasushi Nomura.
Pour la République de Libéria : Comte Senmarti.

Pour le Luxemburg: Ch. Rischard.
Pour le Mexique: L. Breton y Vedra.

Pour le Montónégro : Dewez, Varges.
Pour le Nicaragua: Manuel J. Alves Diniz.
Pour le Paraguay : F. A. Rebello.

Pour les Pay-Bas et les colonies nèctlandaises : Ilofstede, D.
Sweerts de Landas-Wyborgh.

Pour le Pérou :

Pour la Perse : N. Semino.

Pour le Portugal: Guilhermino Augusto de Barros, Ernesto Ma-

deira Pinto.

Pour les colonies portugalses: Guilhermino Augusto de Barros.

Pour la Roumanie: Ion Gh:ka.
Pour la Russie: N. de Besack, Georges de Poggenpohl.
Pour le Salvador:
Pour la Serbie:

Pour le Royaume de Slam: Prisdang.
Pour la Suède : W Ross.

Pour la Norvåge: Harald Asche.

Pour la Suisse: Ed. IIöhn.

Pour la Turquie:
Pour l'Uruguay: Enrique Kubly.
Pour le Vénezuéla: J. L. Pera Crespo.

Acts toomONNEL de Lisbonne à la Convention du 3 no-

eembre 1880 concernant l'échange des colis postatax sans

déclaration de valeur concla entre :

L'Italte, l'Allemagne, la République Argentine, l'Autriche-Ilongrie,

la Belgique, le Brésil, la Bulgarie, le Chili, le Danemark, les Antilles

Danoises, la Republique Dominicaine, l'Égypte, l'Espagne, la France,

los Colonies Françaises, la Grèce, le Luxembourg, le Monténégro, le
Paraguay, les Pays-Bas, la Perse, le Portugal, les Colonies Portugaises,
la Roumante, la Serbie, la Suède et norvègo, la Suisso, la Turquie,
l'Uruguay et le Vénézuéla.

Les soussigués, plénipotentiaires des Gouvernements des pays et-

dessus designés, réunis en Congròs à Lisbonne,
en vertu de l'article 16 de la Convention conclue le 3 novem-

bre 1880, concernant l'échange des colis postaux sans dòclaration de

valeur,
ont, d'un commun accord et sous réservo de ratification, arrêté

l'Acte additionnel suivant:

Article premier.
La Convention du 3 novembre 1880, concernant l'échange des colis

postaux sans dòclaration de valeur, est modifiée comme suit :

1.

L'article 1" est supprimé et remplacè par les dispositions sul-
Vantes :

Article premier.

I - Il peut être expòdië, sous la dénomination de colis postaux,
de l'un des pays mentionnés ci-dessus pour un autre de ces pays, des

colis avec ou sans valeur déclarée, jusqu'à concurrence de 5 kilo-

grammes. Ces colis peuvent êtro grovés de remboursement jusqu'au
montant de 500 francs.

Toutefois, chaque pays peut, à son gré :

a. limiter à 3 kilogrammes le poids do colis à admettre dans son

service;
6. ne pas se charger des colis avec dèclaration de valeur, des

colis grevés de remboursement, ni des colis encombrants.
Chaque pays fixe, en ce qui le concerne, la limite supérieure de la

déclaration de valeur, laquelle ne peut, en aucun cas, descendre au-

dessous de 500 francs.

Dans les relations entro deux ou plusieurs pays qui ont adopté des
maxima différents, c'est la limite la plus basse qui doit ôtre récipro-
quement observóc.

2. - Le R&glement d'exécution détermine les autres conditions

auxquelles les colis sont admis au transport, et définit notamment les

colis qui doivent tre considérés comme encombrants.

II.

Les dispositions suivantes sont ajoutées à l'article 3, comme para-

graphes 3 et 4:
3. - Pour les colls encombrants, les boniflcations ßxées par les

paragraphes 1 et 2 prècódents sont augmentées de 50 pour cent.

4. - Indópendamment de ces frais de transit, l'Administration du

pays d'origine est redevable, à titro de droit d'assurance pour les colls

avec valeur déclarée, envers chacune des Administrations participant
au transit territorial ou maritime avec responsabilité, d'un droit pro-
portionnel ògal à colui perçu pour les lettres avec valeurs déclarées.

III.

a. Les dispositions suivantes sont ajoutèes à l'article 5, comme

paragraphes 2, 3 et 4:
2. - Les colis encombrants sont soumis à une taxe additionnelle

50 pour cent, qui est arrondie, s'il y a lieu, par 5 centimes.

3. -- Pour les colis avec valeur déclarée, il est ajouté un droit

d'assurance égal à celui qui est perçu, pour les lettres avec valeurs

déclarées.
4. - Il est perçu, sur l'expéditeur d'un colis grevé <Ie rembourse-

ment, un droit spécial qui ne peut pas dépasser 2 pour cent de la
somme à encaisser.
L'Administration du pays d'origine a la faculté de percevoir au mi-

nimum 20 centimes et d'arrondir les fractions par 5 centimes.

Ce droit est partagè par moitie entre l'Office du pays d'origine et

celut du pays de destination.
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b. Les paragraphes 2 et 3 du même article sont supprimés et
emplacés par les paragraphes 5 et 0 suivants:

'

5. - Comme mesure de transition, chacán dos pays contractants a

la.faculté d'appliquer, aux colls postaux provenant ou à destination
de ses bureaux, une surtazo de 25 contimes par colis.

Exceptionnollement, cette surtaxe est élevde à 15 centimes pour la

Republique Argentlàe, le Brésil, le Chill, le Paraguay, la Porse, la
Sudde et lo Véndzuôla.
6. - Le transport entro la Franco continentale d'une part, l'Algério

et Ìa Corse de l'autre, donne ögalement Ilen à uno surtaxe de 25 cen-
imes par colls.

c. La disposition suivante est ajoutée à Particle 5, comme para•
ragraphe 7:
7. - I?envoyeur d'un colis postal peut obtenir un avis de réception

de cet objet, en payant d'avance un droit flre de 25 centimes au

maximim. Ce dr61t est acquis-ett britier b PAdministration du pays
d'origine,

IV.

L'article 6 est supprimé et remplacé par los dispositions suivantes :

Article 6.

L'OŒce expéditeur bonifie pour chaque colis:
a. A l'Oillee destina,taire, 50 contimes, avec addition, s'il y a lieu,

des surtaxes prévues aux paragraphes 2, 5 ot 6 de Particle 5 précê-
dent, de la moitié du droit de remboursement prðvu au paragraphe
4 de cet article, et d'un droit de 5 centimes pour chaque 200 francs

ou fraction de 200 francs de valeur déclardo.
6. Byentuellement, à chaque Oilee intermédiaire, les droits fixés

par Forticle 3.
V.

L'art1cle 9 est complété comme suit:

Article 9.

La réexpédition, d'un pays sur un autre, des coffs postaux, par
suite de changement de résidence des destinataires, ainsi que le

renvol des colis postaux tombés en robut, donne lieu à la perception
supplémentaire des taxes flzées par l'article 5, à la chargo des desti-

nataires ou, le cas échdant, des expéditeurs, sans préjudice du rem-

boursement des droits de douane ou autms acquittés.
VI.

L'article 10 est supprimd et remplacé par les dispositions sui-

Vantes:

Article 1Ò.
1. - Il est interdit d'expédier par la voie do _la posto des colis

contenant, soit des lettres ou des notes ayant le caractère de corres-

pondanco, soit des objets dont Vadmission n'est pas autorisée par les
lois ou rðglements de douane ou autres. Il est également interdit
d'expédier des espèces monnayées, des matières d'or et d'a gent et
d'autres objets précieux, dans les colis sans valeur déclarde à desti-
nation des pays qui admettent la déclaration de valeur.
2. - Dans le cas on un colis tombant sous Pune de ces prohibi-

tions est livré par Pune des Administrations de l'Unton à une autre

Administration de l'Union, celle-et proc6de de la maniðre et dans los
ormes prévues par sa législation et par ses rëgloments intorieurs.

VII.

Les paragraphes 1 et 2 de Farticle 11 sont remplaces par les dis•
positions suivantes :
1. - Sauf le cas de force majeure, lorsqu'un colis postal a èté

perdu, spolid ou avarid, l'expéditeur et, à défaut ou sur la demande
de celui-ci, le destinataire, a droit, à une indemnité correspondant au
montant réel de la perte on de Pavarle, sans toutefois que cette in•
demnité puisse dépasser, pour les colis ordinaires, 25 france, et pour
les colis avec valeur déclarée le montant de cette Valeur. Toutefois,
pour les Administrations qui ont adopté la limite de 3 kilgrammes,

l'Indemnité, pour les colis sans Valeur déclardo, ne peut paa exeddor
15 francs.
L'expéditeur d'un colis perdu n, en outre, droit à la restitution des

frais d'expédition.
2. - L'obligation de payer l'indemnité incombo à PAdministration

dont relôve le bureau expéditeur. Est rðservé à cette Administration
lo recours contre l'Administration responsable, c'est-à-dire contro
PAdministration sur le territoiro ou dans le sbrvice de laquello la
perte, spoliation ou avarlo a eu lieu.

VIII.

Les dispositions sutvantes sont intercaldes, comme articles 11 654 et
11 ter, entre les articles 11 et 12:

- Article 11 bis.

Toute déclaration frauduleuse de valeurs supérieuro à la valeur
réclie du contenu d'un colis est interdite. En cas de ddelaration kan-
duleuse de cette nature, l'expéditeur perd tout droit à une indemnito,
sans préjudice des poursuites judiciaires que peut comporter la légis.
lation du pays d'origine.

Article 11 ter.

Chaque Administration peut, dans des circostances extraordinaires
qui sont de nature à justiner la mesure, suspendre temporairement
le service des colis postaux d'une maniëre générale ou partlolle, & la
condition d'en donner immédiatement avis, au besoin par 10 télégra-
phe, à l'Administration ou aux Administrations intéressées.

IX.

Au paragraphe 2 de l'article 14, le termo do six mois est substitud
au terme de quatro mois.

Los nouveaux articles 11 bis et 11 ter, sont intercalds au paragra.
phe 2, lettre a, de l'article 17 actuel, entre les chiirros 11 et 10.

Article 2.
1. Le présent Acte additionnel sera mis à exécution le im avril 1880.
2. 11 sera ratiflé aussitôt que faire se pourra. Los actos do ratifica-

tion seront échangés à Lisbonne.
En foi de quoi, les plénipotontiaires respectifs ont signé lo présent

Aete additionnel à Lisbonne, le vingt et un mars mil hult cent quatre•
vingt-cinq.

Pour l'Italio: J. B. Tantesio.
Pour l'Allemagne: Sachse, Fritsch.
Pour la République Argentine: P. P. IIansen.
Pour l'Autriche : Dewez, Varges,
Pour la Hongrie: Gervay,
Pour la Belgique: F. Gife.
Pour le Brésil: Luiz C. P. Guimaraos.
Pour la Bulgarie: R Ivanoff.
Pour le Chill: M. Martinez.
Pour le Danemark et les colonies danoises: Lund.
Pour la République dominicaine:
Pour l'Egypte : W. F. Halton.
Pour PEspagne et los colonios espagnoles: S. Alvarez Bagallal•
• A. Ilorce.
Pour la France: Laboulaye, A. Besnier.
Pour les colonies fiançaises: Laboulaye.
Pour la Grðee: Eugène Borol.
Pour le Luxembourg: Ch. Rischard,
Pour le Montónégro: Dewez, Varges.
Pour le Paraguay : F. A. Rebello.
Pour les Pays•Bas et les colonies nåerlandaises i IIofstede

D. Sweerts de Landas Wyborgh.
Pour la Perse:
Pour le Portugal: Guilhermino Augusto de Barros, Ernesto Na•

doira Pinto,
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Pour les colonies portugaises: Guilhermino Augusto de liarros. Pour les colonies portugaises: Guilhermino Augusto de Barros.
Pour la Roumanie: Pour la Roumanie:
Pour la Serbie: Pour la Šeibt'e:
Pour la Suëde: Wm Roos. Podr la Suðde: Wm Roos.
r Ìa NoÑðge: Itárald IIasche. Pour la N'oriáge: IIarald Asche.

P ur la Sthsae: Ed. II0hn. Pour la Suisse: Ed. IIöhn.
Pour Ïa Turquie: Pour la Turquie:
Ñur leiëndzuéla: J. L. Pera Crespo. Pour le Véndzuéla: J. L. Per• Crespo.
Pour l'Uruguay: Enrique Kubly. Pour P0ruguay: Enrique Kubly.

ARRANGEMENT CON¢¢PNONŠ $0 8070Ñ¢¢ Ñ¢8 f'00087701NON#8

Acra anamONNEL ÑO Lish0kNB A ËG Ûð¾70M$Ê04 dg $ NOUtm-

bre 1880, concernant lWhange des colis postaux

Pa•ötdeële Snal

Au moment de proedder å la signature de PActe additionnel conclu
à la date de ce jour, mlativement & I'échange des colis postaux, les
plénipotentiaires soussignés sont convenus de ce qui suit:
Tout pays où la poste ne sa charge pas actuellement du transport

des petits colis et gul'adhère à la Convention et à l'Acte additionnel

susmentionnés, aura la faculté d'en faire exécuter les clauses par les

entreprises de chemins de for et de navigation. Il pourra en même

temps limiter ce service aux colis provenant ou à destination de lo-

calités desservios par ces entreprises.
L'Administration postale de ce pays devra s'entendre avec les on-

treprises de chemins de fer et de navigation, pour assurer la com-
plète exécution, par ces dernières, de toutes les clauses de la Con-

vention et de l'Acte additionnel, spécialement pour organiser le service
d'échange à la frontière.
Elle leur servira d'intermédiaire pour toutes leurs relations avec

les Administràtions postales des autres pays contractants et avec le

Murdan international.
En foi de quoi; les pl6nipotentiaires ci-dessous ont dressé le présent

Protocole final, qui aura la mðme force et la memo valeur que si les
alspoèltions tiu'il contient étaient insérés dans la Convention et dans

PActo additionnel, et ils l'ont signé sur un exemplaire qui restera

dépose aux archives du Gouvernement portugais et dont une copie
s'era remise à chaque Partie.

Fait å Lisbonne, le vingt et un mars mil huit cent quatre-vingt-
einq.

Pour l'Italle : J. B. Tantesio.
Pour PAllemagne: Sachse, Fritsch.
Pour la Rôpublique argentine: F. P. Ilansen.
Pour l'Autriche: Dewez. Varges.
Pour la IIongrie : Gervay.
Pour la Belgique: F. Gife.
Pour le Rrésil: Luiz C. P. Gulmaraes.

Pour la Bulgarie: R. Ivanoff.
Pour le ChIli: M. Martinez.
Pour le Danemark et les colonies danoises: Lund.

Pour la République dominicaine :

Pour l'Egypte: W. F. Halton.
Pour.PEspagne et les colonies espagnoles: S. Alvarez Bugallat.

A. IIerce.
Pour la France: Laboulaye. A. Besnier.
Pour les colonies françaises: Laboulaye.
Pour la Grèce: Eugène Borel.
Pour le Luxembourg: Ch. Rischard.
Pour le Monténagro: Dewez, Vargez.
Pour le Paraguay: F. A. Rebello.
Pour les Pays-Bas et les colonies néerlandaises : Hofstede,

B. Sweerts de Landas-Wyborgh.
Pour la Perse :

Pour le Portugal: Guilhermino Augusto de Barros, Ernesto Ma-

(leira Pinto,

conela entre:

L'Italie, l'Allemagne, l'Autriche-Hongrie, la. Belgique, l'Égypte, la
France, la République de Libéria, 10 Luxembouq;, le Portugal, les
Colonies Portugalses, la Roumanio et la Suisso.
'Les soussignés, plénipotentiaires des Gouvernements des pays ci-
dessus dénommés, ont, d'un commun accord et sous réserve de ra-

tification, arrôté l'Artangement suivant :

Article premier.

L'échange des valeurs à recouvrer par la poste entre ceux des pays
contractants qui convlennent de se chafger réciprognement de ce

service, est régi par les disposillons du présent Arrangefnent.

Article 2.

1. -- Sont admis à l'encaissement les quiltances, factures, billets à
ordre, traites et généralement toutes les valeurs commerciales om

autres, payables sans frais, et dont le montant n'excéde pas, par envoi,
1000 francs effectifs ou une somme équivalente dans la monnaie de
chaque pays. Les Administrations des postes de deux pays correspon-
dants peuvent, d'un commun accord, adopter un maximum plus
élevé.
2. - Les Administrations des postes des pays contractants peuvent

également se charger de faire protester les effets de commerce et
prendre, d'un commun accord, les dispositions nåecssaires au sujet
de ce service.

Article 3.

Le montant des valeurs à recouvrer par la poste doit ðtro exprimð
en monnaie du pays chargé du recouvrement.

Article 4.

1. - L'envoi des saleurs à recouvrer est fait sous forme de lettre
recommandée, adressée directement par le déposant au bureau de
poste qui doit encaisser les fonds.
2. - Le même envoi peut contenir plusieurs valeurs recouvrables

par un même bureau de poste sur des débiteurs différents, au profit
d'une même personne.

Article 5.

1. - La taxe d'un envoi fait en conformité de l'article 4 précédent
est celle d'une lettre recommandée du poids de cet envoi. Cette taxe
appartient en entier à l'Administration des postes du pays d'origine.
2. - Un récépissé de l'envoi est remis gratuitement à l'intéressé,

au moment du dépôt.

Article 6.

Il n'est pas admis de payement partiel. Chaque valeur doit être
payée intégralement et en une seule fois, sinon, elle est tenue comme
refusée.

Article 7

1. - L'Administration des postes chargée de l'encaissement prélève,
sur le montant de chaque valeur encaissée, une rétfibation de 10 cen-
times ou l'équivalent dans la monnale du pays de destinatfðn.
2. - Le produit de cette rétribution ne donne lien à aucun di-

compte entre les Administrations intéressões.
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Article 8.

Dans les relations qui comportent actuellement la perception d'un
droit d'encaissement supérieur à celui fixó par l'article précédent, les
Administrations intéressées ont la faculté de ponserver provisoirement
le droit en vigueur, pouryg que, dans, çça monies relations, la taxo
do dépôt prévue à l'article 5 soit limitée à un droit fixe de 25 cen-
times.

Article 9.

1. - La somme rocouvrde, après.dd¢uction:
a. de la rétribution flxée à l'article 7, ou à l'article 8, suivant

le cas;
b. de la taxe ordinaire des mandats de postes, et
c. s'il y a lieu, des droits flscaux appliqués aux valours,

est convertie, pqr le bureau qui a fait le recouvrement, en un mandat
do poste au profit du déposant. Ce mandat lui est envoyé sans frais.
2. - Les valeurs qui n'ont pu etre recouvrées sont renvoyées au

bureau do dépôt en franchise de port et sans être grevées d'un droit
quelconque. L'Administration des postes charge gu recouvrement
n'est tenue à aucune mesure conservaloire, ou constatation de naturo
quelcoÑqüe dii riön-paýemeit

Article 10.

1. - Les dispositions de l'Arrangement concernant l'ôchange des
mandats, de poste sont appilcables, en tout ce qui n'est pas contraire
au présent Arrangement, aux manda's de poste <ldllvrds en verta de
Particle 9 précédent, pour la IIquidation des valeurs recouvrées par
la pos¶e.
2. Ces mydata sont adm,is jusqu'au maximum Oxé en vertu dt;

premier paragraphe de Particle 2.

Arilclo 11.

i. - Sauf le cas de force majeure, en cas de perto d'uno lettre
recommandée contenant des effets à recouvrer, 11 est payé au dépo
sant une indemnité de 50 francs dans les conditions déterminées par
la Convention principale. La réserve contonuo au dernler alinda de
Particle Obis de cette Convention n'est toutefois pas applicable aux

envois do recouvrements.
2. - En cas de perte de sommes encaissdes, l'Administration au

service de laquelle la perte est attribuable, est tenue au rembourse-
ment intégral des soulmes perdues.

Article 12.

Les Administrations ne sont tenues à aucune responsabilité du chef
de retards dans la transmission, soit des lettres recommandées con-

tenant les valeurs à recouvrer, soit de ces valeurs elles·möntes ou

des mandats de payement.

Article 13.

Les stipulations du présent Arrangement ne portent pas restriction
au dro(t des panies contractantes, ele maintantr et de conclure des

arrangements speclaux, ainsi que de maintenir et d'étabtfr des unions
plus restreintes, en vue d'améliorer le service des recouwements in-

tornationaux.

Article 14.

En outre, le présent Arrangement no porte pas atteinte à la législa-
tiort intérieure des pays contractants, dans tout ce qui n'est pas prévu
par cet Arrangement.

Article 15.

1. - Il est entendu qu'à défaut de dispositions formelles du pré-
sont Arrangement, chaque Administratlog a la faculté d'appliquer les
dispositions régisegnt la rnatf4tó dans son service intérieur.
2. - R. est toutefois formellement interdit de percevoir, soit dans

le pays d'origine, solt dans le pays de destination, une taxe on ré-
' tribution quelconque autre que cellos qui sont prévues par le pré-
sent Arrangement.

Article 1G.

Chaque Administration peut, dans dos circqqatances extraordinaltos
do nature à justifier la mesure, suspendro temporalroment lo servico
des reconvismente, d'une maniðre g4pèrale ou partielle, sous la con-
dition d'en donner immédiatement avis, au besoin par vole tildgra•
phique, à l'Administration ou aux Admloistrations intôresédes.

Article 1"'.

i. - Les Administrations des postes des pays contractants admet•

tent au service des recouvrements tous les btireaur chargðs du set.
vice des mandats de poste internatiggaux.

'

2. - Elles réglent, d'un commun accord, lo modo du ddpot et de
l'envoi des valeurs à recouvrer, ainsi que toutes los autres mesatt&
de détail ou d'ordre nécessaires pour assurer Pexécution du présent
Arrangemont.

Article 18.

Les Etats de l'Union qui n'ont point pris part au présent Arrange-
ment, seront admis à y adhérer sur leur demande et dans In formo

prescrito par la Convention principole en ce qui conecrno les adhd-
sions à l'Union postale universelle.

Article 19.

1. - Dans l'intervallo qui s'écoule entro les réunions prévues par
la Convention principale, toute AdrainistrAtlon des postos d'un des

pays contractants a le droit d'adresser aux autres Administrations

participantes, par l'intermedialre du Bureau international, des propo•
sitions concernant Io service des recouvrements. ]\Iafs pour devenir

exdeutoires, ces propositions dolvent réunir, savoir:
1. L'unanimité des suffrages, s'If s'agit de la modification des ar•

ticles 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, b, 13, 14, 15, 16, 18, 19 et

20 du prósent Arrangement;
2. Les deux tiers des suffrages, s'il s'agit do la modification des

l'article 17;
3. La simple majorité absolue, s'il s'agit do Pinterprétation des

dispositions du présent Arrangement.
2. - Les resolutions valables sont consacrées, dans les dou.c pre-

miers cas, par une déclaration diplomatique, et dans le troisidme cas,
par une notiflcation administrative, selon la formo prévue par la Con•
vention principale.

Articlo 20.

i. - Le présent Arrangement entrera -on vigueur lo in avril 1886.
2. - Il aura la meme durée que la Çonvention principale, sans

préjudice du droit réservde a chaque pays, de so retirer do cet Ar-

rangement moyennant un avis donné, un an à l'avance, paison Gou•
Vernement au Gouvernement de la Confddèration suisse. Pendant cette

dernière anndo, PArrangement continuera d'avoir son exécution pleine
et entière, sans préjudice de la liquidation et du solde des comptes
apròs Pexpiration dudit torme.
3. - Sont abrogòes, à partir du jour de la mise à exdoutioli du

présent Arrangement, toutes les dispositions convenues antérieuromant
entre les divers Gouvernements ou Administrations des Parties con-

tractantes, pour autant qu'elles ne seraient pas çoncillable; ave4 l§§
termes du présent Arrangement, lo tout sons prëjudica des droits

réservés par Particlo 13.
4. - Le présent Arrangement sera ratilld aussitôt que faire se

pourra. Les actos de ratißcation seront échangds à Lishonno.

En foi de quoi, les plénipotontiaires des pays ci-dessus dénommds

ont signé le prèsent Arrangement à Lisbonne, le vingt et un mars

mil huit cent quatre-vingt-cing.
Pour PItalle: J. B. Tantesio.

Pour PAllemagne: Sachse, Fritsch.
Pour PAutriche: Dowes, Varges.
Pour la IIongrie: Gervay.
Pour la Belgiqua: F. Gife.
Pour PEgypte: W. F. IIalton.
Pour la France: Laboulaye, A. Besnier,
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Pour lo Luxembourg: Ch. Rischard.
Pour lerPonisse Guilhermino Augusto de Barros, Ernesto Ma-

deira Pinto.
Pour les colonies portugaises: Guilhermino Augusto de Barros.
Pour la Roumanie : Jon Ghika.
Pour la Suisse : Ett Höhn.

Pour la République do Libérie: Compte Senmarli,

NRANGSMENT ¢oneernant l'introduction des livrets d'identité

dans le trafic postal international concla entre:

L'Italle, la Republique Argentine, la Bulgarie, l'Egypte, le Luxem-

bourg, le Méxique, le Paraguay, le Portugal, la Roumanie, la Suisse,
l'Uruguay et le Vóndzuéla.
Les Gouvernements des pays signataires du présent Arrangement,

dåstrant aplanir, autant que possible, les diffleultés qu'éprouve le

public à se faire remettre dans le ressort de l'Union ostale univer-P
selles, les envois postaux ou le montant des mandats de poste, et
usant de la faculté qui leur cst réservée par l'article 14 de la Con-

Vention conclue à Paris le premier juin 1878,
Les soussignés, munis à cet elTet de pleins pouvoirs, trouvés en

bonne et due forme, sont convenus des dispositions suivantes :

Article premier.
Les Administrations postales des pays contractants peuvent déli-

vrcr, aux personnes qui en font la demande, des livrets d'identité
aux conditions indiquées dans le présent Arrangement.
La disposition qui précède ne porte pas restriction au droit du

public, de justifler de son identité au moyen do tous autres modes
de preuves admis par les lois ou ròglements concernant le service

intérieur du pays destinataire.

Article 2.

Le livret d'identité doit être conforme au modèle joint au présent
Arrangement.
Chaque livret porte une couverture de couleur verte, et se com-

pose d'un feuillet portant les indications personnelles du titulaire, et
de cinq feuillets à qalttance.
La couverture porte au recto, en langue du pays d'origine, le titre

suivant:

UNION POSTALE UNIVERSELLE

LIVRET D'IDENTITÉ

Numéro.....

Au verso de la couverture, la carte-photographie du titulaire, revê-
tue de sa signature, est attachée au moyen d'un ruban dont les deux

bouts, ramenés sur la photographie, y sont fixés à l'aide du cachet

offlciel à la cire, sans préjudice de tous autres moyens que les Admi-

nistrations pourront admettre ultérieurement d'un commun accord.

Au bas de la photographie est inscrite la declaration suivante:

Les Administrations des Postes sont dégagées de toute
responsabilité en cas de perte du présent livret.

Le feuillet contenant les indications personnelles du titulaire porto
les mentions suivantes:

Au recto:

Administration des Postes de . . . . .

Livret d'identité n° . . . . .

Valabledu.....au.....

Le soussigné déclare que la signature ci-dessous et sur

la photographie ci-contre a été apposée de sa propremain

par M. (prènom, nom, Age, profession et domicile), dont il
a dt2ment constaté l'identité.
En foi dg quoi le prés¢nt lipret lui a été délivré, pour

valoir pendant un an a partir de la date de la présente
déclaration.
A.....le.....188.

Signature du titulafre . . . . .

Signature du fonctionnaire . . . . .

Au verso:

La description du signalement du titulaire et une case destinée à

l'apposition du Visa pour date.

Chaque feuillet à quittance se compose de deux souches et de
deux

quittances.
Chaque soucho porte l'inscription :

Couponn°.....Le.....188.
rettré en of

J'ai ou au bureau de la poste..... un 0 ····· •

encaissé mandal

Signature du titulaire . . . . .

La souche est réunie à la quittanco par un frise transversale por-
tant les mots :

Union postate universeite. Livret d'identité.

Entre les mots « universelle » et « Livret > est réservé un espace

pour l'application du timbre sec do l'Office d'émission.

Au recto de la quittance figuro la mention suivante:

ßur la prèsentation de ce livret et contre la remise de

cette quittance, les bureaux de poste des pays contractante

sont tenus de livrer å son titulaire tout envoi postal swiet

å décharge, et de lui payer tout mandat å son adresse, si

la signature apposée sur la souche et sur la quittance est

reconnue identique a celle ci-devant.

Au verso de la souche Ogure la déclaratiod suivante:

Les coupons doivent être détachès de la soucAe l'un après
l'autre, dans l'ordre de la pagination. Le bureau de poste
qui reçoit le dernier coupon retient la Bouche.

Au verão de la quittance flgure la déclaration suivante :

Sur la présentation de ce coupon a été remis l'envoi

post«l n . . . . .

ou:

payé le mandat de poste . . . . . originaire du bureate de

poste de . . . . .

Signature du destinataire . . . . .

Signature de l'employé des postes . . . . .

Les feuillets des livrets dùment numérotés sont rellés à la couver-

ture par un ruban aux couleurs nationales du pays d'origine, et les

deux bouts de ce ruban sont (lxés par un cachet oßlciel à la cire,

sur la partie finale intérieure de la couverture.

Article 3.

Les formules des livretsid'identité sont rédigdes dans la langue du

pays qui les émet.
A la suite du dernier feuillet de quittances est intercalde une in-

struction sommaire reproduite dans la langue de chacun des pays qui

adhèrent à l'Arrangement, dans le but de fournir aux bureaux les

explications essentielles à l'exécution de cette branche du service,

Article 4.

1. - Les Administrations des postes des pays contractants dési-'

gnent, chacune pour ce qui la concerne, les fonctiannaires qui dol-
vent délivrer les livrets d'identite

2. - Elles déterminent également, chacune pour ce qui la con.

corne, quels sont les documents propres à la justißcation de l'identité
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des requérants, lorsque ceux-ci ne sont pas personnellement connue
des fonctionnaires appelés à délivror les livrets d'identitè.

Articlo 5.

Les envois ordinalros sont dél1vrés aux titulaires des 11vrets contre
la seule présentation de ceuxti.
Les envois à distribuer contre reêu ou quittance ne sont dëllvrés,

et les payemonts des mandats de posto ne sont fait, aux destinataires
portours d'un livret, que contre remise de quittances .détachées da
liflet et dûment signées.

Article 6.

Les envois postaux et le montant des mandats doivent ôtro remis
aux titulaires dos livrets en personne.
Ils peuvent toutefois être remis à un tiers dûment autorisé, con-

tre production du IIvret, s'il s'agit d'onvois postaux ordinalros, et

contre remiso do quittances algnées par le titulaire et détachées du
11Vret, dans les autres cas; mais le bureau destinataire est autorisé à
ne dd11vrer les envois à un tiers-porteur, et à ne lui payer lo mon-

tant d'un mandat de poste que contre un acquit, dðment motivé,
donnå par colui-ci.

Article 7.

Los lois ou règlements du pays destinatalro déterminent les envols
pastaux qui sont considérés comme envois ordinaires, ainsi que ceux
qui ne peuvðnt ôtre remis que contre reçus ou quittances spé-
ciales,

Article 8.

Le prlz du Ilvrct d'identité est Oxd à un kanc, non compris le
coút de la cartephotographle, qui doit ôtre remise au bureau de po-
sto par la personne qui demando un livret d'identité.
Les quittancos remines au bureau de posto destinataire no peu-

Vent ôtre frappdes, à la charge du titulatre du livret, d'une taxo

quelconque.
Artlclo 9.

Chaque Administration garde en entior les sommes qu'ello a per-
çues en exécution do l'artÌcle qui précòde.

Articlo 10.

Les quittances du livret d'identité sont détachées de la soucho

l'une aprðs l'autre et en suivant rigoureusement l'ordre de la pagi-
nation.

Article 11,

1. - Les livrets d'identité sont valables pendant un an à partir du
jour de la remise aux titulaires.
2. - A' l'expiration de ce délal, 11 peuvent être l'objet d'un visa

pour date qui leur donno uno nouvelle durée de validité pour

un an.

Article 12.

Le bureau de poste qui reçoit la dernlère quittanco d'un livret

d'identité, doit en retenir la souche et provoquer au profit du titu-

Iaire, s'il le demande, la délivrance, par son Administration, d'un

nouveau livret, sans exiger d'autres preuves d'Identité.

Article 13.

Les Administrations des postes des pays contractants sont déga-
gdes de tout responsabilité, dðs que le payement d'un mandat ou la

livrolson d'un envol postal a eu lieu contre la romise d'une quit-
tanco détachée du livret d'identité et signée par le titulaire.

Article 14.

En cas do perte d'un livret, le titulaire est tenu de signaler ce

fait :

1 Au bureau de posto de la localité où 11 so trouve, ou au bu-

reau de poste le plus proche ;
S• A' l'010co qui a dmis le livret.

Dans tous los cas, 11 demeuro responsable des conséquonces de la

porte do son livret.

Article 15.

Sur la dénonciation à lui faite, le bureau de posto précité refuso

provisoirement toute remiso d'un envoi postal ou tout payement d'un

mandat qui lui serait réelamó au moyen du livret perdu.

Article 10.

11 appartient à l'Administration du pays d'émission de prendre tou-

tes les mesures nécossaires pour l'annulation du livret perdu, d'aprðs
les rensolgnements fournis par le titulaire.

Article 17.

Les Administrations des pays contractants se communiquent rèci-

proquement, par l'intermédiatre du Bureau international, la liste de

ceux de leurs bureaux respectifs qu'elles autorisent à délivrer dos

livrets d'identité.
Article 18.

Les pays de l'Union qui n'ont point pris part au présent Arrango-

ment, seront admis à y adhérer sur leur demande et dans la formo

prescrito par l'articlo 18 de la Convention du in juin 1878 concer·

nant les adhésions à l'Union postale universolle.

Article 19.

1. -- Dans l'intervallo qui s'écoule entro les réunions prévuos &

l'article 19 de la Convention du 1m juin 1878, toute Administration

des postes d'un des pays contractants a le droit d'adresser aux au-

tres Administrations participantes, par l'intermédialre du Bureau In-

ternat onal, des proposillons concernant le servico des livrets d'Iden-

tité, bials, pour devenir exécutoires, ces propositions dolvent réunir,

savoir :
1. L'unanimitô des suffrages, s'il s'agit de la modifleation des

disposillons das articles 1, 4, 5, 6, 7, 0, 11, 12, 13, 18, 10 ot 20 du

présent Arrangement:
2. Les dex tiers des sultrages, s'il s'ogit de la modilleation des

autres articles;
3. La simple majoritô absolue, s'd s'agit de l'interprétation des

dispositions du présent Arrangement.
2. -- Les résolutions valables sont consacrées, dans les deux pro-

miers cas, par uno déclaration diplomatique, et dans le troisiðmo cas,

par uno notification administrative, selon la forme indiqudo au dernier

alinda de l'article 20 do la Convention du 1= juin 1878.

Article 20.

1. - Le présent Arrangement entrera en vigueur le 1= avril 1888.

2. -- Il aura la môme durée que la Convention du 1= juin 1878•

sans préjudice du droit, réservé à chaque pays, de se rettror do cet

Arrangement moyennant un avis donné, un an à l'avance, par son

Gouvernement au Gouvernement de la Confèdåration suisse.

3. Le présent Arrangement sera ratifié aussitot que faire so pourta.

Les actes de ratißcation seront échangds à Lisbonne.

En foi de quoi, les plénipotentiaires des pays c1-dessus énumèlds

ont signé lo present Arrangement à Lisbonne, lo vingt et un mars

mil huit cent quatre-vingt cinq.

Pour l'Italie: J. B. Tantesio.

Pour la République Argentine: F. P. IIansen.
Pour la Bulgarie: R. Ivanoff.
Pour l'Egypte: W. F. IIalton.
Pour le Luxembourg: Ch. Rischard.
Pour le Mexique:
Ponr le Paraguay: F. A. Rebello.
Pour le Portugal: Gullbermino Augusto' de Barros, Ernesto Na-

doira Pinto.

Pour la Roumanlo: Jon Ghika.
Pour la Suisse: Ed. IIöhn.

Pour l'Uruguay : Enrique Kubly.
Pour le yéndzuéla:
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-1--- -2-

Ü¾Ô¶ PÔ8¾LB U¶\llS§LLE Place réservò â la photographie du titulaire

LIVRET D'IDENTITE

N.°

Signature du titulaire

Les Administration des postes sont dégagées de touto
responsabilité en cas de perte da présent livret.

(Reeto - color verde - dela copertina). ( Verso - bianco - della copertina).

-3- --4-

ADMINISTRATION DES POSTES D SIGNALEMENT

Livret d'identité N.° i. Tatue m.

valal>le du au 2. Front

3. Yeux

Le soussignè dèclare que la signature figurant ci-des. 4. Nez

sous et sur la photographie ci-contre a èlå apposée de sa 5. Menton
propre matn par

(1)
6. Bouche

7. Teint

8. Cheveux

9. Marques particulières
(4)

dont il a dúment constatè l'identilé.
En foi de quoi, le prèsent livret lui a ètå délivrè

pour valoir pendant un an, à partir de la date de la
présente. VISA POUR DATE

A le 18

Signature du titulaire

Signature du fonctionnaire

(1) Prónom et nom. (2) Age. (3) Profession. (4) Domicilo.

(Voir au dos le signalement).

(Recto della pagina). ( Verso della pagina).
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Ce 188 Coupon N. 1.
retird

J'ai on au bureau de µoste de
encaissé

envoi
tilb OU

inandat
SIGNATURE DU TITULAIRE

UNION POSTALE LUTEllSELLE. LIlllET IlII)E.IIIIll,
Sur la présentation de de livret et contre la remise de
cette quittûnce, les bureaux de poste des pays contra-
ctants sont tenus de livrer à son titulaire tout envoi
postal demandé et sujet à décharge, et de Inl payer
tout mandat à son adresse, si la álgature apposée sur
la souche et sur la quittance est reconune identique à
celle-ci·devant.

Ce 188 Coupon N. 2.
retird

J'ai ou au bureen de poste de
encaissò

81tf0l
ig11 OU

mandat
SIGNATutte DU TITvLAlllE

UMON POSTALE UNIVERSELLE. LITIlET I)'IDENTIIE.
Sur la présentation de ce livret et contre la remiso de
cette quittálice, les bufeaux de poste des pays contra-
etants sont tenus de livrer à son titulaire tout envoi

. postal demandé et sujot à dècharge, et de lui payer
tout mandat à son adresse, si la signature apposée sur
la sonche et sur la quittance est reconnue identique à
celle ci-devant.
(Ilecto della pagina).

Ser¡uono n/tec H [acciate ident

Les coupons doivent òtre détachés de la souche l'un apròs
l'autre dans l'ordre de la pagination.

Le hnreau de posto qui reçoit le dernier coupon retient
la souche.

UNION l'OSTILE 15ITERSELIL LITRET Ifll)ENIIIL
Sur la présentatiort <le ce coupon, re élè
f€IlliS l'CIIP0i 708//1/

ou X original. e du bureau
payd te mandat de poste

de poste de

SIGNATL'RE DU DE<TIN.\TAlllE

SiGNATUltE DE I EMPLOYÉ DE POSTE \
DU DUREAU DE DESTINATl0N /

Les coupons doivent ôtre détacliés de la souche l'un après
l'autre dans l'ordre de la pagination.

Lo burenn de poste qui reçoit le dernier coupon retient
la souche.

13101 POSTALE U\ITERSEllL LITRET I)'lDENTIIB,

sur la présentation de ce coupøn, a été
reinis l'envoi pcstui

ou N. originalre </u bureau
payd le intitulal de poste

de µosic de

SIGNATERE DU DESTINATAIRE

SIGNATERE DE L'i IPLOYÉ DE POSTE
DE IJUlti AU DE DESliN.tTl0N

(iirso della pagina).
iche alle presenti).

-- 17 -

ITALIA, EGITTO E SVIZZERA

Prima di consegnare una lettera raccomandata
od assicurata od un pacco postale e prima di pa-
gal'e un vaglia, l'impiegato di posta deve accer-

tarsi che la fotografia rassomigli all'esibitore del
libretto e che la f1rma apposta alla cedoletta per
ricevuta sia uguale a quella fatta sulle pagine
2 e 3.
La responsabilitå dell' Amministrazione postale

cessa allorquando un oggetto è stato consegnato
od un vaglia ð stato pagato mediante consegna di
una cedoletta 11rmata.

e

ÈGYPTE, LUXEMBOURG ET SUISSE

Avant de délivrer une lettre recommandèe ou
avec valeur déclarée, ou un colis postal, et avant
de payer un mandat, l'employè de la Poste doit
s'assurer que la photographie reproduit les traits
du porteur du livret et que la signature apposée
sur le coupon pour reçu est la môme que celle
qui se trouve aux pages 2'et 3. La responsabilité
de l'Administration postale est dégagè dès qu'un
objet a été délivrè ou une valeur payée contre un

coupon dûment signè.

(Lo stesso avviso ò ripetuto, nelic susseguenti paginc del li-
brotto, in lingua tedesca, portoghese, rumena e spagnuola).
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10MINLPROMOZIONI E DISPOSIZIONI DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:

Con RR. decreti del 20 dicembre 1885 i

Carasso Luig1 e =Bèrsanino Giuseppe, giudici supplenti del tribunale
di commercio di Torino, sono confermati in carica pel triennio
1886-88.

Griva Giuseppe, Gerardi Giovanni e Ajello Placido, commercianti, sono
nominati giudici supplenti del tribunale di commercio, di Torino

pel triemilo 1886-88.
Balestrino Carlo, Goss Bartolomeo, Dellepiane Emillo e Rossi Giacomo,

giudici ordinari del tribunale dyemmercio di Genova, sono con-
fermati nella stessa carica pel triennio 1886-88

Rossi Giovanni, Ricca Domenico, Cañale Gaetano, Maltettani Francesco
e Carpaneto Çaluseppe, giudici supplenti del tribunale di commer-
mercio di Genovaisõno confermati nella stessa carica pel triennio
1886-88.

Dancalarl Öiovanni Battista, giudice ordinario del tribunale di commercio
di Chiavari, à confermato nella stessa carica pel triennio 1886-88.

Dall'Orso Sebastiano, giudice supplente del tribunale di commercio di

Chiavari, ò nominato giudice ordinario dello stesso tribunale di

commercio pel triennio 1886-88.

Raggio francešco Matteo, commerciante, ò nominato giudice supplente
del tribunale di commercio di Chiavari pel triennio 1886-88.

Acquarone Giuseppe, presidento del tribunale di commercio di Savona,
& confermato in carica pel triennio 1886-88.

Musso Giuseppe e Norvl Domonico, giudici supplenti del tribunale di

commercio di Savona, sono confermati in carica pel triennio
1886-88.

Fabre Leonardo, commerciante, è nominato giudice ordinario del

tribunale di commercio di Porto Maurizio pel triennio 1886-88.
Durante Bernardo, ghidice supplente del tribunale di commercio di

Porto Maurizio, à confermato in carica pel triennio 1886-88.
Piccone Bernardo Cammillo ed Escoiller Alessandro, commercianti,

sono nominati giudici ordinari del tribunale di commercio di

San Remo p'el triennio 1886-88.

Calvi Luca e Bigio Bernardo, commercianti, sono nominati giudici
supplenti del tribunale di commercio di San Remo pel triennio
1886·88.

Con BR. decreti del 17 dicembre 1885 :

Calvino com. Gaspare, consigliere di Cassazione di Palermo, ò collo-

cato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1, lettera A,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1' gennaio 1886, e gli
è conferito il titolo e grado onorifico di primo presidente di

Corte d'appello.
Santangolo comm. Angelo, sostituto precuratore generale presso la

Corte d'appello di Napoli, è applicato alla procura generale
presso la Corte dl cassazione in Napoli, nei termini dell'arti--

colo 4 della legge 12 dicembro 1875, n. 2837.
Albini cav. Achillo, cons gliero della Corte d'appello di Bologna, in

aspettativa per motivi di salute a tutto dicembre corrente, è col-

locato a riposo a sua domanda nel termini dell'art 1', lettera b,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1° gennaio 1886, e gli
è confeilto il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di
Corte d'appello.

Carlovero Grognardo cav. Angelo, cons1gilere della Corte d'appello di
Casale, à tramutato a Bologna.

De Rossi cav. Raffaele, giudice del tribunale civile e correzionale di

Macerato, ð collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-

l'art. 1, lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal primo
gennaio 1886, o gli è conferito il titolo e grado onorillco di vi-

cepresidente di tribunale.

ATvisio.

L'Uilicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
a Berna, unnunzia:

1. L'interruzione del cavo sottomarino fra Pisola Trinidad (Indie
occidenfali) e Demerara (Guiana inglese); i telegrammi per Denierara
e Berbice sono spediti coi bastimenti a vapore che partono frequen-
temente, senza variazioni d'indirizzo o di tassa;

2. L'interruzione del cavo fra Maranham e Para (Brasile); I telo-
grammi per Para sono spediti coi migliori mezil, senzú variazioni di
indirizzo o di tassa.

Roma, li 25 marzo 1886.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 629,
modificato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621, é aperto il con-
corso per la nomina di professore straordinario alla cûttedra di 11lo-
solla morale, vacante nella R. Università di Genova.

Le domando su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco
dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 30 giugno 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-

minatrice.

Roma 19 febbraio 1886

li Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
3 G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, n. 629,
modificato col Regio decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è aperto il
concorso per la nomina di professore straordinario alla cattedra di
costruzioni stradali e'ferroviarie, vacante nella R. Scuola di applica-
zione per gli ingegneri di Bologna. •

Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco
dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 30 giugno 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta. -

Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplarl

bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-
minatrice.

Roma, 20 febbraio 1886.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

3 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritto dal R. decreto 26 gennaio 1882, num. 620,
modificato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è aperto il con-
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corso per la nomina di professore ord1nario alla cattedra di diritto
o procedura pen91e, vacante nella R. Università di Messina.
Le domando su carta bollata ed i titoli indicati in oppostto elenco

dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 20 lyglio 1886.

Ogni domanda invíata dopo quel giorno sarà considorata como non
avvenuta.

fion sono ammoss! I lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplarl

bastevolo a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-

minatrico.

Roma, 11 marzo 1886.

11 Direttore Capo della Divisione per f1struzione Superiore
2 G. FERRANDO.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIA.RIO ESTERO

Il gabinetto di Atene, dico il Temps, non ha ancora modlücato

sensibilmente Patteggiamento che ha assunto fin dal principio della

crisi orientalo. Si annunzia anzi un complesso di misure che sembrano
attestare da parte sua la risoluzione di persistere nella politica contro
la quale lo potenze hanno sollevato, ripetute volte, delle rimostranze

umaniml.
« La flotta sotto gli ordini dell'ammiraglio Canaris, prosegue il

Temps, aYrebbe abbandonato Pancoraggio di Salamina per destina-

zione ignota. La cavalleria e le poche truppe d'mfanteria concentrate

ad Atene, avrebbero ricevuto l'ordino di muovere verso la frontiera,
ed 11 ministro della guorra si disportebbo ad andare a visitare l'e-

sercito.

« Si aggiunge che il governo del re Giorgio sarebbe riusetto in

questi ultimi giorni, a contrarre un prestito di ventl milioni di dramme
a Londra. Questa somma aggiunta alle altro risorse del Tesoro per-

metterebbe alla Grecia di far fronte alle spese ancora per parecchi
mesi.

« Il complesso delle circostanze attuali incoraggerebbe, del resto,
11 signor Delyannis ed I suoi colleghi a non arrendersi alle ingiun-
zloni pacißche dell'Europa. Le dißlcoltà sorto all'ultimo momento re-

ladvamento alla Convenzione turco-bulgara che ne ritardano e minac-

clano forse di impedire la sanzione europea sono state accolte natu-

ralmento con una certa soddisfazione ad Atene.
« Quanto alle squadre che battono bandiera dei loro corrispettivi

ammira8II nolla baia di Suda, il gabinetto greco avrebbe delle ragioni
di credero che, nonostante gli intendimenti formali di alcuno potenze
non sarà foro troppo facile dl procedere ad una dimostrazione comune
per costringerlo ad assumore un atteggiamento paciOco.
« In questi ultimi tempi, la Russia avrebbe sensibilmente attenuato

11 tuono del suoi consigli ad Ateno, e Pammiraglio russo non farebbe
mletero delle istruzioni che pure autorizzandolo a prendero parte ad

una manifestazione puramente morale non gli permetterebbero poi di
associarsi ad un'azione coercitiva propriamente detta. D'altra parto, i
ministri del re Giorgio crederebbero di sapere da buona fonto che

una almeno delle altre potenzo indietreggerebbe dinanz1 all'alternativa

oventuale di un Navarino antiellenico, o di una ripetizione della futilo
dimostrazione di Duleigno.
« In sifatto condizlon! non vi ð da maravigliarsi che la Grocia ri-

manga coll'arma al piede, sempre pronta a pro0ttare del capitolo
degli aceldenti e decisa di non cedero cho in casi estremi. »

Scr1Vono da Atene allo stesso Temps che il contegno della Grecia

al spiega considerando quale sia la situazione nella Nacedonia.

La Macedonia, dice 11 corrispondente, ð un paese ricco specialmente
sotto l'aspetto agricolo, assal popolato, e che contiene l'importantis-
simo porto di Salonicco.
OItro a ciò è singolarmente importante tanto per i greci che per i

bulgarl la posizione nella quale la Macedonia si trova. Por i bulgarl
essa à la comunicazione col Mediterraneo, è il mozzo di non rimanere
imprigionati nel bacino chiuso nel Mar Nero; por I greci à la condf-
zione indispensabile dolla loro unità; senza la Macedonia la loro razza
rimano tagliata in due parti impossibill a congiung,ersi; l'ollonismo

mutilato o circoscritto alPestremità della penisola dovrebbe rinunziaro
a raggtungere una cifra di popolaziono sufflclonte al compimento delle
suo aspirazioni.
« A chi apparterrà la Macedonia T si chiede 11 corrispondento. Per

il momento essa appartiene at turchi, i quall non pensano aflhtto a

rinunziarvi. Ma, da alcuni anni, le nazioni cristiano delPImpero turco
si sono abituato a consideraro prossima la sua flne o la sua succes-

slone virtualmente aperta. Il giorno dolla liquidazione, le posizioni
anticipatamente occupato saranno i titoli migilori, epperð ciascuna

delle detto nazioni si industria di stabilire al plå presto possibile i

propri titoli sopra quella parto dell'eredith che essa intendo di rivon-

dicare.

« Pertanto la questiono ð ardento iln d'ora tra 1 bulgarl ed i greci,
e ogni Incidente 11 quale sembri favorire uno di loro ferisce l'altro

nel più vivo delle sue ambizioni. E 11 peggio & che lo due razzo sono
talmente introcciate e confuse in luacedonia che, mentre 1 bulgarl vi
si attribuiscono i nove decimi della popolazione, i groci fanno altret-

tanto, e non può constatarsi quale sla più nel vero e quale esagert
di più. »

La situazione in Inghilterra ð sempre la stessa. I ministri avversi
al piani del signor Gladstone non cedono di fronte alle concessioni
che loro offre 11 primo ministro. Essi hanno semplicemento consen-

tito a non suscitare imbarazzi al governo e a non dare sublto le

loro dimissioni per non obbligaro il signor Gladstono ad esporre i

suoi progetti prima della data da lui flssata. Infatti so avessero dato

le loro dimissioni, sarebboro stati indubbiamento interpe1Inti sullo
cause äho li indussero a darlo, ed in questo caso sarebbero stati ob-
bligati di rivelare almeno i principil generall della misura che il

primo ministro si studla di non far conoscere prematuramonto.
Frattanto i nazionalisti Irlandes1 si studiano d1 preparare gli animi

in favore delle loro rivendicazioni. Il signor Davitt, dopo di avero

parlato in una riunione di studenti ad Oxford, ha tenuto un discorso
in un club liberale di liianchester, mostrandosi disposto a tutte le

concessioni compatibdi col riconoscimento del principio dolPautonomia
dell'Irlanda. IÇil signor Parnell, interpellato da un corrispondento di

un giornale americano, avrebbo dichiarato che, a suo avviso, so la
saluto del signor Gladstone continuerà ad essero buona, Pautonomia
de1Pirlanda alassicurata. L'influenza parlamentaro del signor Cham-

berlain, avrebbe detto il signor Parnell, à troppo debolo per fore

abortire i progetti del capo del gabinotto. Il signor Parnell aggiunse
che non credeva ad un prossimo scioglimento del Parlamento, perchè
le divergenzo d'opinioni nel seno del gabinotto non implicano affatto

la necessità di un appello al paeso.

La relazione della Commissione della Camera alta prussiana sulla

legge politico-ecclesiastica ð stata distribuita.
Vi si propone di riaprire i seminari chi.ust dopo il 1873. Gli studi

che vi si inranno terranno 11 -posto di quelli cho non potevano thrsi

che alle Università.
Le diocesi di Posen·Gnesen e di Kulm non opprofitteranno di queste

disposizioni. Soltanto un decreto regio puð autorizzare Papertura dei
seminari.
Lo autorità ecclesiastiche avranno facolta di fondare stabillmenti di

istruzioni per il clero, a condizione di presentare al ministoro dei

culti il testo degli statutl e del regolamenti, ed I noml del direttori
e del profossori, che dovranno essero todoschi,
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Quanto agli istituti di disciplica o di cortezione, nei quali,saranno
dàtenutigli ecclesiasticI che si sieno resi colpevoli o che debbago subire
unapunizione, oltre a comunicare al ministero gli statuti,si dovrà comus
nicargli anche i nomi dei delinquenti, la durata dèlla loro permanquza
e le date del loro ingresso e della loro uscita. 11 tribullalo ecclesiastico,
como esso era stato organizzato dal governo, sarà soppresso.
Il signor de Gossler, ministro dei culti, duranto le deliberazioni

dolla Commissione, dichiarò che, quante volte nella discussione pub-
blica, si pretendesse di far credere che fra il governo e la Curia

sia avvenuto un accordo riguardo al progetto di legge egli potrà as-

sjouraýe, che nulla è avvenuto che possa menomare sia la indipen-
denza dena legislazione prussiana sia quella delle risoluzioni della

Curia.

ännunziðio ýër telegrafo che la Camera del deputati di Vienna
oBt flnè alla discussione generale del tillancio.
brso dålfa discunione, il múlist 0 delle Ònanze, signor Du-

najeivslif, ha tenuto un lungo dišcorso per ribatteio le obbiezioni e
le accuse mosse al governo dall'optiosizione. La parte più iriþortante
del discorso del ullaistro fu quella clie riguarda la politica interna

del governo.
Il signot Dunojewski disse cho ripetute volte furono enunciati,

nella Cantera e fuori, gli intendinienti e gli scopi politici del governo.
Il governo rimand fermo sul punto di vista della perfetta uguaglianza
di tutte le nazionalità entro la sfera dell'unità e della potenza della
dionaroli!ë. Se delle concessioni sono in qualche luogo necessarie,
dëvono le parti mostrare almeno il buon volere di ienire ad un ac-

comodamento; ma per accomodamento non si deve intendere la sot-

tomissione. Il governo, da parte sua, si dà premura di rimuovere gli
Oslacoli che si frappongono agli accomodamenti. Il governo deve
continuare e ritenere suo còmpito di oprare in modo che in Austria,
Stato composto di tante nazionalità, nessuna di queste abbia una de-
cisa proponderanza sulle altre. Un governo di partito sarebbe in con-
toddizione col prîhcipio su cui si basa la inonarchia.

< Egli è perciò, coneliluse il ministro, che il governo, sebbono faccia

assegnamento sull'appoggio della maggieranza, non può porð ten<r

conto di ogni singolo gruppo, dacchò dove, prima di tutto, avere in
mira la totalità ». Potere egli quindi assicurare la Camero, in nome di
tutto il ministero, che il governo, animato dallo spirito di concilia-

zione, continuerà a dirigere gli aflori dello Stato, nonostante lo diffi-
coltà che gli si preparano, colla stessa pazienza e perseveranza.

TELEGRA.MMI

(A0ENZIA STEFANI)

LONDRA, 25. - 11 Renger Office annunzia che tutte le potenze,
tranne la Russia, accettano la proposta dell'Ital:a, che la carica di go-
Vernatore della Rumelia Oricatale sia affidata al principe di Bulgaria
senza fissare la durata dei suoi poteri.
LONDRA, 25. - Camera dei Comuni - Clark domanda se sia Vero

abe la Porta e la Grecia abbiano espresso il desiderio che la que-
«stione della frontiera fra la Grecia e la Turchia sia sottoposta a me-

diazfone.

Bryce, sottosegretario di Stato per gli afTari esteri, rispondegehe,
se lá domanda si riferisce a cessione di territorio, il governo è con-
Ÿirfto che la Porta rifluterà di aprire una questfoue che considera
chiusa colla Convenzione del 24 maggio 1881; ma che, se la do-
manda si riferisce a certe vertenze sorte a proposito della legisla-
zÏone greca sui Vakurs nei distretti ceduti, la Porta desidera che la

questione sia sottoposta alle potenze, mentre la Grecia la considera

questlone interna.

ATENE, 25 - Il decreto che chiama due nuove classi della ri-

Serva sotto le armi, sarà pubblicato domani nel Giornale Efficiale.

popinione pubblica ò sempre favorevole ad una politica energica.
La condotta del governo è immutabile.
L'avviso hlglese Delphin, proveniente da Suda, 6 giunto al Pireo.

LONDRA,, 25. - Camera dei Comuni. - Si procede alla discus-

sione dei capitoli del bilancio della guerra.
Campbell si oppone a che l'Inghilterra paghi spese militari. in Égitto

nelPinteresse dei portatori delle obbligazioni egiziane. Domanda la ri-
duzione di 17,500 lire sterline al cap1tolo riguardante l'abbigliambato
delle truppe, la quale riduzione cprrisponde .alla metà delly somma

necessaria all'abbigliaincnto delle truppe in Egitto,. sicchè il govqrnp
avrebbe sei mesi di tempo onde fare un accordo per il ritiro o la

riduzione delle truppe.
La proposta Campbell è respinta con 290 voll centro 66.

GORIZfA, 25. -- La contessa di Chambord, sofferente da varii ann
per malattia organica, à metta alle ore 10 e mezzo di stamane, in
seguito a paralisi al cuore,
La contessa, essendosi raffreddata, rimase a letto soltanto un giot•nò

e conservò la conoscenza flno all'ultimo momento.

La salma sarà imbalsamata sabato. II giorno dei funerali non ò an-
cora stabilito.

PARIGI, 25. - Nella nomina della Commissione del bilancio i

gruppi della Sinistra coalizzati impedirono 1elezione di qualsiasi
membro della Destra a commissario, ma lo opinioni sulla politica fl-

nanziaria e sul prestilo sembrano assai discordi fra i repubblicani
eletti commissaril.

BRUXELLES, 25. - Nel meeting di ieri si tennero discorsi vio-

lenti, ma non vi fu alcun incidente grave.
Gli assembramenti che si formarono all'uscire dal meeting furono

tosto dispersi dalla polizia.
LIEGI, 26. - Un attentato con un pacco di dinamite ebbe htogo

vicino alla stazione di IIasselt, ma fortunatamento non riuscl. Il pacco
conteneva 33 cartuccie. Il maccIlinista, nell'esaminarlo, ebbe tre dita

asportate.
BERLINO, 28. - Il Consiglio federalo, in seduta plenaria, ha ag--

provato il trattato di amicizta, commercio e navigazione collo Zaff-
ztbar.
COSTAhlTINOPOLI, 26. - Madjid pascià à arrivato. Gubdan effendi

è stato chiamato a Costantinopoll.
NEW-YORK, 26. - I o sciopero di Kansas-City à terminato me-

diante un compromesso.
Un trono merci ha potuto partire da Saint-Louis.
Si fanno preparativi nel quartiere generale della milizia per pro-

toggere le proprietà e assistere le Compagnic ferroviarie.
11 governatore del Missourl ordinò alla Compagnia del Missouri-Pa-

cißc Railway di ripristinare la circolazione det treni, impegnandosi ad
adoperare le forze dello Stato per proteggerli.
LONDRA, 26. - 11 Daily News crede che il governo non porrà la

questione di flducia sul progetto di riscatto delle terre irlandesi.
Se il progetto fosse respinto, in seguito all'opposizione del partito

tory, il ministero terrà l'opposizione responsabile delle conseguenze

di questo voto e presenterà 11 progetto di Home rule
LONDRA, 26. - L'individuo arrestato perchè gettò una lettera

nella carrozza dc11a regina fu posto in liberta.
Chamberlain e Trevelyan assisteranno al Consiglio di gabinetto che

sarà tenuto oggi.
Si dice che, dopo il Consiglio, Chamberlain presenterà unicialmente

la dimissione ed esporrà lunedì alla Camera i motivi della sua di-

missione.

COSTANTINOPOLI, 26. - Il ministero dichiara che la Porta ha

deciso di non fare nessuna concessione territoriale alla Grecia.

SPEZIA, 26. - Giunse qui oggi la nave da guerra francese IpAi-
génie.
ANGERS, 26. - Uno sciopero è scoppiato nelle miniere di Montjean,

circondario di Cholet.

BRUXELLES, 26. -- Lo sciopero si è esteso al bacino di Charleroi.
Mille operai delle miniere al nord di Gilly si sono posti in isciopero

reclamando un aumonto di salari. Parecchi scioperanti si recarono 4
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Ransart, onde far cessare il lavoro nelle altre miniere del bacino di

Mons.

LlÈGI, 26. - La gendarmeria continua ad arrestare numerosi scio-

peranti e mendicanti armati, la cui audacia va crescendo.

In tutti i comuni la guardia civica farà pattuglie. I lancieri, cho
occupavano Seraing, partirono in tutto le direzioni onde proteggere
gli abitanti contro gli attacchi dei mendicanti.
Cinque scioperanti arrestati avevano oltre 100 franchi addosso.
segnalano scioperi a Nessonvaux e Pepinster.

Si dícc clie la casa di Chûteau, fabbricanto di armi presso la sta-

zione di Trooz, sta stata saccheggiata.
Un sottufficiale e tre soldati furono arrestati per insubordinazione.

II tribunale continua ad essere molto severo contro i fautori dei

disordini. GarecchÏ furono condannati a diÈci mesi di prigione.
Molti feriti curati all'ospedale dicono che agirono sotto l'influenza

dell'ubbriachezza.
NEW-Y011K, 26. - È orrivato ieri da Catania il piroscafo Inizia-

lica, della Navigazione generale italiana.
WASHINGTON, 26. - Si crede che la malattia di Manning 10 ob-

bligherá a dirhettersi dall'ufÈcio di segretario della Tesoreria.

CIÏARLElf0I, 26. - Lo sciopero ò generale, in seguito ad intimi-

daziorii e pressfoni degli altri scioperanti, che percorrono le miniero

ed ordinano di cessare il lavoro.

Allo officine di Acoz la gendarmeria fece una carica contro gli scio-
peranti. Vi furono cinque feriti gravemente.
Gli sciopefanti percoriono attualmente, alle 2 pom., tutti gli stabi-

litàánti ind'uitriali, imponendo la cessazione del lavoro ad annunziano

clië continueranno in questo sistema tutti i giorni.
Truppe arrivano da Tournay, Namur ed Anversa. La guardia civica

a convocata.

lüRIGI, 26. - Ilouvier fu nominato presidente della Commissione

tÍel bilancÏo con 17 voti contro 16 dati a Clémenceau.
BIfÚÈELLES, 20. - Jersera, dopo la dispersione dei dimostranti,

si formò di nuovo una banda, la quale si diresse al palazzo reale.
Gil agenti di polizia la raggiunsero e snudarono le sciabole. La banda

si dÏsperse. Furono operati cinque arresti. Calma completa regnö tutta
la nott3.
La polizia lacerò affissi che occitano il popolo al saccheggio ed al-

l'incendio.

i.0NDRA, 26. -- Il Times a informato che le condizioni dell'ac-

cordo fra i creditori inglesi, francesi, belgi ed olandesi ed il governo
peruviano sono state stabilite con soddisfazione delle parti che (Irma-

rono i documenti constatanti tale accordo. Questa soluzione ha per
conseguenza il ritiro della protesta della Francia contro la distribu-

zione dei fondi provenienti dalla vendita del guano, conformemente

al decreto chileno del 7 febbraio 1882. Si dico che il dividendo sarà

di dieci scellinI per obbligazione.
BEllLINO, 26. -- Mons. Kopp propose, al progetto di legge eccle-

siastico, omendamenti tendenti a sopprimero la disposizione a tenore

della quale non potranno essere nominati professori o direttori di
seminari teologici individui non graditi dallo Stato, nonchè quella re-
lauva allo Stato, e inflne a stabilire la piena libertà di cciobrare la

messa bassa o di amministrare l'estrema unzione.

LONDRA, 26. - Camera dei Comuni. - Glastone, entrando nella

Camera, ò accolto con entusiasmo dai deputati radicall.
Gladstone, rispondendo a Beach, dichiara che la sua comunicazione

relativamente all'Irlanda sarà fatta in una forma che permetta alla

Camera il discuteria o di trattarla in altro modo. Lo scopo della mo.
zlone sarà la presentazione di un bili per il futuro governo dell'Ir--

landa. Spera di presentare il testo della mozione lunedì o martedl.

CARDIFF, 26. - Il piroscafo Bisagno, della Navigazione generale
italiana, a partito ieri per Genova.

PARIGI, 26. - Il ministro della guerra, Boulanger, ritirò il progetto
di legge sul reclutamento e quello sull'esercito coloniale, votati dalla
Camera, e presenterà Il 15 maggio una legge che comprenderà il
complesso dell'organizzazione militare.
Il Temps, parlando della Commissione del bilancio, dice: tanto teste '

ed altrettante opinioni. Domanda si discuta presto il programma del

governo, per non lasciare il paese sotto tali incertezze che si riflet-

tono sul credito pubblico.
CIIARLEROI, 28. - Ebbero luogo disordini gravi in tutte le indu-

strie del Bacino.

Gli scioperanti Ínvasero e saccheggiarono vari stabillmenti.

ATENE, 26. - Il Giornale Ufficiale pubblica il decreto che chiama
due nuove classi della riserva sotto lo armi per il 4 aprile.
I riservisti dovranno raggiungere i loro corpl entro tre giorni da

questa data.
Corre voce che gli antichi sottufficiali ed uffleiali saranno quanto

prima chiamati sotto le armi per completare i quadri delle riserve.
SAN VINCENZO, 26. - Sono giund icri i piroscafl Roma e Wa-

shington, della Navigazione generale italiana. Il primo proveniente
dal Rio della Plata, prosegul per Dunkerque, ed il Was/tington, pro-
veniente da Barcellona, prosegul per Montevideo.
PORT-SAID, 26. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione gene-

rale italiana, è giunto oggi da Genova e prosegul per Bombay. .

BERLINO, 26. -- Reichstag. - Si discute in seconda lettura 11 pro-

getto di logge sul monopolio degli alcools.
11 principe di Bismarck blastma che si respinga un progetto per

partito preso, senza esaminarlo profondamente, senza accennarne gli
errori c senza volerlo emendare. Non è possibilo aumentare le im-

poste dirette che attualmente sono gia troppe.
Nel caso che il progetto di monopolio degli alcools fosse respinto,

noi proporremmo di imporre il consumo degli alcools stessi.

« Io sperava, continua il principe, di trovare nel Retchstag un ap-

poggio più fermo a pro dell'unità dcil'impero, ma la maggioranza
non risponde alle mio speranze. Io comincio a temere por l'avvenire

dell'impero.
« Aggiungo che la maggioranza del Reichstag non rappresenta la

maggioranza reale o la volontà della nazione. Se sorgessero compll-
cazioni dal di fuori, esse sarebbero più gravi che non altra volta, Bi-

sogna quindi essere previdenti.
< Voi fortillehorete l'impero accettando il monopolio, e recherete

inveco danno all'impero respingendolo. In tal caso il re di Prussia

introdurrà in Prussia una imposta sulle licenzo e troverà appoggio
nella Dieta. »

PARLAMENTO NAZIONALE

AMERA DEI DËPUTATI

RESOCONTO S0mfARIO - Venerd1 20 marzo 1886

Presidenza del Presidente BuNcssat.

La seduta comincia alle 2 35.

QUAllTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di-

ieri, che è approvato.
Relazione di petizioni.

PRESIDENTE, perchò il diritto di petiziono non diventi una illu

sione, crede che la Camera debba occuparsi con minori ritardi dello

petizioni che le pervengono; e d'ora innanzi si propone d'insistere

aillnchè almeno una tornata ogni mese sia destinata alla discussione
di esse. (Approvazioni).
LANZARA, relatore, riferisce sulla petizione n. 2754 di alcuni ex.

religiosi della provincia di Sassari, i quali invocano dalla Camera un

provvedimento circa l'applicazione dell'articolo 8 della legge 7 luglio
1866, in forza del quale venga loro mantenuto integralmente l'assegno
vitalizio che ad essi era stato accordato all'epoca della soppressione
delle corporazioni religiose, senza tener conto dei nuovi assegni cor-
risposti da altri enti.
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Propono, a nome ddlla Commissione, l'ordine del giorno su questa
potizione.
PRESIDENTE pone a partito questa proposta.
(La Camera approva).
LAfÌZÃRÀ, relatoro, riforisce sulla petizione n. 2987 del Consiglio

comtínale'di Rajardo, cIrdondario di San Remo, il quile fa osservare

chó IÈiát ida da CËriana a quel comune, dichiarata obbligatoria, non
ha per quiel tÑrritorio alcun utile, nò alcun intercsso, e perciò ricorre
lla'CÁmeia per.non ossero astretto a far parte del relativo Consorzio.

Propone, a nome della Giunta, l'ordine del giorno su questa pe-

tizlone.

(La Camera approva).
Riferisce poi sulla petizione n. 3017 del tonente generale Della

Chiesa, presidente della Società dei reduci dalla Crimea, il quale
chiedo che ai detti superstiti siano accordati i beneflei concessi ai

Mille di Marsala, cloë la pensione di lire 1000 e la medaglia; cidede
inoltro I riduzloñÑ di prozzo nel viaggi sopra le ferrovie ed i vapori.
One hi iË¾uanto alla medaglia, 11 desiderio di quel reduci ð

già soddisfattà, no19eoroto del 1683, che li autorizza a lreglarsi della
medaglia dell'Unità itaffana. Per lo altre istanze contenuto nella peti-
zione, propòne l'ordine del giorno.

(La Camera approva).
Riferisce quindi sulla petizione n. 3395 dei sindaci di quattordici

municipi nel circondario di Viterbo, i quali reclamano contro 11 trac-

clato della nuova linea Roma-Viterbo, secondo il progetto Ansiglioni,
e fanno istanza perchè sia prescelto quello Roma-Ronciglione·Soriano-
Viterbo, e ciò tanto per la minore distanza, quanto per ragioni eco-
nomico-statistiche.
Crede che in questa specie di questione il solo competente sia il

Ministro dei Lavori Pubb¡ici, epperò, a nome della Giunto, propone
l'invio a lui di questa petizione.
(La Camera approva).
Poscia riferisce sulla petizione n. 2304 della Giunta municipale di

Sozzð, provincia di Alessandria, che reclama alla Camera contro le

operazioni fatte dall'Amministrazione forestale in ordine al sincolo e

allo svincolo dei boschi di quel comune, e invoca una più retta ap-
plicazione della legge forestale del 20 giugno 1877.
ERCOLE nota che questa petizione risale sino al 1880, e eið os-

serva per untrsi alle esortazioni fatte dal Presidente alla Camera di

occuparsi con più alacrità di tale petizione. E coglie questa occa-

stone per esortare i Ministri, ai quali la Camera invia petizioni, di
dar conto àlla Camera ed agli interessati dei provvedimenti che re-

lativamente ad esse vengono presi.
In merito pol prega la Commissione e la Camera di consentire che

la petizione di che si discute sia inviata al Ministro di Agricoltura e

Commercio, perehè veda modo di esaudire il reclamo contenuto in

detta potizione, a norma della legge forestale 20 giugno 1877.

(La tömera approva la proposta del deputato Ercole).
Riferisco poscia sulla petizione n. 3634, con la qualo Giuseppe

Crisofalli-Revalli e un migliaio di altri cittadini di Barcellona Pozzo-

digotto, ringraziando il Parlamento per la votata costruzione di una

linea ferroviaria che la colleghi al resto della Sicilin, fanno voti per-
chè la stazione ferrovia non sia rimossa dal posto in contrada Cell.
E propone che sia inviata al Ministro del Lavori Pubblici.

SCIACCA DELLA SCALA si associa alla proposta della Commissione,
e prega la Camera di accettarla.

(La Camera approva).
LANZARA, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizione

n. 3445, colla quale il sindaco del comune di Cerzeto chiede venga

addossato al fondo pel culto l'onere d'una pensione annua ehe quel
comune deve corrispondere al parroco della frazione di Cavallarizzo

per cura d'anime.

(È approvata la proposta della Commissione.
Chiede quindi che sieno inviate al Ministro dei _Lavori Pubblici le

petizioni n. 3451 e 3521 con le quali i commessi postali delle pro-
Vincie di Bologna e Girgenti chiedono di essere pareggiati agli altrl

pngtegati dello Stato.

(La Camera approva).
PRESIDENTE avverte che il deputato Lucchini Giovanni, che do-

vrebbe riferire sopra parecchio petizioni, ò ammalato.
SANI SEVERINO deplora l'assenza dell'onorevole Lucchini, il quale

dovrebbe, tra le altre, riferire sopra una petizione con la quale le de-
putazioni provinciali di Rovigo, Venezia, Padova, Verona, Cremona,
Reggio d'Emilia e Ferrara chiedono che siano poste a carico dello
Stato le opere contemplate dall'articolo 94 della leggo sui lavori pub•
blici per ciò che si riferisce ai flumi Po ed Adige; o prega 11 Alinistro
d'Agricoltura di avvertire 11 suo collega dei Lavori Pubblici che al

attendo la definizione degli studi della Commissione da lui eletta per
istudiare l'argomento.
GRIATALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, riferirà al sùo col-

lega il desidorio dell'onorevole Sani Severino.

TRO3IPEO giustiflea l'assenza del relatore.
SANI SEVERING non ha inteso muovergli alcuna censura.
LUCCA presenta la relazione sul disegno di legge per prevenire e

combattere Padulterazione dei vini.
LUCIANI, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizione nu-

muro 2764 con la qualo Ortalli avvocato Giuseppo di Fosdinovo,
enumerati i servizi prestati in vari impieghi governativi, ricorre alla
Camera per conseguire la pensione di riposo e lo stanziamento in
bilancio di una somma a di lui favore.

(La Camera approva).
Riferisce pol cohtemporaneamente sulle petizioni numer! 2809 e

3589, con le quali il Consiglio comunale di Massa Marittima ed il sin-
daco dcl comune di Santa Fiora si rivolgono alla Camera per otte-
nere che la compartecipazione del decimo dei redditi delle categorie
BoC della tassa di r cchezza mobile venga estesa anche agli stabi-
limenti che hanno la dode principale fuori del comune nel quale il
reddito si produce, proponendo l'ordine del giorno puro e semplice,
giacchè con una legge speciale si è soddisfatto il desiderio espresso
nella petizione.
Il comune di Santa Fiora, poi, invoca provvedimenti particolari a

sollievo dello misere condizioni economiche nelle quali si trove, ma
la Commissione non credo che si debba inviare al Ministro nommeno

questa domanda.
(La Camera approva).
Per le petizioni numeri 2910 e 3113 con le quali i Consigli notarili

det distretti di Susa, Cosenza, Taranto, Mantova, Bozzolo e Castiglione
dello Stiviere, Aosta, Siena, Spoleto e Savona, fanno istanze relative
al disegno di legge sul riordinamento degli archivi nazionali, propone
l'invio agli archivi.
(Approvast).
Propone l'ordine del giorno puro o semplice sulla petizione n. 2949

con la quale il signor Taddei Giuseppe, già soldato nel 1826 nell'ar-
tiglieria toscana, giubilato nel 1862 come capitano nello stato maggiore
delle piazze, accennati i servizi prestati, ricorre alla Camera per otte-
nere una adeguata ricompensa a seconda del disposto della legge
7 luglio 1876.

RICOTTI, Ministro della Guerra, non ammette che salvare una ban-
diera nascondendola - che è il titolo sul quale si fonda il petente -
sia una ragione d'onore. Meglio è perderla che salvarla in questo
modo. (Benissimo!)
LUCIANI, relatore, ricorda che i toscani nel 1848 dopo il fatto di

Curtatone erano in rotta onde non era possibile alcun tentativo per
difendere la bandiera; e il Taddel seppe salvarla sebbene fosse stato
fatto prigioniero e fosse rimasto tale per molto tempo.
RICOTTI, Ministro della Guerra, non contesta il patriottismo del

ricorrente; ma ripete che non ammette possa considerarsi un merito
il fatto esclusivo di avere impedito che la bandiera cadesse nelle
mani del nem1co.

(La Camera approva l'ordine del giorno proposto per questa po-
tizione).
LUCIANI, relatore, propone che sia inviata al Ministro Guardasfgilli

la petizione n. 3116, con la quale 800 uscieri addetti alle Corti, Tri.
- bunali o Preture del Regno domandano provvedimenti atti a miglio.
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rare le loro condizioni economiche, osservando che le condizioni di
tall funzionari sono al miserabili da non tollerare indugio nol prov-
Vedimenti.
CAPO nota quanto sia delicato PufDclo degli uscleri, il quale esigo

inoltre una certa hitelligenza o qualche cognizione di leggi, o como
codesti unleiali addetti olPordine giudiziario abbiano visto a grado a

grado scemare la loro retribuzione, si da ridursi per alcun1 a zero.

Parecchie petizioni degli uscierÍ e del portieri furono inviato ai Guar-
dasigilli, ma non hanno av.uto risultato migliore della nomina di una
Commissione che non dà segni di vita.
Espone quind1 i critorii col quali si dovrebbero convertiro gli

usclorl in ufflelall dello Stato, incamerando I diritti loro proprii.
FROLA ta voll che al faccia cessare uno stato di cose intollerabile

o dichiara che la Coynmissione eletta a qdesto scopo, e della quale
egli pure fa parte, da molto.tompo non ð stata convocata.
ROMEO credo egli pure che sia urgente prendere un provved!-

mento definitivo, anche percha ci sono centinala di uscleri che rice-
vono una retribuzione superforo allo stipendio del consiglieri d'ap-
pello, o ce no sono mohlssimi cho ritraggono dai loro servizi dalle
tro alle cinquemila lire, mentro altri, ed in gran numero, stentano
la vita.
CAPO gli pare che da una statistica elaborata dal proopinanto ri-

sultasso che Goll due useferl avevano 5003 Ilre, o 10 o 12 soltanto
3000, mentro parecchio migliafa non arrivano a mettere assiemo millo

duogento IIro all agno, ed alcuni EÓRO COstretti a chiedere la elo-
mosina.
' dBINALDI, Ministro d'Agricoltura e Commercio, por incarico del

Ministro Guardasigilli, accetta che la petizione sia inviata al sua col-

lega, il quale non mancherà di riferire alla Ca.nera sugli studi della
Commissione che ha eletta a questo scopo.
CAPO spqqa che saranno presentati presto I necessari provvo-

ditponti,
(La Camera approva l'invio al Guardasigilli).
LUCIANI, relatore, propone' puro l'invio al Guardasigil11 dolla peti-

21oço.n, 3308, con la qualo Ngtalo Brunetti ed altri tro portforl addetti
a\ Tylbunnlo.civilo o ,correziopale di Rossano invocano dalla Camora

un miglioramento delle loro condizioni.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura e Commercio, accetta Pinvio.
(La Camera lo approÝa).
LUCIANI, relatore, propone l'invio allo stesso Ministro GuardasI-

gilli della potizione n. 3181 con la quale il Consiglio comunale o

parecchi cittadini di Anzi (Potenza) chiedono il distacco di quel co-
mune dal mandamento di Calvello o l'aggregazione a quello di Lau-

ronzana.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura, Industria o Commercio, acconsente
.nella.proposta della Commissione.
(È approvata).
LUCIANI, relatore, propone del parl cho- sia inviata al Ministro

Guardasigilli la petizlone numero 3183 con la quale 11 Consiglio co-

munale ed alcuni cittadini del comuno di Fabrizl a (Catanzaro) sl rl-
volgono alla Camera perché 11 comune stesso sin olevato a capoluogo
di mandamento, distaccandolo da quello di Serra San Bruno; od al-
trimenti perchð sia Istituito in detto comune una pretura urbana con

un viceprotore od un aggiuhto giudiziarlo.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, acconsonte.
(La Camera approva).
LUCIANI, relatore, propone. l'ordine del giorno per la petizione

n. 32õ1, con la quale 11 signor Alberton Baldassare da Pone chiede

d'essero rimborsato delle spose incontrate nel 1848 per la causa na-

zlonale.

(Approvas!).
Propone sia inviata al Ministro Guardasigilli la petizione n. 3298,

con la quale 11 Consiglio provinciale dl Caltanissetta fa voti perchè
sia mantenuto Pußlclo di pretura nel comuno di Villalba, e venga
olevato a sede di mandamento 11 comune di Vallelunga.
ORINALDI, Ministro di Agricoltura e Commerclo, accetta l'invio.
(È approvato).

LUCIANI, relatore, propone che sia inviata al Ministro di Agricoltura
o Commercio la petizione n. 3595 di alcuni proprietarl di Missa Ma-

rlttima i quali chiedono che si provvoda per leggo all'affrancazione

degli usi di legnatico grávanti su varl fondi di quel comune.
GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura o Cofumorcio, simpegna di studiare

Fargomento.
(La Camera approva Pinvlo).
LUCIANI, relatot•e, chiedo che sli inviata al Ministro della Guerra

la pollzione n. 3276, con la qualo duecentosessantasei ex militi della
città e provincia di Siena fanno istanza per g istituziono di una me-

daglia commemorativa per i soldatl che presero parte attiva alla re-

prossione del brigantaggio nello provincio meridlona1L

RICOTTI, Ministro della Guerra, non ha difficolth di riesaminaro

Pargomento, ma crede che difIlcilmente troverà di mod10care lo riso-
luzioni dei suoi predecessori.
GIOVAGNOLI non dubita cho 11 rispetto allo tradrzioninon impedirà

una deliberazione iniparziale.
RICOTTI, Ministro della Guerra. È suo dovero,tenor conto del pre-

codonti della questione.
(La Camera approva lo conclusioni della Commissione).
LUCIANI, relatore, riferisco sullo quattordici potizioni recanti i nu-

mori 2966, 3042, 3046, 3071, 3076, 3122, 3143, 3155, 3159, 3177,
3218, 3234, 3602 e 3620, con lo quali molti ullicibil dell'esercito,
pensionati e sedalizi militari, chiedono la retroattlyità dell'ultima

legge sulle pensioni militari ed altri provvedimenti.
«Ricorda mozioni .d! parecchi deputati, dichiarazioni di Ministri e ri-

soluzioni della Camera su questo soggetto, conchiudendo perchè le

quattordici petizloni slano invlate al Ministro dolla Guerra.
CORVETTO ricorda che le petiztoni numeri 3002 e 3620 furono

già esaminate dalla· Commissione che riferl sul disegnó di legge per
to pensioni militari; la quale con doloro non potð accettarlo per 11

carico che ne sarebbe derivato al bliancio dello Stato, raccomandando
per altro al Governo di studiaro Pargothento; o che i Ministri delle

Finanzo e della Guerra ed 11 Presidento del Consigilo promisero di

occuparsene di proposito.
MAJOCCIII propone Pordine del giorno puro o semplico por le due

petizioni cul ha accennato Ponorevolo proopinanto; glacchè non ri-

tiene presumibile che il Governo lo accolga, nðstima conveniente che
la Camera mostrl di ignorare lo recenti dollborazioni suo sull'oggetto
particolare di quelle potizioni.
CAVALLE'(TO non conylene coll'on. Majocchi percha il Governo,

com'obbe a dire Pon Corvetto nella tornata del 21 maggio 1884, di-
chiarava che avrebbe studiato se fosso stato possiblie presentare
qualche provvedimento In favoro dei voterani dollyndipendenza no.

zionale; anzi crede che sia opportuno rinnovare al Governo la me-

moria degli impegni presi.
LUCIANI, relatore, prega l'on. Majocchi di recedero, dalla sua pro-

posta, giacchè, se il Governo non pottà accoglioro lo proposto conte-

nute nelle duo petizioni, potrà tuttavia presentaro qualche provvedi
monto di altra natura.

MAJOCCIII non insiste nella sua proposta.
RICOTTI, Ministro della Guerra, convieno intoramonte nel concetto

espresso dall'onorevole Majocchi ne' riguardi delle duo petizioni dei
voterani.
Quanto alle altre petizioni, osserva che, accolto il principio della

retroattività per i militari, bisognorebbe di necessità estenderlo agli
impiegati civili; e che tutti i militari che hanno fatto qualche cam-
pagna di guerra, godono della pensione stabilita non dalla legge del
1850, ma di quella del 1865.
Prega Ponorevole Cavalletto di non insistero nella sua domanda,

chó 11 Governo si troverebbe nella impossibilità di presentare leggi
di retroattività como quello che vengono chiosto dalPohorevole Com-
missione e dallo stesso onorevole Cavalletto. Però non rifiuta di stu-
diare nuovamento la quistione, e porciò non si oppono che le peti-
zioni, delle quali si discute, siano Inviate al Ministero della Guerra.

CAVALLETTO, pur non insistendo nella sua proposta, insiste nel

ritenere che non sarebbe difficile 11 soddisfare la domanda dei petenti.
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(La proposta della Commissione è approvata.)
LUCIABI, relatore, propone l'ordine del giorno sulle petizioni nu-

meri 3538, 3587, 3614, 3617, 3654 e 3576, con le quali parecchi cit-
tadini domandano the siano loro estese le benefiche disposizioni com-

prese nel disegno di legge relativo agli sbarcati di Talamone. ,

PANATTONI invita 11 relatore a dichiarare se, dalle verilleazioni

fatte, risulti o no che i volontari della Maremma toscana abbiano rag-

giunta a Talamone la tariana guidata da Sgarallino ; e so, su quella
imbarcati, siano con gli altri sbarcati in Sicilia.

LUCIANI, relatore, risponde che alla spedizione dei Mille apparten-

gono solamente coloro che, partondo da Genova e da Livorno, s'im-
barcarono sui vapori Lom/mrdo, Piemonte e sulla tartana comandata

dallo Sgarallino. Furono moltissimi coloro che volevano Tar parte
llella spedizione; ma non si potrebbe far ragione alle domando di co-
lora àhe non sbarcarono 10 Sicilia.
PANATTONI si dichiara soddisfatto.

(Le con ugogi fella Gianta sono approvato).
LUCIANI, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizione nu-

mero 3035 con cui 11 barone Gaetano Ventimiglia domanda una nuova

liquidazione della pensione assegnatagli.
(È approvato).
Propone anche l'ordine del giorno sulla petizione n. 3530, con la

ttale il Consiglio provinciale di Massa Marittima e altre quattordici
rappresentanze municipali della provincia di Grosseto fanno Voti per

14 cessazione della estatura degli uffici pubblici dal capoluogo della

provincia stessa.

(È approvato).
Propodó che pia inviata al Ministro dell'Interno la petizione n.3210

con cui Tomatoo Giovanni, già capo guardiano delle prigioni di Ca-

tanzaro, e per gravi ferite riportate in quel servizio, messo in pen-

since coll'iptero soldo, dopo essersi veduto improvvisamente sospen-

dere questo soldo con un ordine verbale, ed avere infruttuosamente

ricorso al Ministero dell'Interno, si rivolge ora alla Camera perchè
voglia dellbérare un provvedimento che lo ripristini nella sua po-
sizione di pensionato, o lo sollevi almeno dallo stató di estrema

iniseria in cui versa attualmente.

CEFALY si associa a questa proposta; solamente prega la Com-

missione di meglio studiare la questione e riferirne alla Camera in

modo più circostanziato.

LUCIANI, relatore, risponde che la Commissione ha studiato inte-

ramente l'affare; e che, in ogni modo, non potrebbe fate una pre-

sta diversa.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, accetta la proposta del rela-

tore, promettendo di fare una inchiesta precisa sui fatti e di ríferirne

alla Camera.

CEFALY prende atto di questa promessa.

È approiata la proposta della Giunta).
MASCILLI, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizione nu-

mero 3366, con la quale Francesco Paolo Bunaro chiede di essere

riammesso impiegato nella Prefettura di Napoli.
°

(È approvato).
Fa eguale proposta per la petiziono numero 3376, con la quale

il comune di Vò chiede di essere aggregato all'uficio d'ipoteche
di Este.

È approvato).
Propoile l'inÝio agli archivi della petizione numero 3394, con cui il

comyne di Veriafro chiede ¿ti essere nuovamente aggregato alla pro-

vincia di Caserta.

È approyato),
ropopo l'grdine del giorno sulla petizione numero 3613, con la

quale Elvira Giorgetti chiede un sussidio.

ap¡rovato).
ORANDI, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizione nu-

In ro 2653, con la quale Paoletti Alessandro, di Spezia, invita la

Carnera a voler provvedere che i conservatori delle ipotecþe non

a coloprendere nei certificati ipotecari le iscrizioni perenti,
approvato).

Propop anche )'ordine del giorno sulla petizione numero 2 8, cón
cui Filotta Francesco, residente in Catania, ricorre alla Camera ppr-
ch4, n considerazioggdei servigi preatali e dei peri i soffer(i gør
la causa nazÏonale, glî sia accordato un pòsto di columesso, seden-

tario in una dogana del Regno.
(È aplírovato).
Fa eguale proposta per la petizione n. 2692 con la quale Flotuzzi

Angelo di Parma, capitano in riforma, ricorre alla Catabra per essere

ammesso al godimento dei benefizi accordati dalla legge 4 01cetìíbre
1879 a favore dei danneggiati politici.
(È approvato).
Propone fordine del giorno per la petizione n. 2801 con 'eu! Ìri-

sone Antonio, già guardiano carcerario a Tolmezzo, e destituito in

seguito all'evasione di un detenuto, fa vive istanze alla Caine¾ iÍOl'ne
di essere sottoposto per quel fatto a procedimento lienale, e di potere
così aver modo di comprovare la propria innocenza.

(È approvato)
Propone siano rimesse agli archivi le petizioni n. 2955 e n. 2964,

con le quali Giuseppe Salomoni di Verona, e dodici cittadini di Cur-

tatone-e Rivalta chiedono risarcimento di danni di guerra degli anni
1848-49.
(È approvato).
Propone l'ordine del giorno sulla petizione n. 2970, con cui Petrarca

Almerinda, Yedova del capitano Silvestri, dopo aver ricorso infruttua-

samente per ettenere la pensione, si rivolge alla Camera percha le
sia almeno concesso un sussidio.

(È approvato).
ZUCCONI, relatore, riferisce complessivamente sopra sedici petizioni

che invocano provvedimenti per la crisi agraria. Molti dei provvedf--
menti, invocati in queste petizioni, furono già adottati dal Governo;

per gli altri, la Commissione crede sia il caso di inviare le petizioni
stesse al Presidente del Consiglio.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, osserva che tutti i provvedi.
menti, invocati in queste petizioni, furono già adottati dal _Governo,
meno due : i dazi protettori, ed esenzione dalla ricchezza mobile pei
conduttori di fondi. Non volendo il GOYerno entrare in questo ordine

d'idee, propone l'ordine del giorno (Bravo !).

CAPO si compiace delle dichiarazippi dell'onorevole Presidente del

Consiglio, e si unisce alla sua proposta.

ZUCCONI, relatore, ritira la sua proposta.
(È approvata la proposta del Presidente del Consiglio).
Propone Pordine del giorno sulla petizione n. 8084 con cui Basile

Luigt, ex-tenente del corpo Reale fanteria di marina, in occasiono .

dello scioglimento del corpo stesso, ricorre per essere richiamato in

attività di servizîo o per ottenere che sia inscritto nel bilancio, a suo

favore, tm annuo assegnamento.
(È approvato).
Fa eguale proposta per la petizione n. 3014, con cui Tomassani

Nicodemo, di Roma, già impiegato nel dazio consumo e macinato, e
custode dell'anGleatro Flavio, si rivolge alla Camera per ottenere di

venir richiamato in servizio.

(È approvato).
Propone l'ordine del giorno sulla petizione n. 3282, con cui il Con-

siglio comunale di Casole Bruzio invoca dalla Camera provYedimenti
a sollievo delle tristi condizioni di quel comune.
(È approvato).
PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interpellanza:
« I sottoscritti chiedouo d'interpellare il Ministro della Guerra se

intenda "disporre che il benefizio della esenzione dal servizio di prima
seconda categoria, accordato dall'articolo 86 della legge sul reclu-

tamento, al padre, anche soltanto naturale, di flglio unico legalmente
riconosciuto, venga, in correzione dell'articolo 383 del relativo rego-

lamento, esteso alla madre, che si trovi in'identiche condizioni.
« Luciani, De Patzt. »



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGINO D'ITALIA 1549

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, comunicherà questa domanda BOLLETTINO METEORICO
d'interpellanza al Ministro della Guerra· DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA
PitESIDENTE annunzia che l'onorevole Borgnini ho presentato una

proposta di legge di sua iniziativa, che sarà trasmessa agli Uffici. Igoma, 26 marzo.

La seduta termina alle 6 40,
Stato Stato TEMPIRRURA ,

STAZIONI del CIOl0 dol mare
8 ant. 8 ant• Massima Minima

0BC0f30 IBÍ01'8811088Ì$ |ltl' A]Ijill'0CCÌ\i '811Íicrillog8IDici til ÍnStÍtÍCÎlÌ Belluno . . . . . . . sereno - 15,2 0,ã
Domodossola. . . . coperto - 11,6 7,6

in Conegliano - Marzo 1886 Milano. . . . . . . . 1¡S coperto - 115,0 G,1

I concorrenti furono 197 con 524 macchino fra appèrecchi, mac. Verona . . . . . . . sereno - 1õ,8 7,2

ehine'ell istrumenti diverql; di essi 450 riguardavono Papplicazione Venezia. . . . .
. .

sereno calmo 13,0
.

5,5

del latte di calce.
Torino

. . . . . . . notibloso - 14,9 0,5

La Giuria, costituita dal presidente prof. Gaetano Cantoni, vicepre- Alessandria.
. . . .

sereno - 14,7 5,3
sidenti Noel 'Bretagne, Dastido, prof. Mach e senatoro Pecile, e rela. Parma. . .,. . . ,

sereno - 15,2 4,2

toro generalo 11 proT. G. Cuboni, distribul 1 premi como dal seguente Modena . . . . . . . sorono - - Iõ,1 4,5

elenco: Genova . . . . . . . 114 coperto calmo 16,2 9,8
Medaglie d'oro. . Forli . . . . . . . . 1¡4 coperto .- 12,4 4,2

1. Batestrazzi Giacomo, di Imola.
Pesaro . . . . . . . serono calmo 11,8 1,0

2. Noel, di Parigi, rappresentato dalla Ditta Bale ed Edwards di
Porto Maurlzio . . . 1[2 coperto calmo 17,2 12,4

Milano.
Firenze . . . . . . ,

sereno - 10,6 3,8

3. 2aboo Antonio, di Padova.
Urblno . . . . . . ,

acrono - 8,5 2,3
Ancona . . . . . . . 1¡4 coperte calmo 13,4 6,2

Medaglie d'argento con fire 150• Livorno. . . . . . .
sereno calmo 18,6 '8,5

1. Candeo don Angelo, di Mestrino (Padovo). Perugia . . . . . . .
sereno - 12,5 4,3

2. Garolla Gibsoppe, di Limena (Padova)• Camerino. . . . . . sereno - - 1,7
3. Venturini Luigi, di Treviso· Portoferralo . . . . 1¡4 coperto calmo 16,5 9,8

Medaglie d'argento. Chieti . . . . . , , .
sereno - 10,4 1,3

1. Czermach Rinaldo, di Teplitz (Boemia), (per studi sull'erosione del Aquila. . . . . . . . sereno
'

- 13,2 -0,5

metalll a contatto del latto di colce). Roma . . . .
. . . . 3,4 coperto - 17,0 6,7

2. Giordano prof. Eugenio, di Gorizia. Agnone. . . . . . . sereno - 12,5 -0,2

3. Estación Ampelografica Catalana, di Barcellana. Foggia . . . . . . .
sereno - 14,4 1,4 .

4. Nanni Cesare, di Ravenne, per applicatione di polveri. Bari . . . . . . . . . 114 coperto enlmo 13,3 4,8

5. Piana car. Giuseppe, di Rovigo. Napoli . . . . . . .
sereno couro 15,8 7,8

6. Vermorel, di Villetrancho-sur-Saône (Francia).
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

7. 2orzi conte Riccardo, di Bologna. Potenza
. . . . . . .

sereno - 0,4 0,2
Lecce . . . . . . . .

sereno - 15,1 0,7
Medaglie di bronzo. Cosenza

. . . . . ,
serono - 17,4 5,0

1. Avanzi Andrea, di Placenza• Cagliari. . . . . . . sereno legg. 9 osso 19,0 10,0
2 Perini Giovanni, di Udlhe• Tirfolo . . . . . .

- - - -

3. Recanello Lorenzo, di Padove• Roggio Calabria . . 1¡4 coperto colmo 15,6 0,8
4. Vocell1 dott. prof. Antonio o Meloncini Sante, di Venezia• Palermo. , . . . . .

sereno calmo 20,1 5,7
Premi speciali og'erti dal Comisio agrario di Conegliano. Catania . . . . . . . 3:4 coperto legg. mosso 16,7 8,6

1. Roni1ni fratelli, di Treviso. Caltanissetta . . . .
sorello - 13,7 3,6

2. Barnabð Giovanni, di Conegliano. Porto Empedoclo . sereno calmo 16,8 10,0
3. RonGnl Barnaba, di Troviso. Siracusa. . . . . . . coperio logg. mosso 14,7 10,5

Telegramma meteorico delPUMolo centrale di meteorologia

Roma, 26 marzo 1888.
In Europa pressione decrescente e gik bassa al nord-ovest, elevata

intorno tåla Transilvania e al knozzodl della Russie. Ebridi 734;
Chtew 77õ.
In Italia, nelle 24 oro, barometro leggermente disceso al nord,

alquanto salito altrove.
Venti deboli intorno al levanto.
Temperatura leggermente diminuita.
Stamani cielo generalmente sereno.
Valiti ileboli siiècialmènte del p•lmo quadrante.
Barometro a 771 mm. sul versanto adriático, a 768 sulla Sardegna

ed a Nalta.
Upre calmo.
Probabilità: Venti deboli variabili giranti a ostro; cielo vario.
Boll. Met. del Neto- YorleHdrald (21 marzo) - Unimmensa depres-

sione atmosferica cho ha 11 suo contro presso Terranota probabil-
inento procederà ad E15E, recando una perturbazione nella temporatura
fra il 27 e 11 29 corrente.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
26 NAnzo 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a e al mare. . 770,6 170,7 T10,9 771,7

Termometro . . . 9,0 15.1 10,8 11,5
Umidith relativa . - 92 59 &i 82
Umidità assoluta . 7,88 7.56 7,08 8,2ð
Vento . . . . . . . NNE NNW W calmo
Velocità in Km. . 2,0 2,5 10,0 0,0
Cielo. . . . . . . . nebbione comuli cumuli sereno

densi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 17,8 - R.= 14,24-Mm. C.= 0,7 -R.m 5,36.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 26 marzo 1886.

VALORl

GoDiafENTO

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA 5 0/0 prima grida . . . . . . . . . .

seconda grida . . . . . . . . .

Detta 3 O'O prima grida . . . . . . . . . .

I seconda grida .

•
. . . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Ohbligazioni muni< Ipall e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0

.
. . . . . .

Dette 4 0/0 prima Emissione . . . . . . . .

Detto 4 0/0 seconda Emissione. . . .
.

. . .

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito . .

Azioni %irade Ferrate.

. . i gennaio 1886

. . id.÷
. . I ottobre 1885

. .
16 ottobre 1885

. . Id,

. . id.

. . 16 dicembre 1885

. . i gennaio 1886

. . i ottobre 1885

. . id.

. . I ottobre 1885

Azioni Ferrovie Meridionali
. . . . . .

i L'ennaio 1886
Dette Ferrovie Mediterraneo.

. . .
.

. . . . . . . .
i luglio 1885

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .
I gennaio 1886

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2· Emissione. I ottobre 1885
Dette Ferrovie Complementari . . . . .

to gennaio 1886
tioni Ranche e §oëletå diverse.

Azioni BP.nea Na7iORRÌO.
. .

. . . . . . .
. . . . .

(0 gORR8iO iß8Û
Dette Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . id.
Dett4 Banca Generale . . . . . . . . . .

.
. . . .

id.
D'Ate Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id.
ette Banca Tiberina . .

.
. . .

. . .
.
. . . . .

id.
Dette Banca Industriale e Commerciale . . id.
Dette Banca Provinciale .

.
. . .

.
. . .

. .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz .
.

Dette Societh Romana (Certifican provvisori) . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Azioni stampigliate .
.

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . .
. .

Dette Societh Immobiliare
. . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . .

Dette Societa Telefoni ed Applicazioni Elettriche . .

Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . -

Dette Societa Fondiaria Italiana
. . . . .

Dette Societa delle Miniero e Fondite di Antimonio.
Dette Società dei Materiali Laterizi.

. . . id.

. . .

16 gennaio 1886
. . .

id.
.

. .

18 luglio 1885

. . .

i* gennaio 1886

. . . i gennaio 1886

. . .
id.
id.

. . .
id.

. . .
I ottobre 1885

.
.
i gennaio 1886

id.
. .

. i ottobre 1883
. . .

id.

PREZZI

PREZZI IN CONTANTI
NOMINALI

Corso Med.

- - 98 07 ½ 98 07 ½

- - 99 50

- - 99 50

500 500
500 500 494 *

500 500 485 2ö > >

500 500 > > 693 >

500 500 ' » » *

250 250 > > >

500 500 > > >

200 200 > > 95 *

1000 750 » » 2218 >

1000 1000 1055 »

500 250
500 250
250 150
500 500
250 250 291

500 500 550 *

500 500 1228 *

500 166
500 500 1760 >

500 200
500 250
500 270
250 250
100 100
100 100 165 »

250 250 525 50 -

250 250 345 » .

250 250 345 >

250 250 520 >

Azioni §ocietà di assienraaloni. I

Azioni Fondiarie Incendi
. . . . . . . . .

. . . . .
i* gennaio 1886 500 103 510 >

1)ette Fondiarie Vita . .
.

. . . . . . . . . . . . I gennaio 1885 250 125
Obbligarloni diverse.

Obbligazioni Societh Immobiliare .

i ottobre 1885 500 500 500 »

Dette Societh Acqua Marcia
. . . . . . . . . .

I gennaio 1886 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

i ottobre 1885 500 500 320 >

Dette Società Ferrovie Pontebbp-Alta italia. . . . .
I gennaio 1886 500 500

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 30/0. .
i ottobre 1885 500 500 321 >

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . - 500 500
Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . . . . . . . . .

I gennaio 1886 500 500
Titoll a quotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . i ottobre 1885 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa . .

Sconto C A MB I
PREZZI ŸREZZI PREZZl Prezzi in liquidazione:
MEDI FATTI NOMINAI.1

Rendita 5 0/0 2' grida 98 10 fine corrento.

Azioni Ferrovio Mediterraneo 588 75 fine corrente.3 0(0 I ra cia
. . .

c q es Azioni Banca Generale 640, 640 ½, 642, 643 ½, 614 fine corrente.

2 010 Londra.
. . . . .

25 07 Azioni Banca di Roma 824 ½, 825, 826, 828, 830, 832 fine corrente.
cheques Azioni Banca Industriale e Como. 639 fine corrente.

Vienna e Trieste
0 Azioni Società Italiana per Condotte d'acqua 554, 553 ½ fine corrente

Germania . . . '

chèques Azioni Società Immobiliare 782, 783, 783 ½ fine corrente.

Rispcsta dei premi 29 marzo Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Compensazione. .
.
30 id· del Regno nel di 25 marzo 1886:

Liquidazione . . . .
31 id.

Consolidato 5 010 lire 98 087.

Sconto di Banca 5 0/0. -- Interessi sulle anticipazioni 5 0|0• Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 917.

Consolidato 3 010 nominale lire 65 333.

Per il ßindaco: A. PERSICHETTI.
Consolidato 3 Ot0 senza cedola id. lire 64 043.

V. Taoccm: Presidente.

T mmo RAFFARE, g0Ten(0, - Roma, Tip. della Gaggia U//letale.
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Provincia e Circondario di Cremona - Mandamento di Casalbuttano Provincia di Roma

Comune di Casaisigone ed Uniti Il Sottoprefetto del Ofrcondario di Frosinone

Avviso di provvisoria delibera.
Nell'incanto pubblico oggi tenutosi in questo Ufficio comunale, sito in Poz-

zaglio, l'appalto per la costruzione di tre edifici scolastici, l'uno nella bor-

gata di Casalsigone, l'altro in quella di Pozzaglio, ed il terzo in quella di
Castelnuovo Gherardi, tutto di compendio del comune suddetto veniva in via
provvisor;a aggiudicato al signor Bachini Antonio, col ribasso del 7 25 per
conto sul prezzo peritale di lire 50,072 38.

Si fa quindi noto che a norma del precedente avviso 2 corrente, il termine
utile per le offerte non inferiori al ventesimo sul prezzo come sopra ridotto,
scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 8 prossimo ventwro aprile.

Dall'Ullicio municipale di Casaleigone ed Uniti, li 23 marzo 1886.
Il Sindaco ff.: MIGLIOLI COLOMB0s

509 . - Il Segretario: Dr. ADAMI.

Società delle' Ferriere Italiane
SOCIETA ANONNA - SEDE Ron - Direzione Generale: FIRENZE

Capitale nominale L. 4,000,000- Capitale eersato L. 2,000,000.
nu pinnisti anlin Anrinth dalin 1Farriara Tintintin nnnn rnnynenti in anzam-

Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si notifica
essere stato disposto il collaudo dei lavori della strada comunale obbligatoria
dal comune di Maenza per Piperno Vecchio, appaltata al signor Pietropaoli
Luigi;
Veduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F, di quella

20 marzo 1865, n. 2248 ;
Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato col Regio decreto 19 di•

cembre 1873, n. 2854,
IWotillen :

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, o per efetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Sottoprefet-
tura o al signor sinðaeo di3faenia, entro i trenta giorni successivi a quello,
in cui il presente aarà inserito nella Gassetta l7/Rolalo.de&Regno. .-
Decorso tale termine non el farà pin luogo a procedere per tali crediti nei

modi indicati nell'articolo 3ôt della precitata legge, e dovranno i creditori
agire col mezzo dei magistrati ordinari e nolle forme stabilite dalla Proce-
dura civile.

Frosinone, 24 marzo 1886.
6567 Il Bottoprefstes: MEDRI.

blea generale ordinarla per il giorno 28 aprile p. v., alle ore 2 112 pomeri- - «

diane, presso la sede della Societh, neglinflicidellaBaneaGeneraleinRoma, Esattoria Comunale di 01sterna di Roma
via del Plebiscito n. ii2.
Per avere accesso all'assemblea dovrà farsi il deposito di almeno 5 (cinquo)

azioni:
In Roma, presso la sede della Banca Generale;
Iti Milano, presso la sede della Banca Generale ;
In 2rirense, preqso i signori Em. Fenzi e C.;
In Livorno, presso Rodocanacchi figli e C.

almeno trð giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ritirando il biglietto
d'arnmispione all'assemblea, sul quale sarh indicato il numoro delle azioni

possedute o rappresentate.
Ogni, cinque azioni danno diritto ad un voto.
L'azionista avente diritto ad un voto può farsi rappresentare all'assemblea

da altri, mediante mandato espresso nel biglietto d'ammissione.

Si fa noto che nel giorno 17 aprile 188ð allo ore 9 ahtim. e. seguenti, nel-
l°ufficio e davanti al pretore di Velletri, avranno luogo le subaste sotto in-
dicate :

1. A danno dell'Istituzione Pia dello Animo Purganti.
Fabbricato per uso di stalla composto di vant duo, posto nel comune di

Cisterna di Roma nel Vicolo del Fiori al civico n. 6, del reddito imponibile
di lire 22, segnato in mappa alla sezione i', col n. 24, sub. i e confinante
con i beni di Perazzotti Camilla, Leonardi Antonio e strada, salvi altri, ecc.
per il prezzo di lire 165.
Fabbricato per uso di fienile composto di vani due, posto nel comune sud-

detto in via Lauretana al civico n 28, del reddito imponibile di lire 16, se-
gnato in mappa sezione l' col n. (55 aub. 2, e conanante con i beni di

Nessuno potrà avere piik di 20 voti, qualunque sia 11numero di azioni pos. Sciarretta Angelo, sagrestia della Collegiata di Cisterna di Roma e strada,
sedute o rappresentate, salvi altri, ecc., por il prezzo di liro 120.

Per la validità delle deliberazloni dell'assembloa à necessarlo cha vi siano . Fabbricato per uso di fionile composto di vani due, posto nel comune suin-
presenti 15 azionisti, e che i votanti rappresentino almeno il quinto del dicato in via del Teatro, del reddito imponibile di lire 28 50, segnato in ca-

capitale, tasto alla sezione l' col n. 205 sub. i, e con8nante con i beni di Salvini
Itonia, 26 marzo 1886, 6560 Arcangelo, comune di Cisterna di Roma e strada, salvi altri, ecc., per il

Reali Spedali ed Ospizii di Lucca ciÏtiÏi"noianiie"ofoi.Î°ioi'fi,Ïe .62,'ÑÎ•ÎiaiÎ$2peont
LEGATO DOTALE FRANCHI bile di lire 25, conânante con i beni di Salvitti gosalþa, Ospedale e Stimmata

di 8. Francesco e strada, salvi altri, ecc., per il prezzo di lire 187 80.

AVVISO.
2. A danno della Sagrestia della Collegiata di Cisterna di Roma,

L'Opera Pia dei RR. Spedali ed Ospizii di Luoca, come amministratrice del
Fabbricato per uso di casa di abitazione composto di Vani dao in due piani,

legato dotale istituito con testámento il aprile 1851, rogato Ser Michelangelo posto nel comune di Cisterna di Roma in via Lauretanárdel roddito imponi-
Ciarlotti, da Laura del fu Sebastiano Franchi, di Villa Basilica, a favore bile di lire 24 75, segnato in catasto alla sezioheV, úl n. 155 sub. i e con.
delle fanciulle della sua agnazione, inerendo al disposto del regolamento

finante cog i beni di Sciarretta Angelo, latituzione Pia delle Anlme Purganti
SO novembre 1862, approvato con Roale ddereto del giorno 30 dello stesso e strada, salvi altri, ecc., per il prozzo di lire 185 404

gnoso ed anno,
Fabbricato per uso di flenile composto di un sol vano, posto nel comune

Rende pubbucainente noto di Cisterna di Roma nella piazza Umberto al civico n. 7, del reddito impo-
Che if corrente anno 1886 si procederà ad assegnare una dote in ordine nibile di lire ti 25, distinto in catasto alla sezione l' col n. 814 sub. 1, e

al detto legato. ..
oonfinante con i beni di Gabrielli Antonio ed altri, Ospedalo o Stimmate di

Conseguentemente si fa invito alle fanciulle appartenenti alla egnazione S. Francesco e strada, salvi altri, eco., por il prezzo di Hre Si 80.
della prefata testatrico a far pervenire alla segreterla dei RR. Spedali ed 3• Fabbricato per uso di casa di abitosiono composto di un sol Vano, posto
Ospizii predetti, a tutto il giorno 81 maggio prossimo yonturo, le istanze re-

nel comune di Cisterna di Roqin nella piazza Vittorio Emanuele al civico·
lative in earta bollata corredate dei documenti, certificati e recapiti genea- n. ii, distinto in ¡qappa alla sezione i: col n. 1074 aub. 3, e confinante con

logici, dai quali rimanga chiaramento giustificato quanto appresso;
I heni di Caetani D. Onorato, Patrocchia e Probenda arcipretale e strada,

i. La derivazione per non interrotta serie di snaschi dalla famiglia Pran,.
salvi altri, ecc., per il prezzo di liro i5i 29,

chi, alla quale apparteneva la testatrice, con la specifica designazione della I retrodescritti immobili sono bl#i situati nel territorio e comune di Ci,

discendenza dalla linea prediletta, ciob da quelle.gyente per stipete Giovanni sterna di Romp,

q, Franco del fa Santi Franchi, ovvero della derivazione
da altro solonnello. Nella Jondita sono compresi anche i dominii diretti.

2, L'eth non minore di anni quattordici, nðmaggiore dei trenta corbpiuti; L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
B. I requisiti di stato nubile, di poverth e di onesth, Le offerte dovranno esser garantite da tin doD0sito in denaro corrispon-

Non saranno attese le istanze mancanti delle accennato giustincazioni, né dente al 5 por cento'del prezzo come sopra determinato,

quelle che si presentassero al di lA del suddetto giorno.
Il deliberatorio dovrà aborsare l'intero prezzo nel tre giorni dall aggiudi-

Finalmente si invitano le 00Boorrenti a farsi rappresentaro in questa città cazione e pih pagare tutte le spese dell'asta, di registro e contrattuali.

da persona di Educia, alla quale con proptopza e sicurezza maggiore possano Occorrendo un socondo e terzo igeanto, il primo di questi avra luogo nel
farsi le comunicazioni dei dubbi o lo richieste di scMarhnenti possibilmente giorno 24 aprile 1880 ed il secondo nel giorno l' maggio 1880,

possari. ~ . Velletri, 8 março 1890,

Miesa, 26 marzo IS$d.
' Ëer l'Esattore della Banca Gon'erale

8570 11 segreta¾o: bott. ólNASINI. 55 Il Collettore: ETTORE GALUPPI,
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(2· pubblicazione) . (16 pubblicazione) Così sulla medesima istanta ho ci- PRISTU,RA ISIMA DI SO)IA,
AVVISOi AVVISO. tato il nominato signor Jalinim Luigi Baado ai vendita giudiziale.

Si fa noto che avanti la i' sezione Per gli effetti di legge si rechi a di comparire innanz1 al Tribunale ci¯ Ad istanza del signor Mildni'Leone
del Tribunale civile di Roma nel pubblica notizia che Luigi Sirolli fu vile di Lagonegro nel giorno di mer¯ domiciliato elettivamente in Romai
gppia g,maggio 1886, ad istanza delle Tomasso di Altino, con ricorso pre. coledi dielannove (19) maggio per een presso l'avv. Francesco 3farini, via
signore Agnese e blaría Rempicci, in sentato alla cancelleria del Tribunale tire dichiarato con sentenza la vali¯

Campo Marzio, n. 2
danno di Bacchini dottor Luigi edaltri, eiwilesdi Lanciano, quale erede del de- dità e la preesistenza del privilegio Il sottoscritto usgiere avverte il pub-
avrkeluogo l'incanto per la vendita funtposuo ermano Urbano= Sirollikli ipotecario a favore dpllo Istante Glu- blicó chehefgiorno 2 rile 1886,alle
giudiziale dei seguentiÑmobili ýóâti Tommaso, $ chiesto lo svincolo della seppe Puppo, contro di esso conve¯ ore 10 ant., in via dei ale i, pu-
In Roríla : cauzione prestata da esso Tommaso nuto signor Jannini, nel modo e per moro GO(negozio), Ikocèder é pub.
i. Casa da cielo a terra in via Tor Sirolli a arenzia del retto esercisio la somma, come fu determinato e sta¯ blici incanti ed al mi li r ofe ate,

de18;iecchi ai civici numeri .87-1, del suo uŠöio di notaio in Paglieta, bilito colla iscrizione pubblicata presso alla vendita di tutta l i cheria ed
37-a, 37-c e via Rupe Tarpea, 19, se- la cancellazione dell'annotazione di la Conservazione delle ipoteche di Ba' altro, descritta nel verbale di pigno-

t appgm niÑl Ï ir 3 r añÍ di e Onb5 rtißcat sh a nel
r tta m i

a ame ofr3edcatrto d s te eridt u 19ere
gravata de1Pannuo tributo diretto verso Gran Libro del Debito Pubblico del Salvo ogdni a tro dritto, ragione ed

in base al decreto di questo signor
To Stato di lire 46 80. Regnod'Italia, an. 18786 nero, e 201726 azione, ichiarando che lo Istante vicepretöre, del 20 marzo corrente,

Mrs casa in detta via parimenti rosso, quanto nell'altro certificato di viene rappresentato dall'avvocato pro col quale veniva delegato il sotto-
da ciala-a terra, ora formante -un sol asee noprovvisorionominativo,n.4170, curatore cav. Francesco Gris1· scritto useiere ad effettuare detta ven-
córpo con la súddescritta eqatrodisiinía per '.annualità di lire 2 50 ambo da-

.

Le copie del plesente atto, rilasciate dita nel luogo suddetto.
401 civici numeri 38, 30, 40 e40-A pd tati in,Napoli 5 agosto 1862, ed.inte- In carta libera,_ come à presente ori La preëente inserzione venne ese-
oggi col n. 41 invece Niel 40-A, dim gati ad esso Wrolli Urbano di Tom- gmale, giusta 11 dispdsto dell'art. 16 guita per gli effetti dell'art. 142 Cod.

a censuale col n. 169, rione X, maso, ella legge 28 giugno 1885, da me
proc. civ., per essere la debitrice pi-

dito imppnibile di lire 5253, g& Ha chiesto altresi che i detti due usciere collazionate e firmate, o stata
gnorata signora Emanuela De La Con-

I tributo diretto verso lo Stato certincati nominativi si convertissero una di esse intimata e lasciataneldo cha,domiciliatainBarcellona(Spagna)
L'lire ð56 25. in certilleati al latore, di spettanza di

micilio di esso signor Jannini, e le Roma, addì 26 marzo 1886.
Ávvéh¢¿nia. - In questa seconda esso Luigi Sirolli fu Tommaso. altre sono state rilasciate, a richiesta 65S6 L'usciere GIOVANNI PICCONI.

casa non sono comprese le sopra ele- Lanciano, 26 agosto 1885. dell'attore, da servire per la pubbli-
Vazioni in quanto siano poggiate sul 6556 RIuPPo avv. CAnAssa proc. cazione sulla Gazzetta. U/ficiale e sul

AVVISO
Inpro divisorio prospicente sulla piazza-

Bollettino della provincia, consegnando
di Tor de' Specchi, le quali possano AVVISO quella del Jannini al figlio Berardino. Ad istanza dell'ilLmo signor procu-
essere demolite a beneplacito delle

· Tass. l'atto L. 5 15. ratore generale presso la R. Corte det
nobili Oþ1ate

L'anno 1886, il giorno 22 marzo, in Per copia conforme, conti, sedente in Roma,
La vendita avrà luogo in un sol Trecchina ,

ad Istanza di Giuseppe 6549 VINCENZO DE SANTIS UScief6• 10 Garbarino Michele, usciere del
lotto, e l'incanto si aprirà sul

- Puppo fu Biagio, possidente del co- Tribunale civile di questa città, ho
offèrto, corris ondente'al' multi mune di Trecchina'

. . AVVISO. notificato alla sigru ra Luisa Mirabito
60 volte il triËuto diretto, e -ci à su

JoVincenzodeSenet usetorepresso Con decreto del presidente del Tri. vedova di Guadaloxara Gennaro, ik
lire 42,187 80. - , la pretura mandamen e di Meratea' bunale civile di Teramo con le attri- bollatore nell'Amministrazione del ot.
M35 Avv. C. G. CI ATARINO pf00. ODVOLd mie l ,n

dich a a a r buzioni commerc ali,_ emesso nel di 2 to, l'atto conclusionale del sullodato
ottobre 1885 sopra ricorso del s:gnor sig. procuratore generale del 3 marzo

bHMio
, yaupautum domiciliato in Trecchina, Errico Ciocca fu Pas ale, commer- corrente, celdauale si chiede che piac-,

TRIBUN CIVILE D CASALE Gns rit uera privata del 4 giugno ciaan do i inato innel ano e led e gŠt e er min sqziom riu
Estratto di do^mpada 1873, registrata a Lagonegroli 18 detto, l'avvocato signor Cesare cav. Tanzil, da essa signora Luisa Mirabito vedova

per svincolo di.cauzione.
ala.fi2,autenticataede ositatapresso s'invita chiunque a presentare alla Guadaloxara (con cui chiede le sia

Lusoria Vittore fu Ignazio, residente questo notato Fedorico chettmi; esso cancelleria del medesimo Tribunale, concessa 1indennità per una volta, o
à Grazzanog tanto nelPinteresse pro rio

dichiarato signor Jannini si costituiva nel termine di giorni quaranta, dodici un sussidio semestrale, o quanto meno
che q ale procuratore dei suoi elli debitore dello istante Pupp della som° cambiali, per la somma complessiva la restituzione delle ritenute latte su-

e soreÎle,Filippo, Serafino, Giacinta e ma capitale di lire 1912 per sicu- di lire 2000, accettate dal sig.France- gli stipendi del marito) e sia condan--

Matildà .nonche delle nipoti Madda- rezza di
un tale credito ed interessi seo Tafflorelli, pubblicista, domiciliato nata nelle spese.na,1'nnàpMalviha,"Vérena e Zita ecourribili per arm tre, nella sopra in Teramo, a favoro di esso Ciocca e Talenotincazionehoes, uitoasenso

sokelle Lueona fu Celestino, eredi lutti P½ orna eSA aco verneu crna pagabili in diverse scadenze ûnd al delPart. 141 -della Proc¾ara 22,,,,,
del tu Lusona Teodorico, già notaio

ditore Puppo s ra il fondo rustico
31 diesembre 1887, quali cambiali fu- þer éssere la medesima d'ignoto domi.

prima in Grazzano e osela in Casale' di rietà del ebitore Jannini, postË rono smarrite dal, signor Ciocca, con cilio, residenza e dimora.

rispettivo fratello ez o, deceduto in nel e imento di Trecchina, alla con-
avvertimento che in difetto le cambiali Roma, 23 marzo 1886.

tana r ur3a e iv C ere trada Protaro, di natura seminativo r edest e sarannendircehiarateæieneff1 aci 8503 GARBARINO MICHELE USolero.

el ee di lui r
ovandni eb camb le e c>encep

Ad intenza dl II.Sni si pròeu-
à ia dall

1 ortte e
eco o e so

p en noe 'in icam dn esceamba te raeiorceægeneer e r so am, Corte

denze di Grazzano e di Casale, consi- questo comune, in testa a Janmni me medesimo, la somma di L. . . . .

Io Garbarino Michele, usciere del

stente .in due certificati spl Debito Luigi, pervenuto dall'articolo 681.
« Al signor Francesco Taffiorelli- Tribunale civile e correzionale di que-

Eubblico deL,Regno,d'Itplia dellaren. Vitale Alessandro Teramo - Errico Giocca. sta città, ho notificato al signor Gen-
dita biascuno di lige sessanta, co.nso- Nel giorno 3 agosto 1873, col n.4256 « Accetto per L. . . . .

- F. Taf. tihm Luigi.gik _guardia sorYegliante
lidato típ. 010, aventi i ntiineri 35439 di casella, nel registro generale,venne florelli ». dell'Animmistranone forestale dello

mero e 430789 rosso l'tin'o e 35f40 pubMicatapressolaconservazionedelle Teramo, 24 marzo 1886. Stato, l'atto conclusionale del pretato
nero e 430740 rosso l'altro, ipoteche di Basilicata la iscrizione del 6361 Avv. CESARE TANZH. 81gnor procuratore generale delli 21

Casale Monferrato, li 10 marzo 1886. eredito come sopra, per la sonsma di febbraio 1886, col quale si chiede alla
lire 2314 23, cioe hoe 1912 50 per ca. Corte plenaria dichiarare irreceville

6299 Avv. CorPA Mou.A GIACINTO
pitale e lire 401 73 per tre annate di AVVISO. il reclamo del Gentilini e si condang
interessi decorribili. Ad istanza dell'ill.mo signor procu- nelle spese.

AVVISO.
Avvenuto l'incendio dell'ufficiodella ratore generale presso la Regia Cort Talenotificaziotie,hoes.guitoasonso

Ad istanza dell'ill mo signor procu conservazionedelle ipoteche, e Pistante dei conti sedente in Roma, dell'articolo 141 daugProceduracivile,
ratore ggnerale presso la Regia Corte creditore Puppo, avendo smarrito la Io Garbarino blichele usciere del essendo esso notificato d'ignoto domi-
dei epnti, sedente in.RoN• nota dell'iscrizione come sopra deter. Tribunale civile e correzionale di que- cilio, residenza e dimora.
Jö"darbarina Michele,_ usciere del minata, in conformita di quanto pre- sta città,sho notificato al sig. Vespa Roma, 23 marzo 1886.
Tribunale civile e correzionaledigue- scrive l'art. 3 della legge 28 giugno Pasqualegiàguardiadi pubblica sicu- 6508 GARBARINo AflúHELE9 USOÎ070.
sta città,-ho nogificatoal'signor Sabato 1885, n. 3196, ebbe rilasciata dichiara. rezza Patto conclusionale del uignol '

apca, già cancelliera magdansentale, zione autentica per la preesistenza di procuratore istante, delli 13 febbraio AVVISO 0548
1 atto conclusionale del signor propil' tale formalità ipotecaria a di lui fa, 1886, col quale si chiede che piaccia

'

ratore istante, col quale si chiede che vore, contro al dichiarato debitore alla sullodata Corte in sezioni riunite
Si renge noto che con domanda del

placéia ällà Corte m seziorii tinite ri- Jannial, la quale fu ricevuta dal cop gichiarare di non esser luogo a prov.
15 febbraio 188ò, mdirizzata a S. M 11

ettare il ricorso presentato da esso servatore delle ipotechedi questa pro vedere sul reclamo di esso Vespa, con Re pel mezzo del Ministro di Grazia
acea contro la deliberazione della vincia, nel giorno 17 novembre. ed tro la dehberazionedel l'agosto18"l7, e Olustizia, i germani.avvocatiSalva-
2' sezione della Corte stessa d Ygiu- eseguitalaripdroduzione sotto iln.16g della sea. E' e successiva decreto con

tore e Francesco Forzisi Pennisi del

en d en ce Oc r do o si dell'art. E nione d annueal ree a

co ri
o n p r

Roma, 28 marzo 1886· gravezza che si oppserva, di data an Roma, 28 marzo 18869 cognomi Pennist F ryisi; e ei .- per
Guanino Matpatz usciere. teriore all'incendio, 6507 GAnsatso AflCRELE USCÎ070, tutti gŽi Of¾$$$ 0 TBgiÔRÎ di lOggÓ.
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IL PREFETTO.DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta laieágþ 23 luglio 1881, num..333, polla quale ennesdichiprata di

pubblica utilità 14 coitruzio)1e di strade prõvinciali désignate nelÌe tabelle
allegatevi, e nell# quali sotto la lettera B, al n. 81, à classincata la strada
Frosinone-Gaeta
Veduto risulta e dagli atti-che fa-adempito alla pubblicazione del piano

particolareggiato di esecuzione, nonchè degli elenchî degli stabili da espro-
priarsi in territorio di Castro de' Volsci, senza che siansi presentate osser-
Vazioni ed opposizioni;
Veduti i processi verbali delle indennith concordate con le ditte nominate

nell'elenco seguente per i terrikori da occupirsi per la costruzione del tronco
dall'esterno di Ceccano all'osteria di Castro in territorio di Castro;
Veduto.il deeróto prefettizio 16 gennaio 1886, n. 802, con cui venne ordi-

nato al Ministero dei Lavori Pubblici _il depqsito nella Càssa dei depositi e
prestiti delle indennità concordate per gli stabili da occuparsi per l'esecu-
zione dei lavori quindicati;
Vedute la polizze rilasciate dall'Amministrazione centrale della Cassa dei

depositi e prestiti in data 21 febbraio 1886, coi numeri dal num. 10569 al
4. 10392, constatgnto l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddetti;
Vedato l'art. 3þ della legge Ë5 giugno 1865, n. 2359;
Veduta la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 9 settembre 1885,

4. 8 57116555,
.
DECRETA :

Art. i. Il Ministero dei Lavori Pubblici é autorizzata alla immediata occu-
jazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte integrante
del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto, á spesa del Ministero, per quanto sia a suo

arico, ai termini delle leggi e della succitata circolare, e salvo rimborso

della quota provincia1À, sark registrato all'ufRcio di registro, inserito nella

Gassetta 27/ficiale, trascritto nell'ufficio delle ipoteche, affisso per 30 giorni
consecutivi all'albo pretorio del municipio di Castro, notificato ai proprietari
interessati, alle Amministrazbni dei Lavori Pubblici e della provincia, non-
chè all'Agenzia delle imposte dirette e

,
del catasto di Frosinone per la vol-

tura in testa alla provincia di Roma degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano .ragioni da eccepire sul pagamento delle sud-

dette indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a quello della
inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto, e nei modi indicati. nell'ar-
ticolo 51 della legge saindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi prodotte op-

posizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depositate, previa la
dimostrazione della legittima proprieth e liberth da vincoli reali degli stabili
rappresentati dalle indennità da farsi a cura e speso degli interessati, con
regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5., Il sindaco di Castro provvedbrh a fare afüggere all'albo pretorio

del municipio il presente decreto, ed a notificarlo agli interessati a mezzo di
ustiere comunale.

Roma, 11 marzo 1886.

Per il Prefettd: GUAITA.
Registrato a Roma, 12| marzo 1886,
al reg. 94, n. 5579 Atti pubblici,
esatte lire fi2 80.

11 Ricevitore: PAnist.
Per copia conforme

11 Segretario di Prefettura:.TESTONI.

ELENCO descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

PROPRIETARI DESCRIZIONE superficie
.' I gg

Indennità

BE , degli stabili, di cui si autorizza l'occupaziond " • '

to
,

metri quadrati stabilita

Cognome, nome e patatnith Domiellio ed indicahioni catastali da occuparel

1 Perfili Vincenzo fu GÌovanni . . Castro de'Yolsci Castro de' Volsci, Madonna del Piano, sezione 2 S. Sozio, tor- 100 > 57 10
reno seminativo distinto in mappa col numero 1337, coidi-
nanti Perfili Paolo, Perfili Andrea, Nardi Angela o -Perilli
Mario.

2 Polidori dn Paolo e dott. Vin- Idem
.
conzo m Pietro.

'

3 Polidori don Paolo fu Pidtro . Idem

4 Figli di Saccocci Glacomantonio Idem
fu Vincenzo.

Castro de'Volsci, Valle Mereo, terreno seminativo distinto in patasto 110 10
.

54 82
col numero 1071, conGna con Salvatoti Telemaco, Perüll Plo·
tro, Migliari Francesco e strada vecchia.

Castro de'Volsel, Madonna del Piano, sez. 2 Fontana Muratp, ter- 110 > 46 »

reno seminativo alberato con vitt, dis(into in mappa col nu-
mero 922, confina con la strada vecchia ed i beni di Gl·-

rolami.

Castro de'Volsci, Osteria, sez. 4 Frasso, teèreno seminativo di poco 1350 > 227 >

fondo vegetale, distinto in mappa col numero 417, conqna con .

I beni del Beneficio di S. Oliva goduth da Polidori D. Paolo o
con quello di Girolami.

5 Pernli Do lenicantonio fu Gio- Idem Castro de'Volsci, Madonna del Piano, sex. 2 Fontana Muratp, ter- 290 » 83 >

Yanni. reno seminativo alberato, vitato, distinto in mappa col numero
903, connna con Coloccf Paolantonio, Viteterna Antonia, priit•
cipe Colonna.

6 Lombardi Logola fu Vincenzo .
.
Idem Castro de'Volsci, OsteWa, sez. 4 Fosso, terreno seminativo arbu- 150 > 27 >

stato, distinto in cathto al numero 381, conûna con Coloccl
Paolantonio (ora Perdli), De-Rassi e strada.

7 Shaoni Antonio fu Francesco. . Idem

8 PérŠlf Pas uale, A'ntonio e Vin- Idein
cenzo fu Domenico.

Castro de'Volsci, Madonna del Piano, sez. 2 Fonto Gervasio, te - 400 x g 92

rpno s'eminativo distinto inmappa col'numet•oS70,confËnacon
De-Santis Fraficesedutonio, D'Amore Giovanni e Confraternita
del Sacramento.

Castro de'Volsef, sez. 4. terreno geniinntivo distinto in catasto al 120 > 33 10

,

numero 385, conflnant! Lomliardi Vincenzo, Girolam1 lilariano -

e fiatolli fa Romualdo e strada.

9 Tucci Ferdinando, Vincenzo o Idem Castro de'Volsci, Osterla, sez. 4 Fosso, terreno seminativo o pa- 250 > 77 18

diacinto fu Francescantonio, scolivo distinto in mappa col numèro 387, cduffha con Giró-
lami Máriano e fratelli fa llomualdo, De-Angelis Crescenzio o

Contrathrnita del Rdsarlo,
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o

. PTPIt1ETARI DESCRIZIONE I Superficie
indennità

.g .
I in

a s. degli stabili di cui si autorizza l'occupazione metri quadrati stabilita

Cognome, nome e paternità Domicilio ed indicazioni catastali da occuparsi

10 D'Ambrosi Celestino, Pieti·anto- Cestro de'Volsci Castro de'Volsci, Osteria, sez. 4 S. Sozio, terreno seminativo nudo 810 » 192 »

nio e Gio. BattisfûTú Giacinto, distinto in catasto al n. 483, conllna con D'Ambrosi Domeni-
e Marcello fu Pietro. cantonio, Egidi Antonio, Giovanni ed Alessandro e Berardi mar-

chese Filippo.
11 Porfili Pietro, Pasquale o Vin- Idem Castro de'Volsei, sez. 2 Fosso brecciale, Vado Marco, terreno so- 45 y 8 10

cenzo fu Domenico, minativo distinto in mappa col numero 1037, confinanti Poli-
dori Pietro, dotali di Girolami Mattia e strada.

12 Polidori Carlo, Francesco, Giu-a Idem Castro de'Volsci, Osteria, soz. '4 Casa Valamonte, terreno roccioso 56 i » 350 42
seppe o Angela fu Vincenzo. seminativo la costa ed in plano, distinto in mappa col nume-

ro 402, confina con Polidori Pietro, abbazia di S Nicola e vec-

chia strada.

13 Girolami Anna ved. di Mariano, Idem Castro de'Volsef, Fosso, sez. 2, terreno seminativo arbustato di- 762 50 179 70
Rosa ved. di Angelo, Gia- stinto in mappa col numero 1031, conflua con la vecchia stra-
cinto, Paolo e Anna fu Ro- da, con i beni dei signori Martini e con Perilli, sezione 4,
mualdo- terreno seminativo distinto in mappa col numero 386, con-

Ilna con la vecchia strada, con i beni di Colocci e con quelli
di Tucci.

14 frirolami Pietrantonio. o Dome- Idem Castro,de'Volsci, Madonna del Piano. sez. 2 Fosso, terreno semi- 113 » 23 31
nicantonio fu Mattia.

. minativo distinto in catasto col numero 1035, confina da due
lati con la proprietà di Girolami Mariano e fratelli fu Romual-
do, e dall'altro lato la strada.

15 Perfili Pasquale, Antonio, Pietro Idem Castro de'Volsci, Colle Natale, vocabolo casa Renzano, sez. 2, ter- 1238 » 382 50
e Vincenzo fu Domenico, per reno seminativo arbustato, distinto in catasto col numero 1073,
metà, e Polidori Anna Maria confina a due lati colla strada, e ad un lato con i beni del Be-
fu Loreto, per faltra metà. neficio di Santa Maria, ennteuti Migliori.

16 Franelli marchesa Adelaide ve- Idem Castro de'Volsci, sez. 4 Osteria, casa Valamonte, terreno semina- 2799 » 933 »

dova Ferrari fu..... tivo distinto in mappa coi numeri 535 e 412, confina da un
lato con la vecchia strada, abbazia di San Nicola e Beneficio
di San Nicola.

17 L' Ambrost Domenicantonio e Idem Castro de'Volsci, Osteria, sez. 4 S. Sozio, terreno seminativo nudo 730 » 168 00
Portunato fu Luigi, Vincenzo distinto in catasto al numero 484, confina con Egidi Antonio,
e Francesco fu Giacomanto.

'

Giovappi ed Alessandro, e D'Ambrosi Giacinto e Marcello.
nio, Giorgio, Mario e Carolina
fu Giuseppe, Marcello e Gia-
tinto fu Pietro, Pietro fu An-
tonio.

18 D'Amore Elisabetta fu Giovannt. Idem Castro de'Volsci, Madonna del Piano, sez. 2 S. Sozio, terreno se- 500 » 152 >

minativo distinto in mappa col numero 874, confina con Per-

fili Carlo e con Simoni Angela vedova di Perfili Domenican-
tonio.

De-Šantis Francescantonio fu Giu• Idem Castro de'Yolsci, Madonna del Piano, sez. 2 S. Sozio, terreno se- 60 » 21 20

seppe. minativo distinto in mappa col numero 872, confina con Per-

flii Paolo e Vincenzo.

20 Girolami Agata, Domenico, Giu- Idem 'Castro de'Volsci, Madonna del Piano, sex. 2 Frullone, terreno se- 1905 » 762 »

seppe, Loreto e Salvatore fu minativo distinto in mappa col nnmero 013, confina con la

Andrea, o Ambrost Elisabetta vecchia strada, col Beneflcio di S. Nicola, e Polidori Pietro.

vedova Girolami fu Loreto. Frasso, sez 2, terreno seminativo alberato, distinto in mappa

col numero 650, conflna con la vecchia strada, Colocci Angelo
e Saccocci Giacomantonio.

21 D'Ambrosi Antonio fu Francesco. Idem Castro de'Volsci, Madonna del Piano, sezione 2 S. Sozio, terreno 1400 » 448 »

seminativo distinto in mappa col numero 878, confina con

Salvatori Luigi di Arnora, Ambrosi P.te Ermenegildo, abbazia ,

di Santa Maria.

22 Perfili Paolo, Antonio e Salvatore Idem Castro de' Volsci, Madonna del Piano, sezione 2 Son Sozio, ter- 380 » 132 15

fu Vincenzo. reno seminativo distinto in mappa col numero 869, con-
fina con Perilli Carlo, De-Santis Francescantonio e Perfili

Vincenzo.

23 Palombi Mario, Rocco e Andrea Ideña Castro de'Volsci, Osteria, sex. 4 Fosso, terreno pascolivo distinto 198 » 11 84

fu Carlo. in mappa col numero 399, confinanti abbazia di S. Nicola in

Castro, Colocci Paolantog10 g in ycçchia strada.
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PROPRIETARI DESCRIZIONE Superficle
I ndenn i t à ,

degli stabili di cui si autórizza l'occupazione
in

etri quadrati slabilita
Cognome, nome o paternità Domicilio ed indicazioni catastali da occuparsi

24 D'Ambrosi Antonio fu Francesco. Castro de'Volsci Castro de'Volsci, Osteria, sez. 4 Fosso, terreno sominativo distinto 1620 » 102 »

in mappa col numero 395. con0na con la vecchia strada, Am-
brosi Ermenegildo e fratelli e De-Santis Rocco e Rosa.

In nome di Sua Maestà, Umberto I, per grazia. di Dio e per volonth della Nazione, Re d'Italia,Comandiamo a tutti gliuseierictienesarannoricliiesti ed a chiunquespetti di mettere ad esecuzione il presente, al Ministero Pubblico di darvi
assistenza, a tutti l comandanti ed ullisiali della forza pubblica di concorrervi con ess2 quando siano legalmente richiesti.Roma, marzo 1880,

Per il Prefelo: GUAITA.
Reg. a Roma, li 19 marzo 1886 al reg. 94, n. 5835, atti pubblici, esatta lire una e centesiini venti in luogo del þollo speciale.IL ÛONTROLLORE.

. 6458 ,Ti Ificevito1•e: IBI·

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MESSINA. P. G. N. i7088

Avviso <rAsta.
. NOTIFIG.A.ZIONE

Si fa noto che nel giorno di giovedi 15 aprile p. v., alle ore (0 antimeri-
I tdiane, avrà luogo, presso questa Pfefettura, avanti il signor prefetto o chi ci MCLns: I c n

e a nd ppCr ata a pareziale mon tand unne atrornac
per esso, l'incanto per lo

rettilineo dalla via dei Banchi Vecchi ressa il Banco S. Spirito, fino a BorgoAppalto dell'accollo dei trasporti postali tra Messina e la sta- 8. pirito on espro2priazionnod z65 ed n nf r i odce li arr co it ot, 56cezione ferroviaria di Cerda con una seconda corsa giornaliera Ô, er aelle racoÎt conoce'sse daltarticolo 22 della medesimate 14 della con-fra Messina e Santo Stefano di Camastra e fra Cefalu e la vonzione pel concorso governativo tielle spese edilizie della capitale, il co-stazione ferroviaria di Cerda, dal lo luglio 1886 a tutto giu- mune va a chiedere al Regio Governo la dicliiarázione, di pubblica util it
gno 1891, giusta la cartella d'oneri del 3. marzo 1886, compi- P.er il suindicato progetto come o dimostrato mdËposito tipo, ovo sono

lata dalla Direzioile generale delle Poste, e per l'annuo ca- "'UADvati i Lom es ropriarsinpber Pers cunzierneesse che Imp.iano di espeuzione àROlle di lire M,()()()• ostensibile nell'uffleio de la segreteria comunale dalle ore it antimeridianoL L'asta sarà tenuta a schede segrete e secondo le norme stabilite dal rego- alle tre pomeridiane, per quindici giorni decorrbndi da og dalla cdontem-a en o approva col R. decreto 4 maggio 1885, sulla Gontabilità generale oran a insper npendi quesada otifica o eidnaec í e laeÛ o le oss r'vat oranin
merito al progetto.2. Coloro che Vorranno attendere a detto appalto dovranno perciò, nel

Roma, dal Campidoglio, il 25 marzo 1886.giorno ed ora suindicati, presentare ill questa Prefettura o presso la Pre¯
Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.fettura di Palermo le loro offerte, escluse quelle per persone da dichiarare' 6572 11 Segretario generale : A. VAI LE.esteso su carta bollata da una lira debitamento sottoscritte e suggellato.

3. L'aggiudicazione seguirà a favore delmigliore offerente in ribasso della
somma succitata di lire 55,000 purchè sia stato superato o raggiunto il limite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
4. L'appalto avrà principio il l' luglio 1886 e termine a tutto giugno 1891.
5. Oli aspiranti. all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrre :
a) Un certificato di moralità di recente data rilasciato dall'autorità mu-

nicipale del luogo in cui essi sono domiciliati.
b) Un attestato rilasciato da non più di sei mesi dalla Giuntamunicipale

del luogo di loro domicilio, sulla solvibilità ed idoneità dei concorrenti, mu-
nito del visto del prefetto o sottoprefetto il quale assicuri che l'aspirante hale cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e la direzione dei lavori
di ché si tratta.

c) Una quietanza comprovante il versamento eseguito in una cassa di
tesoreria provinciale della somma di lire 5500 in moneta metallica o in bi-
glietti aventi corso legale o in titoli di rendita pilbblica al latore, a titolo di
cauzione provvisoria a guarentigia delle offerte, avvertendo che non saranno
all'asta accettati depositi in contanti od in altro modo.
6. Non saranno ammesse all'asta quelle persone che nell'eseguiro altre im-

prese si siano rese colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Go-
Verno quanto verso i privati.
7. Nel termine di 10 giorni, dalla seguita aggiudicazione, l'impresario do-

Vrà addivenire alla stipulazione del contratto. In caso di rifiuto o ritardo
nella etipulazione del contratto e nella prestazione della voluta cauzione de-
finitiva, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita dellalcauzione provvisoria
ed alle conseguenze di un nuovo incanto a suo danno.

R. Albergo clei Poveri di Monreale
8° Avviso d'asta.

Essendo rimasto deserto 1incanto per lo affitto dell'ex fondo Pirrello in-

detto coll'avviso 20 febbraio ultimo, i sottoscritti fanno noto che 11 giorno
i2 p. v. aprile, alle ore 12meridiane, avrà Iuogo un secondo esporimmato nello
stesse forme e condizioni contenute nel primo avviso.
I fatali scadranno col giorno 27 aprile suddetto.
Monreale 23 marzo.1886.

La Deputazione .

GERARDELLI canonico DOMENICO.
Canonico NICOLO' GIORDANO.

6519 CARUSO s.ALVATORE.

BANCA POPOLARE DI LUGO

Avviso d'Asta.
Mercoledi 14 aprile 1886, alle ore 10 antimeridiane, nella residenza di questa

Banca Popolare, verranno posti in vendita all'asta pubblica, col metodo della
candela vergine, n. 5 foridi rustici alberati o vitati siti nol comune d'Imola,
della totale superficie di circa ettari 60.
Due decimi del prezzo debbono essere pagati all'atto della stipulazione ;

gli altri otto decimi potranno essere pagati in 10 uguali rate annuali, in
conformità del capitolato.

6475Lugo, 16 marzo 1886.
Il Presidente: CARLO cay. CAVASSINI.

8. Prima della stipulazione del contratto, lo appaltatore dovrà prestare una
cauzione deßnitiva di lire 14,000. (3' pubblicaziope)
9. Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati ufaci, offerte di

rikasso non inferiori al ventenimo, sul prezzo per il quale il detto appalto
Terrh aggiudicato provvisoriamente, resta stabilito a giorni quindici succes-
sivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
10. Saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo tutte le spese d'asta e

del contratto, compresi i diritti di segreteria sugli originali e sulle copie
degli atti relativi, e le tasse di bollo e di registro, ed ogni altra spesa ine-
rente.
ii. La cartella d'oneri à visibile in questa Prefettuia od in quella di Pa-

1ermo nelle ores d'uflicio.
Messina, 22 marzo (886.

45W 1) Segretario: DELL'ANGELO.

AVVISO.
L'Opera pia degli Ospizi Marini in Firenze rappresentata dal sottoscritto,

esecuzione dell'art. XII dello statuto organico, approvato con Reale decreto
de'20 febbraio 1872, convoca in adunanza generale i patroni della medesima
per l'effetto di esercitare i loro diritti ai termini dell'art. V dello statuto
predetto, quale adananza avrà luogo il 6 aprile prossimo a ore 12 meridiano
in una sala del Regio Ortanotroflo del Bigallo, posto in piazza .del Duomo
numero i.

Dalla Presidenza dell'Opera pia degli Ospizi Marini in -Firenze, li i'
marzo 1886.
5954 11 Presidente: Cav, CARLO SCAPPUCCI.
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i s e at usa
a.n.ca Ëu.ttia, Ëopolare di þerrara

L'anno. 1886, i orOD.o il marzo,Èe di O leto.
11sottoscritto'pubblica la neanza 800EETA' A%O%Eila COOPEilkTI'¥.a n$tanza delUAmministraziondel uffi o I otamro iq Gu hiratcap Òrpitale versato a Ìu o il 31 dicemÙe ASÈ5, lire 00,896 -- ea DeLma oMdeell Stato, rzappdresentata

Perugia), invitando gli, aggiranti a Riserte . . . . . . . . . . . . .
.
» 47,501 37 (arovincia, signor Giovarini ca Ceitconcorrervi: il tutto a senso ed in sini, domiciliato in Potenza,·per ra-conformittdi uanto à prescritto-nel Avviso d'assernblem. gion dell'ufucio,

nto N tar to 2 a gi
n I signori azionisti sono convocati in assemblea genegle straordinaria il Tao Au Di to, os eere add ttrelativo regolamento., giorno di domenica 11 aprile corr. anno,-alle ore i pom., ll'intisala del gliano, ivi residente per ragiono dË1-Perugia, 22 marzo 1886. Consiglio comunale di Ferrara, gentilmento cortcessa dal R. smdaco, per de- l'ItfBcio, 465¾

, IL ŸRESIDENTE. liberare il seguente oggetto: , Ho dichiarató ai signori. c . Bene-
REGI E UR

ie e

R BanDomaCndpa di un nucleo di azionisti per l'impiänto di una Fifiale della dt ro fu o el
e

protura suddetta fa noto che con de- Qualora andasse deserta detta convocazione, verrà tenota di secondo invito nel nome proprio, che (¡aale legittimocreto del retore di questo manda. nella surcessiva domenica 18 aprilo alla stessa ora o nello stesso luogo· rappresentante ed amministratore deimento, la ata 23 marzo 1886, all'ere Ferrara, 25 marzo 1886. suoi figli minori, Luigi e Dorpenican-cre v A ssa dro A û$51 11 Presidente del Consiglio: STEFANÓ GÁTTI CASAZZA. tonio, ed il esecdinddde deuesti ue u

.ina amic ·"tfin ËË,'viacË° ' SKIFA GIEERALE I%Il LE FÈRROVIE 0011PLEÊEÑTARI $$'a"'cS'°' n'to"VeË°u'e:Luigä eMilhna; nf 4• Che ili favore ella istante,Ammini-
R
Dallascancelleria della 3' pretura di SOCIETA AÑONIMA - SEDE IN ROMA - Capitale versato lire 4,000,000 strazione trovasi accesa fin dal 22 lu-65oma, li 24 marzo 1886•

.

• glio 1878, al n. 2970 del registro d'or-MAsmI, viceeanc €ORVOOSEIOBO ÖOÎPASsemblea generale. dine, e vol 146, n. 3tu78 delleforma-

(l' pubblicazione)
¯~¯ L'assemblea generale à convocata per venerdì 30 aprile prossimo, alle ore kiscrizc aAVVISO 3.porg., presso la sede della Società in Roma, via Rasella, n. 21, piano i•, mati, per la somma di I 2019t it;pex• evincolo di causione notarne. per deliberare sulle materie di cui nel seguento Che, stante la Iègge d .28 giugnoIl sottoscritto dottore in leggi Emilio Ordine del giornes 18$5, n. 319ò, sul rtyppßpamento del-Iba ssS dÂgn dee L Relazioni del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci-Discussione u co po od u r ad

che avendo, dietro sua richiesta. otte ed approvazione del þiláncio al 31 dicembre i885; istante rinnovare l'anzidetta iscrizionânute le dimissioni dall'ufficio di no. ,2. Comquicazioni relative alla situazione finanziaria della Compagnia nel termine prefisso;taro alla residenza di Villamassargia Belgo-Italiana di strade ferrate, e approvazione di un contratto di Che essendo perö riuscito impossi-(Sardegna), ha inoltratos a senso del- garanzia con costituzione di pegno a favore della Societa Belga di bile nello stesso termfue rinvemre il1 art. 38 della vigente legge notari% strade ferrato borderò indispensabile per la rizino-domanda al Tribunale di Cygliari per i.
. vazione, fu necequità di procedere allalo svincolo della mallevaria dal me. 3. Elezione di consigliori d'ainministrazione, in sostituzione degli uscenti dichîarazione autentjea di cui à men-desimo .prestata per l'esercizio della di carica o dimissionari; zione nella citata legge;sua professione notarile in detto co- 4. Elezione di tre einðaci e di ne supplenti. Che, dovendosi ora convalidare la

muna liari, 26 , .198. Ter ingervenire all'gesemblep, gli azionisti dovranno depositare i loro detta dichiarazione, ë mestiera conve-

6559 O
ennaio 1886•

. titoli,alineno opique giorm avanti quello fissato per la seduta, presso il Banco I,pre 1 signor; Gorbo innanzi il compe-

EST EMD LB DOtalo' di Ronia, ri2tiramnadone anæaloga ricevesid ate del Consiglio d'amministrazione
t h ta i en ieß

n dedet Ti'dninäÌe di Udmerino. · 6562
.

P. CARINI' ' o Andrea Corbo, nella qualità cositoIn seguito ad intanza promossa dgt = septa spiegata, a comparire innanzi ilsignort Ribachi Eugenia e Pelagalli MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI Tribunale civile e correzionale di Po-Ozobeide, Guglielmo e Giuseppa di
- , , tenza la mattina di mercoledi venti-oc °e'rin'o"'°" i a,"is'? ¿"." g. ,¶ PREFETTURADI FERRAR.A L"r"$°uÑL° 'u'A¾rneiÍñÌifemanato in bamera di Consiglio decreto

. giustizioqui appresso.indicati:nDeni si autorizza l'ammmistrazione Avvigo d'appalto ad unico incanto dei lavori de sistemazione a) Diciliarasi a base dei do'cèntenti,
a conebito P blie < el Reguro taella del tratto superiore del froldo Fossassamba a destra di Po. che saranno a te po debito_ eeibiti,
dividera fra gl'interessati i due certi- Alle ore 11 antim. del giorno 12 aprile p. f., si procederà in questa Pre- ida ed ga d istin och r nebandticati 14testati alfu Pelagalli Gabriele, fettura, avanti all'Ill.mo sig. prefetto, o chi per esso, all'appalto e immediato 19 dicembre 1885, ed iscrittà dal cóñ-
el al i 10redi intLc n. i 0,909' deliberamento deflnitivo dei lavori sopraindicati in base al progetto dell'ut servatore delle Ipoteche di qltesta pró·
10ero 114,040 e ciò in conf<rn tàr fleio del Genio civile in data 10 dicembre 1885, approvato dal Ministero dei vincia il 28 stesso mese ed arino, al

2 de rci ubbheisp enialdis ccio m ao meer 3879, inmappo geio°'
d

Came ino, 23 rnarzo 188ô J. L'appalto ammonta alla somma di lire 52,480, salvo il ribasso che verr's malità, per la somma di lire 20,191 H,
6513 EÚCHERIo SENSINT, proc. offerto, e i lavori dovranno essere compiuti entro il termine di giorni no- conservi a favore deR'Amimnistrazione,

nta (90) ndturali e consécutivi, a decorrere dalla data del verbale di con. del Demamo dello S.tato.il gyado,,1'or-
AVVISO dine e l'ellicacia che aveva anterior-

Ad istanza dell'illustrissimo signor ,m.'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lettera (a) del regolamento di
mente alla nota dell'inzendio;

Cr ont sd tepressLla Regia co tabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioàmedianto offerte segrete da presen s eC & i ie orci Cmpeb dd
Io Garbarino Michele, useiere del tarsi all'asta, o da farsi pervenire ín piego suggellato all'antorità che presiede avvocheria, qualora volessero ostacd•

Tribunale civile e correzionale di que- all'asta per toezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o facen- lare la presente domanda.
sta cittå ho notilleato al sig, Menozzi dolo consegnare a tutio il giorno che precede quello dell'asta. Per la istante Amministrazione pro-
Carlo Narciso, già guardia carcerariat 3. Sark accettata l'offerta più vantaggiosa che sia incondizionata, e il cui cederà ilFËrocuratore erariale signord idenn leurca onre an prezzo sia migliore di quello sopraindicato al n. I, e l'aggiudicazione sarh 31acario cone. Salvo ogni altro di-

del 3 marzo corrente, col quale si definitiva a unico incanto, ed anche con la presentazione di una sola offerta Le copie di questo atto, dopo firmateconchiude e chiede alla sullodsta 4. Gli aspiranti dovranno giustificare la loro moralita ed idoneith ad esc- da me usciere, sono state intimate alCorte, che in sezioni riunite, dichiar) guire i lavori del genere di quelli che si vogliono appaltarè. cavaliere Benedetto e ad Andrea Corbo,irricevibile il reclamo di esso Menozzi' 5. Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno presentare la rice. avendole consegnate nelle mani del
res tato cdontro la el erazone deelll| vuta di versamento nellä Tesoreria provinciale del deposito di lire 3000, in primo.

Specificacondàimi nelle spese. mimerario od in biglietti della Banca Nazionale od in eartelle al portatore
Tale notificazione ho eseguito nei del Debito pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del depositó, P ep e 0

modi.prescritti dall'art. 141 della Pro" avvertendo che non sai·anno accettati depositi in contanti od ia altro modo• Dritto e repertorio » i 10e e, o desso cil n 6. Lo spese tutte relative aÍla presente asta, al contratto, registro, copie ece Scritturazione » 3 80
denza e dimore. saranno a carico del deliberatario.

Totale L.ÊRoma, 23 inarzo 188ò. Ferrara, 23 marzo 1886.
4506 - GAnáxn1No MTCHELE usciere. 0514 Il Segretario delegato : RAFFO, 6521 L'uscier0 ANGELO DI DONATO
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(t• pubblicazione)
Compagnia Italiana d'Assicurazione contro l'Incendio « LA NAZIONE >

in I quidazione
I signori azionisti sono invitati d'interveniro all'assemblea generalo che si

terrà a Itoma, nål locale della Banca i,berina, g giorpo 16 aprile p. Y alge
ofe~2 pómeridiane précise, onde provvedere alla nomina di uno Stralciario
in surrogaziorie dei dimissionari. £>550

'AVVISO.
Si rende noto che nell'assemblea generale della Societå per le Forse

Idrauliche ad usi industriali ed agricoli, tenuta li 11 marzo 1886-in Roma,
fu approvato il bilancip dell'anno 1885, o fu approvato il verbale dell'assem-
blea dell'anno precedente, in data 12 aprile 1885, e renderlo per ogni effetto
giuridico completo; omologandosi perciò a 11aovo tutte le prese deliberazioni
in quell'assemblea.
Tanto quindi nella prima che nella seconda assomblea fu deliberato il non

paganleAto degli interessi agli azionisti, ma ei ordinó ne venisse accreditato
l'ammontare al loro conto per esser pagato quando il Consiglio di ammini-
straziono lo crederà opportuno nell'interesse della Societh.

BILANClO APPROVATO.
Società per le Forze Idrauliche ad usi industriali ed agricoli.

Bilancio al 31 dicembre 1885.

ATTEVO.
Conto azioni in corso di versamento . . . . . . . .

L. 284,000 >

Conto Luce Elettrica in Tivoli . > 7,320 >

Costo generalo stabili e forze d'acqua, compresi lavori, spese
otasse'................. » 791,66627

Cassa presso sede centrale e succursale Tivoh
. . . . » 8,090 08

Conto Polvet e esistenza
. 6,300 02

Monte Depositi n. depositi a garanzia » 15,174 >

Conto Depositi vincolati del consiglieri . . . . . . . » 60,000 >

L 1,172,530 37
PASSIVO.

Contd capitale l' e t' serio . . . . . , . . . . .
L. 1,000,000 »

Debitori o creditori per depositi . . . . . . . . . » 60,000 »

Debitori o creditori diversi . . . . . . . . , . . » 112,550 37

L. 1,172,550 37

FILIPPO DELFINI notaro.

Pr¢sentato addì 21 marzo 188ò ed inscritto al n. 87 del registro d'ordine, al
n. 68 del registro trascrizioni ed al n. 35(1884 del registro Società, volume l'.
elenco 68,

.

Roma, li 23 marzo 1886.
Il Cancelliere del Tribunale di commercio

0558 L. Ca:Nm.

Esattoria Comunale d.i Velletri
Si fa noto che nel giorno 17 aprile 1886, alle ore nove antimeridiane e se

guenti, nell'ufficio e davanti al pretore di Velletri, avranno luego le abaste
sotto indicate:
1. A danno di Flavoni Aurelio fu Domenico - Fabbricato per uso di casa

di abitazione, posto nel comune di Vellotti, in via Lanuvia, del reddito im-
ponibile di liro 146 (0, segnato in catasto alla sezione 12', col n. 109 sub. 11,

ç0Bfinante con i beni di Flavoni Brigida, Flavoni Dante e strada, salvi
pilggge., per il prezzo di lire 1095 60.

g. Å gegyp di Flavoni Pio fu Domenico - Terreno vignato, posto nel ter-
ritorio del coniune suddetto, in contrada Colonella, della superßcie di tavole
8 75, pari ad are ottantasette o centiare cinquanta, di un estimo di scudi
104 12, pari a lire 559 ô5, segnato in mappa alla sezione I, col n. 110, conn-
nante con i beni di Menta Alessandro, Flavoni Pio fu Domenico, con altri
beni e la strada, salvi altri ecc., per il prezzo di lire 4 6 60.

T suddetti immobili sono tutti posti nel territorio del comune Adi Velletri.
g¢le vendite sono compresi anche gli utili e diretti dominii,
L'agg uiicaziono verrà fatta al miglior offerente.
Le offerte glevono essere garantite da un depoeito in denaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato,
Il deliberatarioalovrà sborsare Pintiero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione, o più pag-gro tutte le spese dell'asta, di registro o con-

trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto il primo di questi

avrà luogo nel giorno 24 aprile 1886 ed il secondo nel giorno prim > maggio
1886.

Velletri, li 8 marzo 1886.
Per l'Esattore Banca Generale

gg 11 Collettore: ETTOßB GALUPPI.

(l' puöblicazione)
SOCIETA' AN0NISIA DßLLE FERROVIE SECONDARIE R0.llANE

Capitale nominale e versato lire 3,000,000.
Gli azionitti della Società delle Farrovie secondarie Romane sono convo-

cati in espeghlea gonprgie ordinaria pel giorno 19 aprile prossimo, alle ore
tre pomeridiane, nella sede della Societh, in via del Plebiseito, n. 112, primo
piano, palazzo Doria, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci, approvazione
del bilancio dell'anno 1885 e relative doliberazioni;

2. Nomina di sette consiglieri d'amministrazioho, tre sindaci e due sup-
plenti;

3. Determinazione di una somma per le medaglio di presenza agli am•
ministratori e per un compenso ai sindaci;

4. Emissione di obbligazioni a forma dell'art. 172 del vigento Codico di
commercio, 32 e 33 dello statuto sociale.

Arycx•tenze.
Per avere accessa all'assemblea gli azi<iisti dovranno fare.un deposito di

almeno dieci azioni presso la sede della Societh, presso quella della Banca
Generale in Roma, o presso la Società Veneta di costruzioni in Padova, dieci
giorni prima di quello fissato per l'adunanza. ritirando il biglietto d'ammis-
sione all'assemblea generale, sul quale sarà indicato il numero dello 'azioni
depositale.
Ogni dieci azioni danno diritto ad un voto.
Gli azionisti pogsono farsi rappresentare da altro azionista, esclusi gli am-

ministratori, mediante mandato espresso sul biglietto d'ammissione. '

Nessuno potrà avere pih di trenta voti, qualunque sia il numero di azioni
proprie o rappresentate.

Roma, li 24 marzo 1886.
6563 IL CON$IGLTO D'AMMINISTRAZIONE.

Provincia e Circondario di Roma .

Comune di Camerata Nuova
In esecuzione del deliberato del Consiglio comunale in data 28 dicornbro

1835, approvato dalla onorevole Daputazione provinciale in adunanza del
1° corrente,

Si fa noto:
.

Che alle ore 9 ant. del giorno 8 (otto) aprile p. v., nella segroteria comu-
nale, innanzi il signor sindaco ff., o chi per esso, verrà aperto il primo in-
canto per la vendita del legno di faggio esistente in 180 ettari circa del bosco
comunale, denominato Camposeno, limitrefo al comune di Subiaco.
L'asta si aprirà sul prezzo complessivo di lire iT,248 01 (diálassettomila-

duecentoquarantotto e centosimi quattro) determinato a sèguito di perizia
del signor Andrea Sinisgalli, sottoispettore forestale di Tivoli, in data 11 ot-
tobre u. s., e si terrà col metodo dello candele e con lo norme' tabilite dal
reenlamento sulla Contabilith generale dello Stato 4 raaggio 1885, n. 3074
(Serio 3').
I concorrenti all'asta dovranno giustificaro il deposil'o nella Temoraria co-

monale di lire 1000 (millo), od eseguito durante l'esperimento in mani del
sig. presidente.
Il prezzo risultante, compiu-i gli atti, dovrà pagarsi, rimossa'gualsiasí ec-

cezione, alla sottoscrizione del contratto.
Non si procederà alla provvisoria aggiudicazione ove non si abbiano oll'orto

almeno di duo concorrenti.
I u1edesimi all'atto dell'offerta presenteranno un'idonea sicurth, non aven-

dola, eseguiranno alla stipolazione del contratto un depositito in vallita le-
gale od in rendita del Debito Pubblico, nella misura che determinerà 11 si-
gnor presidente.
I concorrenti eleggeranno in questo Comune il loro legale domihilio a tutti

gli e:Tetti del contratto.
Le spese tutte, antecedenti e conseguenti all'incanto, andramio a carico

esclusivo dell'aggiudicatari e.
Si accetteranno le offerte e garanzio personali per procura, a termino del-

l'art. 92 del regolamento succitato.
Le altre condizioni, sotto la cui stretta osservanza si concederk la vendita,

risultano nel relativo quadarno d'one-i, ostensabile, colla perizia, nella ,:e-
greteria municipale, in tutte le oro d'ufficid.
Il termine per l'aumento del ventosimo (Tatali) scadrà alle ore 12 preciso

del 24 (ventiquattro) aprile suddetto.
Si procedera, a termine degli articoli 408, 403, 401, 405 del Codico pouale,contro coloro che tentassero Impedire la libertà dell'asta, o allontanassero i

concorrenti con promesse di dungro o con altri mezzi si violenti che di frode,
quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice
stesso.

Camerata Nuova, 21 marzo 1886.
11 Sindace f.: ACHILLE MESTICI.

6557 Íl Segretari0: CRISPINO DAftD.
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Einistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d.'Asta.
Alle ore 10 antimerid. del 10 aprile p v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, si addiverrà [simultaneamente, col

metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo

inchato per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale ma-

nutenzione (dal 1 aprile 1886 al 31 marzo 1892), del fiume

Sarno e dei due suoi principali influenti, rivi Palazzo e Foce,
dei colatori o controfossi destro e sinistro, dei rivi Sguazza-
torio, Marna e S. Benedetto, nonchè della strada ripuaria a

gletto flume, per la produnta annua somma, soggetta a ribasso
d'asta, di lire 32;884.
Perció coloro i uali Voyanno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, giresentare in uno dei suddesignati utlici le loro offerte,
estese su carta ¾ollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-

gliore ofïerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o rag-

giunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda ministeriale.

.L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data

22 luglio 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti

uffici di Roma e Napoli.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti

dovranno presentare il certiûcato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richieste

per adire allo
incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de

positi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domieilio del concorrente ;

b) [Jn attestato di un ingegnere, confermato
dal prefetto o sottoprefetto,

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor

rente, o la persona Aho sará incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità

ed in sua vece f lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
aíento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

La cauzione provvisoria é fissata in lire 2,000 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appallo quella cefinitiva, ambedue in numerario od in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito-
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignatiuffici offerte di ribasso

sul prezzo deliberato,
non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 5

successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutta inerenti all'appalto

e quelle di registro sono a carico del

l'appaltatore.
. Roma, 24 marzo 19ô

6540 Il ûaposezione: M. FRIGERI

Pre¶ettura della Provincia di Siracusa

Avviso di seguito deliberamento.

A seguito del símultaneo incanto tenutosi il 20 marzo 1886 da questa Pre

fetiura e dalla Prefettura di Palermo, giusta l'avvis i d'asta del 27 febbraio

1886, lo

Appatto dei trasporti postali fra Noto e Vittoria, in transito

.per Rosolini, Spaccaforno, Modica, Ragusa Inferiore, Ra-

gusa e Comiso,
venne deliberato I,c: la presunta somma di lire 13,500, dietro l'ottenuto ri-

basso di Jire dieci per ogni cento.
H termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-

scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 12 aprile p. v.

Tali offerte saranno ricevute
indistintamente nei surriferiti utlizi; Ina, ove

più d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore e, se uguali, quella

rassegnata prima.
Restano ferme tutte le altre condizioni portate dal surriferito avviso del

27 febbraio 1886.
Siyacusa, 23 marzo 1886.

Il Segretario delegato al contratti
0, ASMUNDO GISIRA.

1IIMSTERO DELLE FINMZE -- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
Aveiso d'asta per secondo incanto.

Essendo riuscito inkuttoso l'incanto tenuto addì 11 marzo 1886 per l'ap.
palto della rivendita dei generi di privativa n. 12, nel comune di Venezia,
via Due Aprile, nel circondario di Venezia, provincia di Venezia, e del red-
dito medio lordo di lire 6952 55, avendo dato quello di lire 6247 76 nel 1882-83
- lire 6797 15 nel 1883 81 - lire 7812 73 nel 1884-85.
Si fa noto che nel giorno 13 del mese di aprile, anno 1886, alle ore 18

mer., sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Venezia un secondo incanto ad
offerte segrete, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche
non vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dagli uffici di vendita dei sali

e tabacchi in Venezia.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of.
ferta in iscritto all'uflizio d'Intendenza in Venezia.
Le oll'erte per essere valide dovranno :

1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira ;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto ;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 696 , corrispondente al

decimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu.
morario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredato di un documento legale comprovante la.capacità di ob•

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter•
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione,avrà luogo sotto l'osservanza dello condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quelPaspirante ghe avra offbrio B
canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Alaministrazione.

Seguita l'aggiudichzione saranno immediatamente restituiti i depositt agH
altri aspiranti. Quello del deliberatario sark trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar.
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Šarà ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di au-

mento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutto le spese per la pubblicazione degn

avvisi (appalto, quella per la inserzione det medesimi nel Giornale della
provincia o nella Ganetta Ugiciale del Regno (quando ne sia il caso), le
speso per la stipulanone del contratto, le tasse governative e quelle di regi-
stro e hollo,

Venezia, il 11 marzo 1880,
6W3 L'Intendente: VERONA.

Il sottoscritto esattore consorziale di San Vito Romano rende pubblico it
aeguanto

AVVISO.
Nel giorno 20 aprile 1886, ed cecorrendo un secondo e terzo espedalento

nei giorni 27 aprale e 4 maggio 1886, avranno luogo nella R. P9tura di San
Vito Romano le seguenti subaste :

Immobili posti nel comune di Rocca S. Stefano.
A danno di Ceci D. Leandro e fratelli fu Francesco :
1. Bosco da tagho, detto Capelmo, confinanti Compagnia del Sagrarpento

fosso ed abbazia di Subiaco, estensione are 173 50, sez. unica, part. 877, y
lore censuario scudi 46 32.

2. Bosco da frutti, detto Capelmo, confinanti fosso, Impei Giuseppo, Coel
Giuseppe e Giovanni Pietro, estensione are 40, sez. unica, part, 8,34, valore
censuario scudi 11 52,

3 Bosco da taglio, detto Antera, confinanti fosso, strada, Ceci Giuseppe
e Giov. Pietro, estensione are 206 80, sez. unica, part- 1026, valore censuario
scudi 36 Si ; per il prezzo di lire 220 60 il primo, por lire 54 88 11 secondo,
e per lire 175 80 il terio,
Vofferta dovrà garantirsi con un deposito in danaro corrispondente al

5 per cento del prezzo come sonra determinato per l'immobile.
Il deliberatario dovrà sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

subasta, e pin tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Dall'Esattoria consorziale di San Vito Romano.

6553 Per l Esattore: GA19ty,
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